proporzione. 


Siorno, ma deve finire col trimestre solare. A È 
pianterreno. Da fuori mviare © 


se Carlo Goldorii N. 1, 
Me det giornale «Il Piscolo: 
arretrato centesimi Sì 


Quo 45 Wifi, 


Non 


ITÌ al ePidooio» eomtatito B messo post 
LtPircolo della Sera»: Îtalia, per trimestre L 
Pagamenti antimpari 


» via Bilria 


Tania, per 
Wie E 

= Lahh 

Yrisste! 


Pellico N° 6, II 
#1 sonservano @ non sì reti 


sosti 
«i Mmanosr 


tire n 0, cArigiamistra 
rente e nhbon [azzs | 


Voti Hi 


Ùi 


BIRTINTECA CIVICA 


prare 
ritti 


de Bs SPTESTE (© 


Fin 


dustriali, fidanzamenti, matrimoniali L. 2. 
e Vi 
volgersi 


A 
ministrazione 78-51 


anziari e legali L, 


arietà, Note di cronaca, Attivi 


78-52 — Redazione 78-53 


Pribblicità 80-44 


one politica 


» Nuova Serie N. 2874 rn 


SWSENEYUTY! 'PTONzI pet m/m altezza (larghezra una colonna): Avvisi commerefali/ in 
I  Comanicati, mortnari e ringraziamenti L. 2.50, 
3.50. Nel corpo del giorvale: Informazioni del pubblico. Cinematograg 
t ta Economica, Onorificenze, Fiori d’aranieio, Lauree, ece 
1. S Collettivi: vedere nitima pagina ‘asse governative in più: — 
Non .sì assume responsabilità alenna per pnbblicazioni fn giorni e 
Unione Pubblicità Italiana. Trieste, Piazza Carlo Goldoni 


Pagamenti, anticipati. 
posti determinati Bi. 
N. 1 ‘Pelefono N a044e 


— @li uomini e l’idea 


"commenti della stampa alla 
ì candidati proposti dal 
Onsiglio del Fascismo al 
del. popolo italiano, 
"Metto e positivo, un sen- 
î0 di lieta soddisfazione. 
Sentimento manifestano 
© Per chiari segni, le masse 
dini che il 2 marzo saran: 
Mie a sanzionare col loro 
Scelta felice dell'organo su- 
della Rivoluzione. 


è l’espressione genuina, 
del Fascismo operante, 
Ple forze vive e fecondo del- 
{te nel complesso delle sue 
{€ dei suci istituti. Lia nuo» 
Uta, così composta, forme- 
Na base dello Stato Cor- 
‘»tealizzando appieno quel- 
"°° Politiche di cui la Camera 

ha gittato le fondamenta 


[Mata notata, non senza un 
|'Mpiacimento, la severa so- 
[lella lista: il nome del de- 
| roposto, un accenno al- 
| Sttualmente ricoperto, la 
î alla quale egli appartie- 
h, ‘Cenni biografici, non rie- 
(U di specifici meriti e, me- 
i Mai, quelle amplificazioni 
TUOI, tutte proprie della men- 
| ‘@mocratica, che il Fasci 
l'tdia e disdegna fondamen- 
pe Il nome soltanto, presso 
. E tuttavia si tratta di 
"tà che hanno ben merita. 
{° Nazione e del Regime; 


I 


fede particolarmente, Na- 
È Regime si attendono ope- 
le, senza nò soste nè ri- 
‘Me da un fascio vivo di 
‘Ptotese in uno sforzo diu- 
Mirabile, verso una meta 
"Riù nuova e più grande, 
è nudità è nello stile, se- 
‘ &ustero; del Fascismo. E” 
[pio ed un mònito; ed è pie- 
È © tutto, di significazione, 
| Che coloro i quali han veri 
tto privilegio di rappresen- 
‘Polo fascista in Parlamen- 
| no sentire — e, insieme 
lla Nazione tutta e il mon- 
Sme non sia affatto que- 
| Iuì, di uomini, ma di una 
falle forme di vita e di po- 
| ©ssa conchiude ed esalta 
‘pressioni cardinali d’una 
| Dova in un ordinamento 
O e per un popolo nuo- 
è mussoliniana e fascista, 
\Tdinamento corporativo 
to, ch'è la più alta ambi- 
| Regime a quel modo ch'è 
l''Sazione più illustre, gli uo- 
| “alanque siano i loro meriti 
lità del loro spirito, non 
Nè contano per se stessi, 
che rappresentano, per 
- Positivo ch’essi danno o 
Mîci di dare ai fini solenni 
i “Oti della società naziona- 
he la loro personalità che 
ssa li contraddistingue, 
Ki, le forze produttive che 
“lano e di cui sono, ideal- 
f Praticamente, gli esem- 
|, ‘Oro «io» individuale in 
- Valore in quanto è la ma- 
le positiva ed efficace 
\\ di categorie di produtto- 
la Nazione, ch'è orga- 
berpetua vita, armonizza 
(ia se stessa. La loro at- 
i Htadini in tanto ha ra- 
| SSere riconosciuta e as- 
 Ntabolo rappresentativo in 
- Onnette ad una determi. 
°° di attività sociale e vi 
‘*thezzo solidalmente con 
Mag dentificaria e a ren 
erro dinanzi alla Na- 


Stato, 
er l'appunto l'origina- 
+ ezza del carattere im- 
|, Sbiscito, ch'è poi quel- 
ì, Atattere per cui si ren- 
î Sovra tutte singolare la 
del Parlamento corpo- 
ale non è già, dunque, 
disarmonica e centri 
ioni, di partiti, d'in- 
olari, ma è somma e 
Un'aspirazione  totalita- 
‘ede unica, d'un inte 
®: il superiore interes- 
“one e dello Stato che 
Sat la rappresenta di 


Capacità e competenza, | 


fronte alla storia e la afferma nel. 
le competizioni del mondo, 

Questo ha voluto dire il Gran 
Consiglio del Fascismo, sfrondan- 
do la lista dei nomi perfino dalle 
più meritate qualifiche e dalle ac- 
quisite benemerenze, 

Giacchè il popolo italiano non è 
chiamato, come nei regimi demo- 
cratici, ad esprimere il suo giudi- 
zio sulle persone, e sieno anche va- 
riamente illustri, ma sull’Idea e il 
Regime che esse sono state pre- 
scelte a servire in uno dei posti più 
delicati di battaglia e di responsa- 
bilità. 

E' stato chiamato, non già ad 
esprimere il suo appassionato entu- 
siasmo per 400 ottimi militi della 
grande Causa, ma per la Causi 
stessa, Meglio ancora: per le'opere 
gigantesche, e di statura secolare, 
che sono state nel suo nome com- 
boiate da Colui che tutto il trava- 
glio dell’attuale e della futura sto- 
ria identifica in.sè, essendone il 
creatore insigne e il costruttore in- 
faticabile, l’illuminato veggente è 
il sicuro profeta. 
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L'anniversario della morte di Diaz 


Una Messa in S. Maria degli Angeli 
ROMA, 1 

Stamane, ricorrendo il 1.0 anniversa- 
rio della morte del Maresciallo d’Italia 
Armando Diaz, Duca della Vittoria, è 
stata celebrata in S, Maria degli Angeli 
‘una Messa solenne. Dinanzi ‘alla chiesa 
prestava servizio d’onore un battaglione 
di formazione e suonava la banda del 
l'artiglieria; nell'interno erario due reg- 
gimenti di formazione con le bandiere 
del lo regg. granatieri e il 13.0 arti 
glieria. al comando di un generale, la 
musica presidiaria e numerosissimi uf- 
ficiali di tutte le armi, Nell’abside pa- 
rata a lutto sono stati disposti î seggi 
per le autorità e per i membri della fa- 
miglia del grande estinto. Presso la 
tomba del Maresciallo prestavano servi» 
zio d’onore ufficiali di tutte le armi in 


tervenuti 6, E. Gazzera sottosegretario 
alla Guerra; il copo di S. M. dell'Eser 
cito gen. Bonzani col sottocapo gen. 
Pezzana, il capo di S. Mi della Milizia 
gen. Teruzzi, ‘il comandante il Corpo 
d'Armata di Roma gen, Vaccari, il gen. 
Giovagnoli comandante li Divisione, il 
gem Capurzo della R. Aerenautics) ii 
gen. Ragioni della Milizia e mimerosi 
generali @ ufficiali superiori dî tutte le 
armi. Poco prima dell'inizio della Messa 
sono giunti in S. Maria degli Angeli il 
Duca della Vittoria Mavcello Diaz, figlio 
del Maresciallo, con le sorelle e si sono 
recati a pregare brevemente presso la 
tomba paterna e quindi hanno preso po- 
sto nell’abside con le autorità. Ha poi 
avuto inizio Ja Messa che è stata cele. 
brata da mons, Panizzardi 


Solenne funzione ad Anversa 


in memoria di Armando Diaz 


ANVERSA, 1 

Nella chiesa di San Giuseppe, sulla 
piazza Loos, che si trova. nello stesso 
quartiere del Consolato d’Italia, era sta- 
ta indetta per oggi, a cura della colo- 
nia italiana, una messa solenne di suf- 
fragio per Armando Diaz, Duca della 
Vittoria, nella ricorrenza del primo an- 
niversario della morte del grande con- 
dottiero. 

La chiesa, all'interno e all’esterno, 
era parata a lutto, Nel centro era un 
grande tumulo sul quale era stata de- 
posta ln bandiera italiana. Il tumulo 
era contornato da trofei di armi e fasci 
littori,. Sul frontone principale della 
chiesa spiccava la seguente epigrafe, 
dettata dal prof. Michelangelo Zimolo: 
«Celebrando esempio solenne - per l’ani- 
ma, di Armando Diaz - Duce illustre degli 
italiani - che respinse la violenza ne- 
mica - e ampliò il territorio e la gloria 
della Patria - ottenendo con giuste armi 
la maggiore vittoria - gli italiani dimo- 
ranti nella ospitale città - dei valorosi 
belgi Anversa - innalzando prece a Dio - 
esaltano il vincitore, con somme lodie, 

Assistevano alla funzione numerose 
autorità, fra cui il generale Hellovaut, 
comandante in seconda del Corpo d’Ar- 
mata, il Governatore barone Bollveet 
evil borgomastro Van Cauvalaert, che 
è anche deputato al Parlamento, il con- 
sole d’Italia on. Zimolo, nonchè i conso- 
{ll generali della Gran Bretagna, degli 
Stati Uniti, della Francia, della Polo- 
nia, della Cecoslovacchia, del Portogallo, 
un foltissimo gruppo di ufficiali della 
| guarnigione, fra cui quattro ufficiali e 
nerali, nonchè altre autorità governative 
e cittadine, tutti i funzionari del Cou- 
‘solato d’Italia e un grandissimo numero 
di componenti la colonia italiana e mol 
bissimi cittadini che avevano aderito al 
nobile invito rivolto dalla sezione di 
Anversa della Federazione di combat- 
tenti belgi, Il Fascio italiano di Anver- 
sa era ‘al completo, con il suo gagliar- 
detto. Le sezioni degli ex combattenti 
di Anversa italiani; belgi, britannici e 
francesi erano intervenuti anche essi con 
rappresentanze è bandiere, e oltre venti 
società patriottiche belghe erano pre- 
senti con î rispettivi vessilli. 

Ta messa solenne, accompagnata da 
canto,e musica, è stata celebrata con 
la partecipazione di tutti i canonici e 
di sacerdoti del Capitolo. Agli interve- 
nuti è stata distribuita una elegante 
pubblicazione contenente una fotografia 
del. Maresciallo Diaz.6 il Bollettino ita- 
liano della Vittoria, tradotto nelle lin- 
gue fiamminga e francese, 


alta uniforme. Alla cerimonia sono in-| 


ROMA, 1 
S. E. il Capo del Governo ha. ricevuto 
il comm, Cesare Rossi, direttore del- 
l Istituto geografico Do Agostini, il 
quale gli ha riferito sull’ attività del- 
l'istituto stesso e sui suoi prossimi svi- 
luppi. S. E. il Capo del Governo ha ri- 
cevuto inoltre il Consiglio direttivo per 
il 1929 dell’ Associazione della stampa 
estera, con a capo il suo presidente 
dott, J. Hodel, S. E. il Capo del Go- 
verno si è interessato allo questioni di 
indole professionale e organizzativa ri. 
guardanti l’associazione stessa, con par- 
ticolare riferimento all’ inaugurando 

circolo della stampa estera in Roma. 
Sono tati ricevuti infine, presentati 
dal signor Rodd, figlio dell’ex ambascia- 


Benson. ed il sig. Hamlyn, rappresen- 
tanto delle banche di Londra inter 
sate agli affari della banca italo-bri 
nica. Questi hanno riferito sulla situa- 
zione dell’istituto che continua normal 
mente i propri affari, 


tore d'Inghilterra a Roma, il capitano! 


Il sen. Scialoja a Ginevra 


per presiedere il Consiglio della Lega 
GINEVRA, 1 
E’ giunto stasera, proveniente da Ro- 
ma, 8. P. il sen. Seialoja che, come è 
noto, presiederà la prossima sessione 
del Consiglio che si aprirà a Ginevra 
il 4 corrente. Lo accompagna il ministro 
plenipotenziario Rosso, Il sig. Titule. 
scu, proveniente da Londra, è giunto 
nella giornata. Egli rappresenterà nel 
Consiglio la Romania, 


La nomina del segretario generale 


dell'Istituto d’agricoltura 


ROMA, 1 

Il Comitato permanente dell'Istituto 
internazionale di agricoltura ha proce- 
duto alla nomina del segretario gene- 
rale dell'Istituto stesso. Il prof. Ales- 
sandro Brizi, direttore. generale ono- 
ratio dell’agriccltura e ordinario di eco- 
nomia rurale al R. Istituto superiore 
agrario di Portici, è stata chiamato a 
<oprire l'alta carica, 


La dimostrazione anfifal'ana fa Seizzera 


severamente proibita dal: Governo federale 

BERNA, 1 
Il Governo federale svizzero ha deciso 
i di proibire la dimostrazione comu- 
a antitaliana indetta per la dome- 
nica di Pasqua nel Cantone Ticino e di- 
retta contro il Fascismo. Le ferrovie fe- 
derali hanno ricevuto l'ordine di non 
| trasportare partecipanti a questa dimo- 
strazione. Stranieri che vogliono recarsi 
alla manifestazione 0 che turbano Por- 
dine pubblico verranno immediatamente 
arrestati ed espulsi, Eventualmente si 
dovrà impedire che essi varchino il con- 
fino svizzero. Verranno presi i necessari 
provvedimenti di polizia. I contra; 
tori a queste disposizioni verranno puni- 
ti per opposizione alla forza pubblica e 
per il reato di rivolta. Già in preceden- 
za il Governo federale aveva emanato 
una disp one che proil di indos- 
sare su territorio svizzero l'uniforme dei 
«combattenti rossi». Questo provvedi. 
mento è diretto specialmente contro l’as- 
socinzione dei «Combattenti rossi» di 
Germania 


La seduta 


ROMA, 1 

L'ufficio stampa del P, N. F. co- 
munica: 

Questa sera alle ore 22 ha avuto 
luogo a palazzo Chigi la quinta se- 
dula del Gran Consiglio. del Fasci- 
smo; Il Segretario del Partito on. 
Turati ha svolto la sua relazione sul- 
l’attività del Partito e su quella del- 
le organizzazioni dipendenti, Mlu- 
strando diffusamente, con dati sta- 
tistici, i movimenti avvenuti nelle 
varie organizzazioni, è provvedimen- 
ii adoitati e Vindirizzo fissato nei 
vari momenti della vita del Partito, 
în riflesso ai diversi problemi. La 
chiusa della relazione dell'on. Tura- 
tì è stata salutata da un vivo ap- 
plauso, 

Sulla relazione hanno parlato le 
LL, EE. De Bono e Giuriati e gli on, 
Ferînacci e Magrini. Ha risposto 
brevemente Von. Turati. 

S. E. il Capo del Governo e Duce 
del Fascismo ha riassunto le relazio- 
ni e la discussione parlando dei vari 
argomenti esaminati ed ha concluso 
con un elogio all’opera del Segreta- 
rio del Partito e dei suoi collabora. 
tori, 

S. E. Balbo ha presentato al Gran 
Consiglio del Fascismo il seguente 
ordine del giorno: 

«Il Gran Consiglio del Fascismo 
approva la relazione del Segretario 
del Partito ed addita la sua opera 


triennale alla riconoscenza delle ca- 


micie nere di tutta Italia.» 


L'ordine del giorno è stato ap- 
provato all'unanimità ira una lun- 
ga ovazione. La prossima riunione 
del Gran Consiglio avra luogo la 
sera di giovedì ? corrente alle ore 
22. La seduta è stata tolta alle.ore 1. 
(Stefani). 


De 


Agricoltori autentici in Senato 


La valorizzazione del Mezzogiorno 
ROMA, 1 

(Vittorio Calestani) La nomina dei 
nuovi senatori introduce nella, nostra 
Camera Alta, forse. per la prima vol 
ta, degli autentici tecnici dell'agricol- 
tura. Finora vi erano entrati solo dei 
grossi proprietari, il che non è proprio 
la stessa cosa, Nomi come Tito Poggi, 
come Nazzareno Strampelli, come No- 
vello Novélli, come Antonio Marozzi, 
sono forse più noti ai contadini che 
alla gran massa del pubblico. Sono co 
storo che resero veramente vivo e pal- 
pitante il problema della mostra re- 
denzione agraria, che mostrarono con 
l’esperienza ai coltivatori il beneficio 
della tecnica moderna, e che questa 
tecnica seppero continuamente miglio 
rare e rendere più adatta all'ambiente. 

Nazzareno Strampelli, particolarmen- 
te, con le nuove varietà di frumento 
crente all'Istituto di ‘Rieti; ha buona par- 
te del merito della battaglia del grano, 
come buona parte avrà del merito del- 
la vittoria; poichè mon potremo otte- 
nere il prodotto che. ci occorre senza 
una ricerca. sistematica e geniale di va 
rietà nuove adatte ai nostri diversi 
climi e ai nostri diversi terreni, L'in- 
gresso di questi uomini illustri nel Se- 
nato sia nello stesso tempo il simbolo 
della nuova importanza data nell’Ita- 
lia odierna all’agricoltura, e il pegno 
di un aiuto pratico sempre maggiore 
e più efficace. 


Le duo Italie agricolo 


Quello che è stato finora fatto, per 
l'irrigazione coi nuovi provvedimenti 
per il credito agrario, per l’irrigazio- 
ne, per la bonifica integrale, per il 
rimboschimento, per l'istruzione agraria, 
ecc.,, è enorme: ma moltissimo ancora 
rimane da fare. Il contadino, ricordia- 
nolo bene, non ha che le sue braccia. 
con esse fa miracoli, ma i miracoli non 
bastano a fare la ricchezza nazionale, 
Come non basterebbeto le braccia di 
mille operai, senza un ricco macchina- 
rio:e un grosso capitale, a fare una 
nave o un'automobile, così mon basta» 
no le braccia, senza i capitali, alla 
completa redenzione ‘agricola d'Italia. 

Vi è grande diversità fra le due par- 
‘ti estreme d'Italia, La pianura padana 
tè uniforme, ricca d'acqua sorgiva, co- 


La relazione di 8, Turati a 


L'elogio del Duce all’opera triennale del Segretario del Partito * 


| 


stituita tutta da un terreno grasso, 
piovosa durante tutto l'anno; è pro- 


prietà di ricchi signori, che hanno ab-| 


hondanti mezzi e li adoperano volen- 
tieri: in una terra che compensa libe- 
ralmente i suoi coltivatori. Non è una 
regione prospera naturalmente: la pro 
sperità venne col prosciugare gli sta- 
gni, col regolare la acque, col. cacciar 
via la malaria e la pellasra, ma è or- 
mai venuta. I contadini abitano in 
grandi, salubri cascine, vicino alla ter- 
ra che coltivano: i campi danno gene- 
rosamente frumento, granturco, bar- 
babietole da zucchero, canapa, forag- 
gio per il bestiame, faglia di gelso per 
i bachi da seta. Le regole trovate buo- 
no in un angolo della zona vanno be- 
ne per tutte. E° la cuccagna degli 
agricoltori 


Un'opera meravigliosa 


Ma vi è un’altra Italia; quella che 
va dalla Liguria alla Sicilia e dalle 
Marcho alla Puglia. Qui mon” più pia- 
nure, ma, colline e montagne; tutte le 
qualità di terreno poste”l’ima vicino 
all'altra: tutti i climi in pochi metri 
di suolo: non più acqua di irrigazione 
di nessuna specie, a meno di lavori 
costosissimi: mon più pioggie estive: 
comunicazioni cattive 0 pessime: capi- 
tali scarsi o nulli, I contadini abita- 
no mramente in cascinali sui poderi, 
spesso in piccoli villuggi agglomerati 
qua e là, o in-grossissimi contri pae- 
sani donde ri igiutyge asl podere \ 001 
chilometri ‘e chilometri di cammino, 
Qui tutte le. malattie ‘della miseria e 
dell'ignoranza, il tifo, la malaria, il 
tracoma. Ed è questa la terra che fu 
detta ‘del «dolce far niente»! 

Il dolce far niente non lo gode cer- 
to il nostro contadino. Non trovate, 
nell'Italia meridionale, un greppo, un 
monte ove non sia un campo. In buo 
na parte della Sicilia, dell'Abruzzo, 
delle, Puglie, il terreno è quello stesso 
che i triestini conoscono nel Carso, Il 
contadino ara la pietraia senza stan- 
carsì mai, rigettando le pietre all'orlo 
del campo. Da destra 4 sinistra e dal 
l’avanti all'indietro, per anni, per se- 
coli: a poco a poco i massi si frantu- 
mano, la terra rossa sì raccoglie în un 
sottile etrato, che basta per coltivare. 
Questo è il terreno che mantiene le 
meravigliose vigne di Puglia, i man. 
dorleti miracolosi, i carrubbi di Sici- 
lia: vi vivono sopra 200 abitanti per 
chilometro quadrato! Nè mano mera- 
vigliosa è l'industria  dell’agricoltore 
in Liguria, nelle Marche, nel Lazio, 
nella Campania. Due terzi degli agri. 
coltoti italiani vivono su queste terre 
difficili, e le adorano, e vì si mostrano 
assai più fecorndì che altrove. 

Dopo ciò è forse giusto far elogi al- 
l’Italia padana che produce 20 quin- 
tali di grano, in media, all’ettaro, @ 
rimproveri all'Italia meridionale che 
ne dà soli 10? Ma la regione padana 
può produrre assai di più: in qualche 
appezzamento di terreno ha dato. oltre 
cinquanta quintali! E poichè tutto il 
terreno padano è presso & poco ugua- 
le, tutti i campi dovrebbero dare cin- 
quanta; quintali all’ettaro! Mentre noi 
non sippiamo quanto: possano dare, al 
massimo, i campi pietrosi della Puglia 
e della Sicilia, nello stato attuale del 
la tecnica e ‘delle possibilità di at- 
tuarla, 


Il coramercio agricolo con l'estero 

L’'Tiglia meridionale ha una strut. 
tura agricola ‘ad oasi. Ove vi ha l’ac- 
qua ‘di intigazione. o terreno adatto, 
ivi si hanno tutte lo cure per obteriere 
orti, vigneti, uliveti, agrumeti, albe 
ri da frutta in perfetto reddito: ove 
ciò non si abbia, si coltiva del grano, 
lasciando in riposo il terreno per di- 
versi anni. Se sì avessero più capitali 
e più braccia, si estenderebbero le ric- 
che casi, e i campi non resterebbero 
incolti ‘fra un raccolto e l’altro. Ma 
con le sole prediche istruttive poco si 
Ottiene, proprio come non basterebbe, 
per arricchire tutti i commessi di ne- 
gozio, distribuire loro il manuale «Co 
me si diventa milionari», scritto ‘da 
non so quale miliardario americano! 
, Una recente statistica ufficiale ha 
dato informazioni eull'importanza del 
commercio agricolo con l’esteto, | nei 
mesi dal gennaio all'ottobre 1928. La 
regione padana ha spedito all’estero 
per circa 100 milioni di lire di pata- 
te, per 184 milioni di riso, per 48 mi- 
lioni di uva, e per forse 100 milioni 
fra frutta e ortaggi. L'Italia meridio- 
nale ha spedito per 420 milioni di 
agrumi, per circa 250 milioni di frut- 
ta fresca e ortaggi freschi, per circa 
230 milioni di mandorle, nocciuole e 


pprovata da 


[Gran Consiglio 


{ noci, per 128 milioni ‘di vino in fusti, 
E’ vero che la regione padana manda 
in più all’estero per 350 milioni di for- 
maggi e per 400 milioni citea di ca- 
napa: la regione meridionale manda 
però per 100 milioni di essenze e di 
altri prodotti degli agrumi. 

In complesso le esportazioni proprie 
delle due regioni si equivalgono, con 
questa differenza: che l’Italia meridio- 
nale si nutre da sò, e l’Italia setten- 
trionale esige pane e carne in immen- 
sa quantità! 


Quel che valgono i nostri agricoltori 

Quello che valgono gli agricoltori del 
«dolce far niente» fuori del loro pae- 
se; lo sanno l'Argentina, Uruguay, la 
California, il Queensland. Lasciamo 
che lo dicano î forestieri. Ecco che cosa 
si esponeva ‘a Parigi ‘alla Società di 
Economia Politica di Francia, il 7 
gennaio 1929: -" 

«Nel 1921 la Guascogna moriva per 
mancanza: di mano d'opera, ‘T proprie 
tari non trovavafio più mezzadri, i 
mezzadri non trovavano più braccian- 
ti: Tutte le terre erano trascurate, le 
erbutce ei rovi coprivano i prati co. 
me» una lebbra. Nei villaggi, i tetti 
cadevano. Gli italiani sono venuti, 
hanno rifabbricato le case, ripopolato 
i villaggi... Hanno seminato di nuovo 
i campi, e dove non erano più che gi- 
nestre, sono rinate le messi. I merca- 
ti hanno ripreso laloro animazione di 
Un giorno, In una barola; gli italiam 
hanno iniettato alla Guascogria un 


e le relazioni b 


SOFIA, 1 


(Borîs). Governo e popolo bulgaro 
guardano con il più vivo interesse ai 
lavori che va svolgendo la commissione 
tecnica bulgaro-jugoslara radutiata a 
Pirot per accordarsi su un regolamen- 
to che valga a precisare le norme per 
il passaggio del confine tra i duo pae- 
si. Dire che vi sia larga e diffusa la 
speranza in un felice risultato dei la- 
vori, sarebbe forse esagerato; esatta- 
mente vero però è che tutti i bulgari 
s’augurano sinceramente una soluzio- 
ne del problema spinosissimo che al lo- 
ro paese ha dato tanti guai, alle popo- 
lazioni bulgare di confine vittime, do- 
lori e danni incalecolabili. 


Persecuzioni serbe 


Le difficoltà e gl’inconvenienti inni 
merevoli al confine ei riallacciano in- 
dubbiamente a due fatti che la commis 
sione dei tecniti, radunatasi per invi- 
to di Belgrado, non potrà certo elimi- 
nare: l’agitazione dei macedoni e la 
diffidenza nelle relazioni politiche fra 
i due Stati vicini; ma qui si osserva 
che l’apertura del confine da parte ju- 
goslara, dopo un perioda di ingiustifi- 
cata, rigida chiusura e l’invito alla 
conferenza di Pirot potrebbero bene es- 
sere la conseguenza di uno spirito mu- 
tato dei dirigenti belgradesi, anche se 
il significato che la stampa jugoslava 
ha voluto dare al gesto, non sia troppo 
incoraggiante. Infatti, tra i propositi 
concilianti del Governo e i moniti della, 
stampa, anche vicina alla Dittatura, 
c'è un divario notevole, che i circoli 
bulgati non mancano di rilevare. 

Qui è diffusa e radicata l’opinione 
che la lunga chiusura del confine si 
deve al risentimento serbo per la cadu- 
ta del regime di Stambuliiski, il quale 
s'era asservito alle mire panbalcaniche 
belgradesi. Ogni ‘incidente prorocato 
dalla legittima reazione macedone alla 
tirarinia serba è etato attribuito a poca 
sorveglianza. bulgara al confine, a or- 
ganizzazioni di comitagi su territorio 
bulgaro, a sconfinamenti d’irregolati, 
che. in realtà non si verificavano, solo 
perchè gli attuali governanti bulgari 
hanno mostrato di tenere -all’indipen- 
denza del loro paese contro ogni in- 
frammettenza. 


Una situazione paradossale 


E. la chiusura del confine ha anche 
offerto il pretesto a persecuzioni contro 
le popolazioni bulgare, che in territorio 
jugoslavo hanno campi e, alcuni, persi 
no metà degli stabili. L'ostilità sospet- 
tosa dei circoli belgradesi ha incorag- 
giato, a danno delle popolazioni di con- 
fine, speculazioni indegne. Contadini 
phe, con la casa in Bulgaria e i campi 


sangue muovò che l’ha rigenerata. 

In un piccolo comune presso Agen 
la popolazione era caduta da 1300 abi- 
tanti nel 1870 a meno di 700 nel 1920. 
Gli abitanti avevano dovuto rinuncia- 
re.a coltivare tutto il loro territorio: 
i campi che î vecchi non potevano più 
coltivare restavano incolti. Oggi tutte 
le terre sono state rimbsse in coltura: 
esse somo in piena produzione, grazie 
all'immigrazione di 300 italiani. Il lo 
ro ardore ha reso coraggio agli indi 
geni.» 

Avete capito che cosa fanno i con: 
tadini italiani? Alle nazioni che in- 
fiacchiscono è decadono, dànno lezione 
di ardimento e di energia, Ma queste 
lezioni non si devono più impartire a 
domicilio: si devono dare nel nostro 
Paese! 

tuo 


Il plauso del Duce al concorso 
per 15 cartelloni di propaganda turistica 


ROMA, 1 

S. E. il Capo del Governo ha voluto 
esprimere la sua approvazione al con-i 
corso fra artisti italiani per quindici 
cartelloni murali di propaganda turi 
stica promosso dalla Confederazione na- 
zionale fascista dei commercianti e dal- 
la dipendente Federazione nazionale 
alberghi e turismo, il cui progetto gli 
era, stato. sottoposto da 8. E. Bottai. 
Il bando del concorso lanciato dal Sin- 
dacato nazionale degli artisti, in col- 
laborazione col Ministero delle Corpo 
razioni e la Federazione ‘alberghi e tù- 
rismo, specifica i temi assegnati ai sin- 
golî cartelli. L'Italia turistica, Pie 
monte, i laghi, Venezia e il Veneto, 
Venezia Giulia, Carnaro e Dalmazia, 
Trentino, Alto Adige, le due riviero di 
Liguria, Firenze e la Toscana, Emilia 
e Romagna, Umbria, Roma; Napoli ‘e 
il (suo: golfo, Abruzzi, Puglie e Cala. 
bria Silana, Sicilia 0 Sardegna; ed 
assegna a ciascun cartello il premio di 
fire 5000 indivisibili. I cartelli pre 
miati passeranno in proprietà della Fe- 
derazione alberghi 6 turismo, per lo 
svolgimento di una campagna di prapa- 
ganda turistica. collettiva mazionale e 
regionale. A tal fine la. Federazione 
nagionale alberghi e turismo e le sue 
organizzazioni provinciali, hanno fa- 
coltà di acquistare anche altri cartelli 
presentati al concorso; per lire 2000 cia- 
scuno, ll bandò lascia la maggiore li- 
bertà agli artisti nel concepire e dise- 
gnare i cartelloni, per i quali mette la 
sola condizione che siano usati quattro 
colori. La giuria giudicatrice inappella- 
bile è composta da 8. E. Bottai, presi 
dente, dall’on. Lantini per la. Confe- 
derazione del commercio; dal cav. Bar- 
rera per la Federazione alberghi e tu- 
rismo e per gli artisti, Oppo, -Soffici, 
Del Debbe, Biagini, Maccari e Guerrin. 
La giuria stessa, ordinerà alla scadenza 
del «concorso, 15 maggio prossimo, la 
mostra tra i concorrenti più meri 
tevoli che sarà aperta durante il con- 
gresso internazionale alberghiero in- 
detto in Roma per la fine di maggio, 
e potrà decidere di trasferirla in giugno 
al. padiglione italiano dell’ Esposizione 
internazionale di Barcellona. 


ln Jugoslavia, usciveno peri laroti, ve- 
nivano sottoposti a ogni genere ‘di an- 
gherie, per obbligarli a vendere sotto 
prezzo i loro terreni. Di quelli che re- 
sistevano, alcuni furono persino wecisi, 
sotto mille pretesti, La cronaca è ricca 
di tali episodi di ingordigia e banditi- 
smo, in molti incontri denunciato per- 
sino dai giornali croati e serbi, special 
mente di opposizione. 

In questa situazione, con lo stato! 
d’assedio vigente da quasi un anno nel- 
le province di Kustendil e Petrie, per- 
chè Sofia voleva avere la certezza del 
controllo del confine, per poter docu- 
mentare davanti al mondo la sua inno- 
cenza e la mancanza di ogni provoca- 
zione da parte bulgara, non è chi non 
veda con quale ansia sono seguiti i la- 
vori per. una ragionerole sistemazione 
dei problemi di confine, con la. forma- 
zione di una commissione mista, la 
quale sia. chiamata a indagare e deci- 
dere su ogni incidente di confine, con 
senso di giustizia. 

Ma poichè a Sofia si ha il convinci- 
mento di essere vittime di eccessivi ri- 
sentimenti serbi e, di prepotenze ingiu 
stificabili, il tono dei commenti, serbi 
all’apertura del confine e alla convo- 
cazione della conferenza, fanno l’im- 
pressione di una doccia fredda, 


Perplessità bulgara 

Tutti i giornali belgradesi, annun- 
ciando il convegno di Pirot, s'augura- 
no sì ch'esso possa giungere a felici 
conclusioni capaci di rendere amiche- 
voli le relazioni, finora piuttosto tese, 
fra i due paesi, ma tutti continuano a 
sostenere che la Jugoslavia ‘è stata 
sempre correttissima e che ora si de- 
cidera & dare quest’ultima : prova di 
buon volere ai bulgari, per togliere 
ogni. pretesto di lagno e di denuncia. 
Ci sono autorevoli organi della capita- 
le jugoslava, come il Trgovinski Gla- 
snik, il quale consiglia Sofia a guarda- 
re... in casa proprial 

E i bulgari, di fronte a tanti consì- 
gli e a tante vanterie sono perplessi, 

E l ameraviglia aumenta, quando il 
capo della Commissione bulgara, dopo 
i primi approcci, ritorna a Sofia per 
istruzioni, proponendo i jugoslavi di 
estendere gli accordi al di là della rego- 
lazione del movimento al confine che 
pure assurge a grandissima importazi- 
za, dati i precedenti. E' vero che; pri- 
ma ancora del convegno; già si assicu- 
rava a Belgrado che la regolazione del 
confine preludeva a um trattato di com- 
mercio fra i due paesi e alla «compila- 
zione di uno di quei tanti accordi di 
buon vicinato che: si moltiplicano in 
questi giorni fra Stato e Stato, assai 
spésso e setiza convinzione, E il senso di 
perplessità è rafforzato, dalla voce che 
il passo jugoslavo non è spontaneo, ma 


La conferenza riunita a Pirot 


ulgaro-jugoslave 


lia e la comprensione simpatica della 
situazione bulgara da parte degl'îtalia- 
ni, per cui s'intende di essere ben chia- 
ri su questo punto: che come la Bulga- 
ria ha evitato impegni che, potessero 
suonare offesa e danno, e anche solo 
punta, contro qualsiasi vicino, così ion 
s'intende prestarsi a legami che pos 
sano significare. comunque menomazio 
ne alla politica della grande Potenza 
adriatica. 

D'altra parte l’Italia, che sa di tutto 
le manovre, non è gelosa delle trattati 
ve in corso e s'augura ch’esse portino 
sinceramente a una conclusione favore 
vole, Amica sincera della Bulgaria e so- 
stemitrice ‘dello «statu quo» balcanico, 
essa ten può a meno d'augurarsi che, 
almeno per quanto riguarda gl'interes- 
si degli abitanti bulgari di confine, sia 
comeretato un «modus vivendi» che non 
crei incidenti continui e minacce al 
normale svolgimento della vita balca- 
nica, Ù 

Che la sistemazione sia trovata in 
odio a un suo preteso programma e- 
spansionista, nulla toglie all'interesse di. 
rafforzare la pace nel punto în cuì essa 
è ancora assai precaria e instabile. An- 
zi questo fatto, non vienè che a docu- 
mentare il suo nuovo grande prestigio 
internazionale, s’essa può, anche indi 
rettamente e, diremo così, in sènso ne- 
gativo, portare un contributo efficace 
all’avvicinamento fra due paesi che fi- 


no ad oggi si sono guardati con so 
spetto, 


TI leale atteggiamento italiano 


Roma ha saputo precedere Belgrado 
ad Atene, ad Angora, a Sofia, a Bu- 
dapest. Sono successi pacifici e doci- 
mentati di cui non essendo mai 
altro nei suoi propositi, essa non,si è 
servita se non per collaborare alla paci 
ficazione e alla sistemazione balcanica, 
Venizelos, Ruschdi Bey e Burof, hfano 
dovuto ripetutamente rilevare, non solo 
contro i sospetti di Belgrado, ma anche 
contro quelli più insistenti di Parigi, 
che in tutto le trattative con l'Italia fa- 
scista, Mussolini non ha mai avanzato 
pretese che contrastassero con la paci- 
fica sistemazione dei Balcani e della Me- 
dicenropa. Oggi a Sofia con compiacimen- 
to si rileva ancora una volta, che l'Ita- 
lia fascista guarda al Congresso di Pirot 
traendo l'auspicio che esso riesca a con 
ciliare gli interessi dei due paesi, senza 
che l’indipendenza del popolo bulgaro e 
Îl eno avvenire ne siano minimamente 
intaccati. Se, poi in definitiva, la Confe- 
renza di Pirot porterà a questi benefici 
così sinceramente auspicati dai bulgari, 
si vedrà fra qualche giorno. 

Se si vuole credere ai giornali belgra- 


desi, ogni scetticismo legittimo; ma 
può darsi anche, che i circoli politici del- 
la dittatura abbiano compreso quali so 
no'i veri interessi della Jugoslavia e, in 
questo caso, la Conferenza potrebbe por- 
tare realmente frutti che la ‘discussione 
di marzo a Ginerra sui diritti delle mi- 
noranze macedoni, dovrebbe poi inte 
grare, 


Una legge addizionale in Jagonazia — 
per la difesa dello Stato 


BELGRADO, 1 
Oggi è stata pubblicata una legge ad- 
dizionale sulla difesa dell’ordine pubbli 
co e della sicurezza dello Stato, legge che 
è entrata în vigore, come si ricorderà, il 
giorno 6 gennaio con l'instaurazione del 
nuovo regime dittatoriale in Jugoslavia, 
La nuova legge addizionale consta di 4 
articoli. i È 
Secondo le disposizioni di legge tutti 
coloro che con pubblicazioni, placati, illu- 
strazioni fanno della propaganda per 
trasformare una parte dello Stato in Sta. 
to indipendente e fanno così dell'agita= 
zione contro l’attuale forma di Stato 
verranno puniti con 5 anni di carcere, 
Con un anno'di carcere e la multa di 10 
mila dinari verranno puniti coloro che a 
mezzo dei giornali, di illustrazioni o in 
altro modo diramano delle notizie false 
sulle attuali istituzioni dello Stato 0 si 
oppongono alle disposizioni ‘delle atito- 
rità, Con 6 mesi di reclusione e 6000'di- 
nari di multa saranno punite quelle per- 
sono che si oppongono agli ordini delle SR, 
autorità amministrative o ne impedisco- 
no l'esecuzione, Infine verranno puniti’ 
con 6 mesi di reclusione e 6000 dinari di 
multa coloro che partecipano a quelle 
azioni politiche che sono proibite dalla 
legge sulla sicurezza dello Stato, 


. po» h 
Fallimento delle trattative 
per la coalizione del Reich 
BERLINO, 1, 
Le trattative per la grande coalizione. 
nel Reich sono oggi definitivamente fal- 
lite. Il partito popolare tedesco aveva 
posto come condizione che, prima di con- 
cludere un’alleanza fra i gruppi: sì giun- 
gesse a un'intesa sui problemi finanzi 
mentre gli altri partiti erano disposti 
esaminare questi problemi finanziari 
un comitato straordinario dopo che fosse 
rostitiita la grande coalizione. Il Cancel 
liere, in base a questa situazione ha con 


statato che non èra possibile creare un 
coalizione di 


A " si 

vernativa durante il corso delle trattati- 
ve per le riparazioni a Parigi. Il. 
liere quindi non rassegnerà le di 


consigliato da Francia e Inghilterra 
e accettato dalla preoccupazione che 
l’Italia, com’è avvenuto per l'Albania, 
o la Grecia, non giunga a concludere uno 
dei suoi trattati di garanzia che fanno 
tanto ombra a Belgrado e.. di riflesso a 
Parigi. 

Ora qui s'è imparato ad apprezzare 
la dirittura, la lealtà e, persino; la si- 
guorile, generosa correttezza’ dell’Ita- 


ni, ma si presenterà con l’attuale G 
netto al Reichstag per far passare ? 
lanci. Egli si dimetterà qualora. rn 
trà ottenere la maggioranza necessaria. 


Causa l'interruzione di tutte le linea. 
telefoniche ci è venuta a mancare gran 
parte del nostri servizi. 
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Il patto Kellogg approvato] 


dalla-Camera francese 

pi PARIGI, 1 
Oggi è continuata alla Camera la di- 
scussione del Patto Kellogg. (Dopo un 
discorso del deputato Faure, segretario 
| generale del partito socialista, che par- 
fa a nome del preprio pattito, prende 
la parola il ministro degli Esteri Briand, 
- il qualo si è anzitutto felicitato perchè 
il patto fa vedere un’ammirevole comu- 
‘ nione di idee, Conviene che è un'opera 
‘umana uscita da una situazione ‘inter- 
nazionale complessa; però, malgrado le 
lacune, esso rappresenta indiscutibilmen- 

te un progresso sulla via della pace, 


La Francia... disarmata 


Briand afferma poi che i Governi che 
‘parteciparono ai negoziati del patto non | 
ebbero alcun: secondo fine. Elegia quindi 

“da Società delle Nazioni, che qualifica 
+ istituzione eccezionale o aggiungo che la 
“Francia è stata all'avanguardia del di- 
sarmo; essa ha fatto le proposte più 
liberali, ha ridotto la durata del ser 
vizio militare ad un anno e 1 pe 
d'istruzione militare; essa manterrà tut- 
‘te le sue promesse, Dopo avere affer- 
— mato che a Ginevra non si sono mai 
. verificate divergenze tra i rappresen- 
‘tanti della Francia, l'oratore ricorda i 
conflitti appianati dalla Società. dello 
; Nazioni, la cui opera, egli dice, devo 
‘essero continuata per il. mantenimento 
dala pace. 

Il patto Kellogg è un contratto in- 

‘ternazionale che sta nello mani dei po- 

lî come un deposito a garanzia della 

. Il patto contiene sanzioni morali 

pprezzabilissime, giacchè gli elementi 

ideologici vanno assumendo un nfluen- 

“Zà cho aumenta sempre più. L’oratore 

ene poi a rilevare che il patto con- 
‘danna solennemente la &i 

na era permessa. Briand insiste mel ri- 

petere che il patto Kellogg costituisce 

ina seria garanzia di po 
‘a condizione che esso 

‘che i suoi principii vengano diffusi nel. 

Ja coscienza dei popoli. Il patto contie- 

me una forza morale che costituisce un 

“nuovo ostacolo alle guerre e deve trasci- 
| nare i popoli sulla via del disarmo e de 
‘la riduzione delle-spese militari. Anche 
‘in questo campo, dice Briand, la Iran- 
| cia non mancherà di dare P esempio; 
‘però bisogna tener conto di alcune si- 
tuggioni, perchè i Governi che trascu- 
rassero la sicurezza della propria pa- 
si ria; lungi dal servire la causa della 
| ‘Pace, farebbero. correre al mondo un 
x ‘aride pericolo di guerra, Bisogha che 
Governi generosi mon T o vittime 
della loro generos 


-H contegno dei comunisti 

' Briand parla poi del contegno dei co 
“imunisti che si rifiutano di ratificare il 
‘patto Kellozx clio il Governo -della 
0. R. S. 8. ha firmato e utilizzato su- 
bito, e dà solenne assicurazione che la 
‘Francia concilierà Îo sue preoccupazioni 
con gli obblighi impostile dall’art. 8 del 
patto. L'oratoro concluile affermando che 
È patto può essere ratificato senza se- 
1 giacchè esso denun- 

cia. ta guerra como un ‘dolitto. 

He il numero.dei votanti a favore d 
L alcuno defe- 
is Al 
to applau- 
anne i comu- 


-#tro delle Colonie, il que 
gioni per de quali i suoi a: 
| voteranno il patto. L'ex 1 
ma che la Francia; propo mente; 
spende meno delle: alire na per il 
‘suo esercito. L'oratoro dimostra pei qua- 
; li euerra, mo- 


i aggressione. 
0 generale è quindi chiu- 
sa. Il Presidente legge l'articolo unico 
così concepito: «Il Presidente della Re- 
pubblica è autorizzato a ratificare e, 
‘se ne è il caso, a fare eseguire ‘il patto 
di rinuncia alla guerra firmato @ Pa- 
‘nigi il ‘27 agosto 1928». I colommello: 
Picot porta al patto l'adesione formale 
dei mutilati di guerra. 


21.570 favorevoli e 12 contrati 
_. Begue il deputato Ballat il quale di- 
chiara, a inomo del gruppo della de- 
‘stra conservatrice, di non poter votare 
il patto che dè pegni ai nemici della 

| Francia.e che ricondurrà la. É i 
nella deplorevele,.situazione in. eui, 
mel, 1914, pa: 4 
Aggiunge che dopo il. voto del. patto 

| sì ragforzerà la propaganda comunista. 
(applausi: dalla destra e molti. rumori 

- alla sinistra). hai $ E: 

Sale poi alla tribuna il deputato: cor 
‘munista; Doriot, il qualo dice che vi.è 
contraddizione, Lra:.il. patto gontro: la 
guerra e la corsa. agli; armamenti. Con- 

ludo dichiarando. che-il patto Kellogg, 
al quale tutti i, partiti, hanno, pobuto 

rire mon. significa gran cosa e i. co- 
“munisti non. lo voteranno. 

Seguono brevi dichiarazioni di voto è 
infine l'articolo del progetto, messo ai 
voti, è approvato cor 570 voti favore- 
voli contro 12 contrari, . 


piscia eta) 
PROT > ù n 
Poincaré alla Commissione delle Finanze 
L'equilibrio del bilancio in pericolo 
DEC PARIGI, 1 
. Poincaré. e! Cheron. sono stati ascol- 
| tati staniane dalla Commissione delle Fi 
nanze della\Camera sui crediti supple- 
mentari di' dicembre: Durante Iesame 
di : ) giuestio; iò la. Commissione ha 
‘approvato ‘anchi _îl progetto di sgravio 
fiscale © specialmente una diminuzione 
, delle tasse di lusso:che potrà recare dan- 
Pequilibrio del bilancio per l’eser- 
I duo ministri hanno fatto rilevare 
che ‘essi saranno ‘ostili alla politica de- 
gli sgravi nella misura del possibile e 
del ragionevole. In ogni caso la politica 
equilibrio del bilancio © la politica 
ìì ammortamento sono le due basi es- 
senziali di.quella restaurazione finanzia» 
ria che il Governo non può ammettere 
‘sia ‘messa in pericolo. i ? 
Poincaré e Cheron hanno rivolto in- 
e un appello. alla Commissione per- 
ha voglia secoridarli nel loro compito 
lo è superiore a tutte le controversie 
parte, poichè interessa la vita e l'av- 


| maestro 


La morts di Vincenzo femito Lloyd George scende in campo 


NAPOLI, 1 

La morte di Vincenzo Gemito, spirato 
a 77 anni in seguito a una polmonite, 
ha suscitato profondo rammarico in que- 
sta sus Napoli, che molto lo amava, che 
andava gloriosa di lui e di cui egli era 
amatissimo figlio, 

La storia del grande artista è una 
tra le più commoventi. 


L'invito di Ro Umberto 


Nel 1885 Vincenzo Gemito si trovava 
2 Parigi dove la° sua arte aveva trion- 
fato con magnifici capolavori. Gli fu of- 
fetta la cittadinanza francese ed una 
forte somma per l'acquisto della famosa 
statua «Il pescatore», che ‘attualmente 
si trova a Firenze. Dopo anni di stenta- 
to lavoro, dunque, si profilava sull’oriz- 
zonte del maestro la gloria, da tanto 
tempo attesa a l’agiatezza dopo la mi 
seria, allorchè un invito del comm. Pom- 
peo Carafa, gentiluomo di Corte. della 
Regina rgherita, richiamava Gemito 
in patria. 
Re Umberto e la Regina desideravano 
cchire la Reggia di un lavoro del 
ciù celebre scultore napoletano e di or- 
naro la mensa di un «Irionfo» da ta- 
vola scolpito dal maestro. L'anima de- 
gli artisti è la più sensibile a certe voci 
6 2 corti richiami della patria e Gemito 
lasciò Parigi, proprio «quando una nuo- 
va era gli sì dischiudéta e tornò 2 Na- 
poli con poche lire in'tasca, precisamen- 
te 26, come con poche lire era partito. 
Fu ricevuto dai Sovrani e nella stessa 
Reggia di Napoli modellò il bozzetto del 
famoso «Trionfo» da tavola. Da questo 
punto incomincia il periodo più turbino- 
samente tragico del «curriculum vitae» 
del grande artista. Il bozzetto piacque 
moltissimo ai Sovrani e al Principe di 
Napoli, allora giovanetto. Non vi era 
che da eseguire la fusione in argento, 
per la quale Genito avrebbe devuto ot- 
tenere un anticipo di fondi, ma la buro- 
crazia imperante allora, come per 60 
anni in Italia, e attraverso la quale tro- 
vavano il loro sfogo le basse vendette e 
le infami calunnie delle piccole camorre, 
nella politica como rell’arte, seppe fare 
incagliare tra i suoi scogli anche la vo- 
lontà sovrana... 


* TI nobile gesto del Duce 


Una congiuretta di piccoli artisti 
mandò tutto a monte. Dal quel tempo 
cominciò la follia del maestro; Nel 1887 
esso fu rinchiuso in un mamicomio, da 
dove nove mesi dopo riuscì a fuggire, 
Rientrato nella sua casa vi rimase ben 
22 ‘anni, e precisamente sino. al 1909, 
fisso nell’idea che da tun momento al 
l'altro avrebbe ricevuto una chiamata 
del Re. 

Soltanto nel 1907: l'artista fu ripre: 
so dalla febbre dell’arte. Nel frattem- 
po, la figlia Giuseppina riuscì ad av- 
ricinare la Duchessa d'Aosta. che, 
pronta ad ogni opera caritatevole, ac- 
consentì di varcare la soglia della casa 
di Gemito, invitandolo alla Reggia. 
Finalmente! L'artista fu ricevuto dal 
Sovrano, che lo colmò di gentilezze. è 
cominciò così, come per un miracolo di 
amor (filiale è di clemenza’ regale, Ja 
nuova nda giovinezza artistica del 
le dovera date tanti nuovi 
capolavori all'arte italiana. 

Ma il vero riconoscimento. ufficiale 
dell'arte di Vincenzo Gemito si. deve 
al “Duce, che, tra-l’altro, gli- assegnò 
100 mila lire di premio. Il 28 gennaio 
1997. gli fu consegnata solennemente 
motà della somma, che il Capo del 
Governa gli avera destinata. Alla ce- 
rimonia. assistevano S. E. Castelli, gli 
cn, Sansanelli, Gianturco e Gerardî, 
il sotto commissario del Comune, Spa- 
zianti e alcuni giornalisti, Il ministro 
Fedele, nel consegnare ‘al grando scul- 
tore mapoletano.le 50.000 lire, gli disse: 
«Maestro, riceveto questo tenue. pre- 
mio che mi è stato consegnato dal Ca- 
po del Governo, ‘che ha voluto fossi ve- 
nuto a Napoli in persona per manife- 
strarvi tutta la sua ammirazione per la 
tostra arte che onora l’arte e l’Italia». 

Vincenzo' Gèmito, con visibile com- 
mozione, ringraziò ‘ il ministro ed 
espresso il desiderio di ‘eseguire il bu- 
stoidel Duce, Nell'agosto del 1928 Ge. 
mito espose a Roma 'ina serie di sue 
opere ed ebbo un grandissimo successo, 


L'iltarco a: Gonova dei parfecinanti 


alla spedizione nel Caracorum 
; ; GENOVA, 1 

Stamane, sul vapore «Genova», della 
Mavittima Italiana, sono. partiti i par- 
tecipanti alla spedizione italiana al Ca- 
racorum, diretti a Bombay; ove si riu- 
niranno: a S. A..R. il Duea di Spoleto, 
comandante la spedizione, Si sono im- 
barcati il dott, Balestrieri; d’ing. Chia 


riacco e il sig. Ponti, chel tituiscono 
il nucleo «alpinistico 0 .s fentifico della 
spedizione, . accompagna dalle guide 
Croux e Bron di Courmayeur e dall’ope- 
ratore cinematografico sig. Terzani, A 


medico. della spedizione. 


Tl saluto augurale ai partenti è stato 
dato in una simpatica riunione intima 


{dei soci del gruppo di Genova del Club 


Îpino Italiano, il quale annovera alcu- 


ni dei suoi, membri ‘tra i partecipanti 
alla spedizione. ll segretario. particolare 
del. Podestà di Milano, conum. Andreo- 
letti, ha pòrto ai membri della spedi. 
zione il saluto del sen, De Capitani, pre 
sidente del Comitato della. spedizione, 
—io 
se aria it 
Anticipato invio in congedo 
di militari del 1908 
ROMA, 1 

TI Giornale Militare Ufficiale pubbli- 
ca una circolare in cui il Ministero del- 
la Guerra determina che i militari alle 
armi vincolati a ferma speciale, i- quali 
sianò muniti: del‘ requisito dell’ istru- 
zione premilitarte 6 che anteriormente 
alla chiamata alle armi abbiano: presta- 
to un precedente servizio; siano inviati 
in congedo appena abbiano complessi- 
vamente compiuto 15 mesì di servizio, 


lalla chiamata della»classes.. ? 


Osgi: S. Simplicio vescovo; domani:,S. 


Uunegonda, 


f 
Leva il sole alle 8.43; 


tramonta” 


Una requisitoria contro Baldwin 
LONDRA, 1 


ni alla Camera dei Comuni 


programma del partito liberale, L 


ni, 
partito, dopo compiuta l’epurazione, 


to che nel paeso vi è soltanto un’op 


deste ‘speranze ‘dei suoi partigiani 
ha ‘realizzato i più tremendi 
dell'opposizione, La disoccupazione 


merciale è 
me mai da 50 anni a questa parte, 
contadini sono disperati. 

«Nella politica 
Lloyd George — l'influenza 


negli anni passati. L’incapacità 


Oggi a mezzogiorno il partito libe- 
rale ha dato una colazione in onore di 
Lioyd George alla quale hanno parte; 
cipato 500 candidati che si presente. 
ranno il giorno 29 maggio nelle elezio- 


Lloyd George ha tracciato il nuovo 
Le sue 
eritiche alla politica del Governo. di 
Baldwin sono state accolte da, ovazio- 
L'oratore ha rilevato che il suo 


internamente e spiritualmente il più 
saldo in Inghilterra. Egli ha dichiara. 


mione e cioò quella che il partito con- 
servatore ha deluso anche le più mo- 


timori 


in continuo aumento, la bilancia com- 
andata peggiorando, l’igri- 
coltura si trova in una situazione co- 


estera — ha detto 
inglese 
deve registrare un regresso come mai 
del 
Governo conservatore è l'unico perico- 


I che incombe sull'Inghilterra; a sof 
Yno si presenta crai 
artito labourista: quantunque nelle 
elezioni. suppletorie. 1, suoi candidati 
abbiano raggiunto un numero inferio- 
re di voti ehe non nelle elezioni gene- 
rali, La borghesia inglose teme, con ra- 
gione, di affid: le sorti del paese a] 
un partito nuovo, inesperto, che ha 
preso del resto l'impe di rovesciare 
il sistema economico e l’organizzazione 
industriale del paese, Soltanto i libe- 
rali. hanno finora conservato. nell'at- 
tuale situazione politica la libertà deli 
commercia . 
Per lvere il problema capitale | 
è | della vita inglese, si deva procedere 


che starmo a capo del movimento: po- 
litico, Baldwin non ha compreso quale 
è il suo compito. Il nuovo capo dell’In- 
ghilterna dovrà procedere a' riduzioni; 
el sensibili in seno al personale dello Sta] 
to. Il futuro capo del Governo inglea 
dovrà abbattere gli ostacoli artificiali 
che si oppongono allo sviluppo del com- 
mercio e dell'industria. nell'Impero e 
"Tel rapporti. di questo con i «Domi- 
i! niona». La politica del futuro Gover- 
no dovrà mirare sempre e ovunque 
perchè sì raggiunga il disarmo in tut- 
to il mondo. Tutte le forze ausiliari 
economiche nel vasto Impero derono 
essero sviluppate. La. disoccupazione 


de 


è 


Nevicate abbondanti in' Cecoslovacchia 
VIENNA, 1 


15 sotto zero a Vienna 


Perdura anche nella giornata di oggi 


Vento, gelo e neve 


n 


lcebergs alla deriva 
in direzione di Costantinopoli 
STAMBUL, 1 
Da stamane tutto il traffico maritti. 


N Belgio pronto a iniziare un'inchiesta 


alla soluzione: della, crisi degli uomini |; 


in Inghilterra èà5una vera catastrofe z 


TI patto militare segreto Î 


ERUXELLES, 1 
Tl ministro degli Esteri belza pub- 
blica un comunicato in cui esprime la | 
sua grande meraviglia per i passi che 
il ministro ol se ha intrapreso & 
Bruxelles e a Parigi in occasione della 
pubblicazione del preteso accordo mili- 
tare segreto fra Belgio e Francia, Neli 
comunicato è detto che il Governo olan- 
dese non sembra ‘prestar fede alle di- 
chiarazioni ufficiali dei Governi di Pa- 
tigi e di Bruxelles, Il Governo belga si 
dichiara pronto a iniziare, di comune 
ceordo con il Governo olandese, una 
iesta per dimostrare che si. tratta 
ramento. di documenti falsificati. 
ii | 


[I patto di Locarno e le Pofenze garanti 


in un rilievo inglese 
À LONDRA, 1 
Il Duily Telegraph sostiene chie 1 ri- 
lievi della stampa italiana a proposito 
dei trattati apocrifi pubblicati dall'U- 
trechisch Dagblad mostrano come in ge- 
nerale gli italiani pensino che la por 
tata dei patti di Locarno non sia abba- 
stanza apprezzata in Inghilterra! Es- 
sendo l’Italia mallevadrice, insieme con 
l'Inghilterra, del patto di Locarno, \0s- 
serva, il giornale, sarebbe! logica e ne- 


tra lo patenze garanti. Invece si è .«avu- 
to l'episodio equivoco del fallito com- 
promesso anglo-francese ed ora queste 
nuove discussioni a proposito delle re- 
lazioni anglo-belghe. 

Il giornale conclude: L'opinione ita» 
liana..è fondata. sulla logica e sì am- 
mette a Londra che, qualora si ritenes- 
se opportuno una discussione ‘fra gli 
stati maggiori dello potenze firmatarie 
di Locarno, soltanto discussioni ira le 


ria una cooperazione più intima j 


la nuova ondata di gelo, In tutta PAu- 
stria, ad eccezione della Carinzia, si 
sono avute temperature medie intorno 
ani 15 gradi con cielo sereno. Nelle mon- 
tagne soffia ancora un forte vento da 
Nord-Est. Sul Sondlik il termometro re- 
gistrava —21 gradi. Però in tutto il 
paese il quantitativo della neve caduta 


mo nel Bosforo e nel Mar di Marniara 
è completamente sospeso, percliò ènor- 
mi blocchi di ghiaccio, 
vanno alla deriva nel Mar Nero e ven: 
gono trasportati dalla corrette in dire 
zione di Costantinopoli. 
germanico «Ostzoen: della linen del Le- 


icebergs, 


Il. piroscafo 


calde, 


è stato quasi insignificante se si, ricor: 
dano le precedenti nevicata e non su- 
pera l’altezza dei 5 centimetri, Secondo 
l'opinione dei: metereologi la corrente 
d’aria fredda dovrebbe presto abbando- 
nare l’Austria. Le prognosi del tempo 
annunciano un inizio di temperature più 


Mentre in Austria non si hanno a re- 


vante ha raggiunto per. ultimo il porto 
di Costantinapoli. Il Bosforo e lo stretto 
del Corno d’Oro sono disseminati di gi- 
ganteschi blocchi: di ghiaccio in conti 
nuo movimento, Lo spettacolo eccezio 
nale ha richiamato alle rive dello stret- 
to un'enorme folla, di, curiosi. Il Mar 
Nero dal Bosforo ‘verso nord è coperto 
per una distesa di 6 chilometri da bloe- 


potenze garanti sarebbero giustificabili, 
Però il Governa britannico, indlina 
credere preferibile l'astensione da qual 
siasi conversazione del genere, 


L'accordo anglo-russo del petrolio 


L'accordo anglo-russo del petrolio, 
formalmente non è stato concluso fra 
la «Royal Dutch» e il sindacato delli 
Nafta,. ma fra la «London American 
Company» 6 la «Russian Oil Produe- 
tion». 

La stampa di Mosca sottolinea il suo- 
cesso economico e politico che l'accordo 
ha realizzato perchè esso pone fine al 


MOSCA, 1. 


connette allo numerose ricerche volle 


gistrare abbondanti nevicate, le notizie 
che giungono dalia Cecoslovacchia an- 
nuntiano che la neve è caduta in grande 
quantità e che ha causato sensibili osta- 
coli al traffico. Specialmente i trasporti 
di carbone diretti a Vienna sono stati 
ridotti in, modo sensibile tanto che se il 
freddo e la neve dovessero perdurare 
l'approvvigionamento delle industrie. e 
delle famiglie con carbone incontrerebbe 


il 


chi di ‘ghiaccio. 


n “ i A 

Il traffico paralizzato in Gugheria 

; BUDAPEST, 1 
A Budapest regna grande freddo ma 
ielo è chiaro. Dalla provincia si an- 
nunciano nuove nevicate che hanno am- 
massato nuova neye sulle linee ferrovia: 
rio. Il servizio procede fra grandi diffi- 


gravi difficoltà, 


sente nuovamente la mance: 

bone, mancanza che è più sen 
provincia cho non nelle grandi città. 
Prosnitz un carro di carbone è sta 


saccheggiato, Dovette intervenire 
gendarmeria che respinse la folla, ma 
carbone non fu più ricuperato. 


ae 


ZAGABRIA, 1 
n maltempo imperversa in tutta 
Jugoslavia. Si anntinciano da diver 


caduta nella notte e nella mattinata 


aumentando 6 si aggira fra lo zero e 
gradi sotto. 


nella Serbia e nelle provincie orienta! 


Consiglio della Società delle Nazioni 


dola, il prof. Desio; il prof, Di Capo-. 


Vienna, 


Da due giorni! si vedono galleggiare 


Nella Moravia numerose linee sono 
sepolte. sotto. la. neve. Per far passare 
i treni di carbone destinati a Vienna 
si è destinato; oltte al tractiatà Prorau- 
Lundemburg ‘vita linea séeondaria Te 
schen,Sillein<Bratislava' e Marchegg, ‘Si 
a di car 
bile nella 


assaltato dalla folla e malgrado il pron- 
to interrento della polizia letteralmente 


Il maltempo.in Jugoslavi 


parti abbondanti nevicate, le lince te- 
legrafiche © telefoniche sono ancora in- 
terrotte in grande parte. Sul. litorale 
croato soffia con inaudita violenza la bo- 
ra. La navigazione è Completamente so- 
spesa, le lineo ferroviarie Zagabria-Su- 
sak. sono. ostacolate dalla nuova neve 


oggi. La temperatura è andata un po’ 


La neve ha raggiunto nella regione 
della Lika l'altezza di un metro, La 
nuova, fase «el maltempo ha causato 
altre interruzioni di linee ferroviarie, Le Società della Venezia Giulia avran- 
telefoniche e telegrafiche, specialmente 


A Belgrado si nutrono gravi appren- 
sioni per la sorte della delegazione’ ju- 
goslava, che è partita alla volta di Gi- 
nevra per partecipare alle riunioni del 


a capo della-quale si trova il sostituto 
del ministro degli Esteri dott. Kuma- 
nudi. Il treno era partito 24 ore fa ed è 
rimasto bloccato al confine magiaro-au- 
striaco. Fino alle 9 di stamine non era 
giunta conferma ‘a. Belgrado della noti 
[zia che, la delegazione fosse giunta 


coltà. Nell’Ungheria settentrionale tutto 
il traffico è paralizzato, oltre alla sta» 


più procedere. 


Danni e ritardi sulla Porretana 


causa ‘il’ vento impetuoso 


i ROMA, 1 

Ta vziotte scorsa nell'alta Italia e nel 
l'Italia centrale colpì di vento impe- 
iuosi hanno prodotto danni alle linee 
primarie della trazione elettrica in. ispe- 
cio sulla linea Porrettana tra Monte 
Specali ed Alberese. Molti pali telegra- 
fici ed alcuni alberi sono stati abbattuti 
dal vento sui binari di corsa, I ‘treni 
notturni della Maremmana e quelli del 
la linea Bologna-Firenze, che dovevano 
pracedere . con speciale precauzione, 
hanno avuto, sensibili ritardi, La cir 
colazione sarà tra breve normalmente 
ristabilita. 


e 


La Conferenza autofuristica di Abbazia 
Le Società giuliano premiate 
ABBAZIA, 1 

Domani avrà luogo l'inaugurazione 
della. prima Mostra del paesaggio. del 
turismo e la premiazione delle Società 
5|distintesi negli autoservizi nel 1928, Il 
quarto promio sarà assegnato alla S. E, 
A. di Trieste, il settimo ai Servizi au- 
tomobilistici di Gorizia, il nono alla 
{ooperativa automobilisti di Abbazia, 


A 
to 


la 
il| 


a 


la 
‘80 


di 


no un elogio speciale per lo serupoloso 
e, serio lavoro svelto. 

La Conferenza internazionale per gli 
autoservizi di gran turismo dell'Alta 
Ttalia sarò inaugurata domenica alle 9. 
Interverrà, come abbiamo pubblicato, 
S. E, Pennavaria, sottosegretario alle 
Comunicazioni, T congressisti sono cir- 
Ca 300, 

La Conferenza stabilirà il piano dei 
servizi ‘con aubontezzi per la- stagione 
dell’anno im ‘corso. Patteciperanno ai 
lavori i rappresentanti della. Francia, 
al Austria e Jugoslatibit* ; 


li. 


[5 


Una nota britannica alla Persia 


zione di Miskoloz i treni non possono; 


-branza delleiimprese.di, petrolio: 4 nier 


baicotaggio ed. al ientativi di bloccò 
contro il petrolio russo. li presidente 
del sindacato della Nafta comunica che 
il contratto concluso per la durata di 
tre arini garantisce uniesportazione an- 
nua di circa 1 milione di tonuellate di 
petrolio russo sul mercato inglese. Le 
trattative, che furono sospese nel set- 
temibre «dello scorso. anno e. furono ri. 
prese ai primi di gennaio di quest'anno, 
dopo che Deterding aveva rinunciato 
alla sua otiginaria richiesta, che cioè 
il 5% degli utili venisse devoluto ad 
vn fonda speciale che doveva servire a 
risarcire gli ex proprietari. di pozzi 
russi. Dopo questo accordo la.\maggi 


cane ed inglesi sono in regolati rappor=] 
ti commerciali con gli organi economici 
russi. 


Perdura il mistero 
Sulla morte del prof, Pirquet 


d per bambini e prof 

sitario dott, Clemente Pirquet e della 

sua consorte, ha destato la massima eu- 
tiosità nell'opinione pubblica viennese. 
Cra corsa voce che si irattasse di sui 


cidio: 

Nelle prime oro della sera il profes 
sere accusò un forte malessere ed espres- 
se il desiderio di coricarsi prima de 
solito, Però giuccò a carte con il suo 
assistente, e amico prof. Nobel. Poco 
dopo, sua nipote, la signorina de Hu. 
sen, si rititò. con la domestica in una 
camera attigua, Sembra che il profess 
re, timasto solo nella stanza, a 
riempito di carbone la stufa della ca- 
mera da letto. Non si sa come sia poi 
successa la disg Lo salme non 
lavevamo il colorito rosso consueto nelle 
vittime di esalazioni di gas carbonico, 

Naturalmente, come succedo in bimi- 
li casi, si è rinvangato il passato e si 
ricorda, como, il prof. Pirquet, alcuni 
anni addietro, mentre si trovava a 
Karlsbad, pave sotto l'influenza di un 

wrvelenamiento di sonnifero, si sia get- 
tato dalla finestra del primo piano, ri- 
portando la frattura di una: gamba AL 
lora si ritenne che avesse tentate di to- 
gliersi Ja vita in. un momento. di de- 
pressione motzgle. Non si erede, però, 
che la morte dei coniugi gia doruta a 
qualche sonnifero, perchè quando la ni- 
pote'e la domestica, dopo sole tid ore 
di assenza dall’abitazione, fecero ti 
torno, li trovarono già completaniente 
irrigidità. 

IH: prof, Pirqueb. era una capacità 
mondiale nella. scienza della medi 
Era ancora giovane medico quando fece 
degli esperimenti importantissimi! di 
vagcinazione, scoperta che fu di grande 
ausilio nello studio sulle, malattie in: 


Napoli si unirà ad essi il dott, Allegri, | 


sulla Sava enormi blocchi di shiaceio 
spesso di una superficie di centinaia di 
metri quadrati, Truppe di ‘soldati @ di 
operai, sotto la guida di ingeoneri, so- 
no ‘intenti a regolare sotto i ponti il 
passaggio dei blocchi per evitare crolli. 
Grandi blocchi si. sono veduti ieri a 
Trnje ove fecero gravi'damni. Tutti i 
ponti di legno andarono in frantumi, 
molti barconi furono devastati. A' sten. 


sulla questione delle isole Bahrain 


LONDRA, 1 
Una nota britannica è stata ‘inviata 
istro persiano a Londra mella 
vengono confutate 
punto lé rivendicazioni della Persia cit- 
ca la, sovranità sulle. isole Bahrain. La 
nota ‘termina esprimendo la. speranza 


ala 


qua; punto per 


to sono stati salvati i cavalli che-si tro- 


vavano sui ponti per lo scarico de 


compreso quello prestato anteriormente | 


barche. Gli uomini 
re a tempo sugli argini, Presso Trnje 


temeva che la Sava straripasse. Gli 
‘esperti banno ‘assicurato la popolazione 
che per la primavera non ci sono da 
temere allagamenti, le inondazioni av-|> 
vengono pet lo più in autunno. A Rus- 
viza, più a sud di Trnje, si temo la ca- 
lata dei blocchi di ghiaccio, Il Ministeri 
della Guerra e della Marina ha man- 


dato sul posto le truppe. 


scr. 


Case scoperchiate a Salonicco 


ATENE, 1 


Una violenta bufera di vento ha sco- 
perchiato a Salonicco numerose case ed 
ha rovesciato una serie di baracche di 
fuggiaschi dell'Asia Minore, In porto 


parecchi piroscafi furono danneggiati. 


luscirono a scappa. 


che il Governo persiano comprenderà 
che ln persistenza nel rivendicare le 
isélo è un ostacolo insormontabile per 
lo stabilimento di buone relazioni tra 
la: Persia e il Governo e il popolo delle 
Bahrain. Copia della nota è stata in- 
viata ai membri della Società delle Na. 
zioni, 4 ’ 


Te 


sì 


e 


Il complotto contro Machado 
ROMA, 1 

In relazione alle notizie recentemente 
apparse su alcuni giornali circa la sco- 
perta di un complotto contro il Presi 
dente della Repubblica generale Gerar- 
dò Machado, la Legazione di Cuba co- 
munica che, secondo informazioni rice- 
vute: direttamente dal proprio Gover- 
no, trattasi di un complotto denunzia 
to alla. polizia e di cui. è stata investi; 
ta Vautorità. giudiziaria. Regna da 
tranquillità più assoluta in tutto ill 
daese: % 


fettive. La sua scoperta di iniezioni in, 
bambini affetti da tubercolosi. ‘è ora 
‘lapplicata da tutti i medici, Recente 
mente fu insignito del premio Aronson 
per la medicina e probabilmente gli sa- 
rebbe stato conferito prossimamente ili 
premio Nobel per la ‘medicina, 

Nel corso della giornata si. 
ts altre ipotesi sulla fine dei coniugi 
Pirquet, quantunque le autorità siano 
persuase clie si tratti di un fatale inci- 
dente che, hi privato la scienza medica 
di uno dei syoi più illustvi interpreti, 

E’ sintomatico però il fatto che i co- 
niugi prima di coricarsi abbiano preso 
un bagno e. abbiano cambiato la bian- 
cheria da letto. Il medico non ha la- 
sciato alcuno scritto, ha però consegna- 
to ieri al prof. Nobel il suo testamen- 
to che porta la ‘data del 28 febbraio. 
Questo fatto però non deve sorprende- 
re in quanto che il prof. Pirquet, per 
sona ordinatissima, rimetteva al suo 
assistente, ogni volta quando si recava 
in viaggio, il suo testamento, Si sa che 
egli aveva fissato uno scompartimento. 
nei vagoni-letto per Roma. È 

Le autorità hanno ordinato ‘l’au- 
topsia della salma per-fare luce intor- 
no a questo grave incidente. Una di 
chiarazione fatta dal pottinaio della 


Un metodo russo nor rioo'ovanit 
N MNOTORO THSSO LOI THG OVABNTe 
ll sangue lerato chimicamente 

MOSsca, 1 

li demone della scienza è enato a 

Mosca. Non mai si era iment i 
Russia; tanto e con e fanatismo, 
qlantosin questi ultimi anni, La scien- 
za ha presentemente, nella capitale del. 
la Repubblica dei Soviet, un incremea-| 
to eccezionale è quasi esagerato. Si fan-| 
n0 le più stravaganti invenzioni, si ten- 
tano ringiovanimenti di ogni specie, si 
produccno nei Iabotatorii nuove qualità | 
di granaglie, terra e cielo sono sotto-| 
posti alla vivisegione dallo studioso avi 
do di sapere, non mai pago di appren- 
dere. Nei laboratorii si compiono le cose | 
più inaudite. | 


Il cane morto che rivive 


Ultimamente ì ad uno scienzia- 
to di amaro in vita un cane morto, 
Ora la chimica russa vegistra 
volia. una nuova vittoria. Attraverso 
esperienze compiute su animali, si è tro- 
vato un metodo di purificare chimica- | 
mente il sangue vniano, liberandolo cioè | 
da, ‘tutte quelle impurità che possono 
esservisi accumulate. 

Il nuova sistema, che, come si è det- 
to, è stato. pet ora sperimentato sol. 
tanto su animali, si deve allo scienzia- 
to russo prof. Michaelowsky, che sin 
dal 1015, nel suo Laboratorio all'Uni 

à nt, si cecupa della pu- 

a «del sangue. IL pro 

cedimento. è di per ‘sè relativamente 
semplice. Il prof. Michaelowsky sottrae 
ad un cand' o ad una scimmia una certa 
dose di sangue, la mescola alla nota so- 
luzione Ringer-Lokke, che. impedisce la 
coagulazione del sangue ed ha su di 
esso anche altra azione favorevole, quin- 
di mette per alcune ore in ghiaccio il 
miscuglio, cosicchè i globuli rossi cadano 
sul fondo del recipiente. Infine egli co- 


sane del sangue; le inietta nuovamente 
all'animale e getta via il resto. 

Le conseguenze di questo metodo di 
depurazione chimica sono, 2a quanto si 
riferisce, straordinarie e mirabili. Il 
nuovo sangus depurato esercita un effet- 
to immediato sugli: organi e sulle glan 
dole dell’animale rafforzandone improv. 
visamente in grandissima misura il po- 
tere, di resistenza alle malattie ed ai 
tossici, e moltiplicandone da un giorno 
all’altro la energia. sessuale. 

L'esperimento del prof. Michaelowsky 
non rappresenta un caso i i 


in tutta la Russia, interno alla vera na- 
tura e alla composizione del sangue; che 
promettono di aprire nuove vedute sul 
lo svolgimento della vita, sui fenomeni 
che accompagnano la vita e la morte. 


‘ Sieri miracolosi 


T-lavori ‘del ‘prof. Pawloff e del prof. 
Kuliabkow,. nell'ultimo quarantennio, 
come gli esperimenti degli scienziati rus 
si della nuova generazione, i Brucha- 
nenko, i Cesciulin è i Tuschnow, fanno 


centri più interessanti delle indagini 
fisiologiche. 
«esempio il-dott.Luschnow,: sp 
lalista:\di-studi. veterinati dell'Istituto 


isieri animali éhe' sono ‘capaci di ‘agire 
in misura straordinaria così sugli ani- 
mali come sul ‘corpo umano. Per mezzo 
di tali sieri ha ottenuto che le galline 
depongano uova in quantità doppia del 
la solita, ha ottenuto-che le vseche dia- 
no gette volte più latte che normalmen- 
te, Forte di-tali eccezionali risultati, 
egli parla coni molto ottimismo del «rin 
giovanimento»! gmano e di una muova 
esistenza, che; le ai suoi sieri, pò 
irebbe raggiunsus senza sforzo i 15 
andi. (United Press). 


Misteriosa morte 
e GORIZIA, 1 


Alla stazione di ‘S. Lucia di Tolmino, 
giunse nel pomeriggio di oggi certo Fer- 
dinando De Biasio, di ‘57 anni,. da Cor- 
nares (Vittorio Veneto). Avera una leg- 
gera ferita al capo, ma nessuno gli chie. 
se come l'avesse riportata. Il Do B 
che portava sulle spalle un sacco è 
nente etatpe, prese posto in uno scom- 
partimento ieme ad altri viaggiatori, 
serionchà durante il viaggio fino a Gori 
zia, accusò forti dolori al capo. Poco 
dopo perdette 7 sensi percui appona 
giunto il trerio alla stazione di Gorizia! 
a Montesanto, fu ‘telefonato alla Oroce 
Verde, Poco dopo il De Biasio fu tra 
sportato all’ospedale di via Brigata Pa. 
via, ma, nofiostante ogni cura, cessò Uli 
vivere. Non si conoscono Ja cause ‘del 
decesso, 3 

sc 


Il nuovo boia ungherese 


è un'ex conicida 
BUDAPEST, 1. 


rimastò vacante. Oggi è stato nominato | 
il nuovo'boia; egli ‘è il'canivida Antonio 
Kozarek.' Ben 20 concorrenti ‘avevano! 
partecipato al consorso. Kozarek-ha ora 
44 anni e aveva servito durante la guer- 
ra, mordiale per 4 anni. nel 31.0 reggi- 
mento di artiglieria. Eeli può vantarsi 
di aver appiccato parecchi spioni ed ha 
cinque decorazioni pet inerito di guerra, 
Suo ‘padre Giovanni Kozarek ‘era stato 
negli anni intorno‘ all'80' un celebre boia 
che si presentava: sul palco sempre ‘ele- 
gantemente vestito È 


COMUNICATI*) | 


‘.L’'Impresa del | 


Tentro Comunale 
G. VERDI 


comunica che per gentile con- 
cessione della Direzione delle 
TRANVIE MUNICIPALI lai 


casa lascerebbe dedurre che si tratti di 
disgrazia, perchè il professore si era| 
lamentato alcuni giorni fa del cattivo 
funzionamento delle stufe, La 


glio in certo modo-le parti più forti ai 


aggi della Russia dei Sovieti uno dei |É 


di Kasan, cha preparato una serie di |f 


d'un viaggiatore i 


Dopo la morte del hoia Carlo Gold, ili} 


a. [posto di-boia dello Stato ungherese era! 
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| Lloyd Triestino e delle imprese da esso 


Muovo fascicolo del Bollettino 
le del Gruppo Cosulick-Lioyd 
illo che, diretto da Bruno 
© entrato in questi giorni 
(No amno di vita, pubblichia- 
esto interessante articolo del 
Umm. Alberto Moscheni, che 
lsehta una acuta ed efficace 


Nizi a 


ni durante 


I 
tilevazione statistica provvisoria 
Movimento ferroviario trlesti- 


28, la somma 


2.503 mil. 


28) Per quello marittimo 2,694 mil. 
MRO Mel complesso 5.197 mil, tonn. 
Nificato di queste cifre apparirà 

el seguente prospetio: 


mor. mar. 


3.550 mil t, 
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mov. compl. 


a 
» 
» 
n) 
» 
» 


ò del 1923 segna pertanto 
8 in confronto dei due pre 
nni 1926 e 1927, realizzando 
Rmento di 482.000 tonnellate 
l rapporto al primo e di 
tonn. (6.124) in rapporto al 
ar 


1, 


007 mil, tonni raggiunti nel 1928 


tano 1'84.525% 


e Timento ferroviario 


del traffico 


riflettova 


|°:000 toun. il movimento nazio. 
(Per 1.574 mil. tonn. quello con 
\©Tta estero. Accerbamenti prov- 
Mosirano un aumento di 102.000 
traffico con_.il territorio mazio- 


Ma re; 


ì, 


N di 22.000 ton, in 
Stero, risultando per i territori 
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Canstatare che il porto di Tri 
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TO ed estero, ha motevol 
‘a nazionale che 
e che ai 
Movimento, la tendenza d'allo 
te raggiunte: nel 
nel 1927 820,027 


ehe mel traffi 
N ‘29.000 tonm.; 
pssendo si 
#7 tonn.S 


impor- 


unto in 


DI nel 1928 929.000 tann., mentre 
\\° ferroviario con l'estero segna 
fara opposta: nel 1926 1.467.137 
Mel J927 1.596.701 tomn.; e nel 


#74.000 tonfì. 
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Tai di 
era! 50 terra»: 
patria partenze 
"A tonn. (951.418 tonn. 


1.097.365 » 
1.283,030 


Uiferiscono agli «atrivi con fer- 
in Tapporto.a quelle delle «par- 


assiente 


2.339.014 tonn, 
(:I007 300) 


ivi com. ferrovia, corrisponde: 
mento d'esportazione maritti- 
ino pertanto una costante 


Ù, 


No, comnessa con la orisi geno- 
Ssportazione mmarittima ‘e con 


Industriale del retroterra trie- 


Aipitemento vi giocano Je diffivol- 


(n 


\ *ocamento dello zucchero ceco- 
\ combattuto nei. paesi d’oltre- 


Prodotto di Giava e di Cuba 
lb taproduzione di taluni paesi 
mx Poco fa importavano zucche 


o percui seppure 
KO furono superi 


di 


arrivi di 
nel 1927, 


‘tempre al di sotto del nor. 
rdizioni ancora pesanti della 
® levantina, la guerra cinese, 
Mento del mercati giapponese, 
a di merce d’esportazione in 
la, sostituzione di prodotti 


dinavia, 


Finlandia) 


a 


Motti del più prossimo retro- 
tino (cellulosa), il dazio ame- 


alla magnesite ecc. 
mes via terr 


‘corollario idel- 


îbne marittima, ci trovano in- 


Mie dei racc 


1 cereali, nei paesi 
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> Spe 
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\Renerale, so si tien conto di 
Uficoltà con le quali si davette 
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le 


alla luce di questi fattori 
fre del movimenta con 


iefa- 


rai, vediamo che particolar- 


eg ocosloracchia, 


i 
da 


il più forte 
“| zione: dello tariffe. 


MO con l'Austria, pur tenendo 
- Stmento delle importazioni 
|! aumento che per la minor 


Pasimo dell'Austria mon po-| 


gere limiti favorevoli, si 
eee, nel complesso una pet- 
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" pr 
a a 
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1 E quindi particolarmente il mercato 
austriaco quello che risultà maggior- 
menta combattuto, per quanto la de- 
‘pressione. massima riscontrata nel 1928 
sia ormai superata. 

Tl traffico con la Cecoslovacchia, se si 
considera anche la parte avuta dal por- 
{to di Fiume, sì mantenne abbastanza 
costante. 

Nel lavoro jugoslava l'andamento fu 
nel complesso quasi invariato. Gli arrivi 
furono di cìrca altrettanto più deboli di 
quanto furono maggiori le esportazioni 
via terra ed è probabile che il piccolo 
regresso che si ha per saldo, sia stato 
bilanciato da un maggior movimento di 
Fiume, come del resto questo campo di 
azione è maggiormente influenzato dai 
crescente movimento dei porti jugoslavi. 

Caratteristico è stato l'andamento del 
lavoro con la Polonia. Questo era stato 
di 31.901 tornn. nel 1925, di 56.266 tonn. 
nel 1926, di 199.873 town. nel 1927 e 
fu di 188.000 ton, nel 1928. 

Il forte salto dal 1926 al 1927 è da 
astrivere quasi esclusivamente alla nuo- 
va importazione di carbone polacco, im- 
portazione che, mantenntasi fino alla 


declinando per. sparire poi quasi del 
tutto, Vi si aggiunse nella seconda metà. 
del 1928 la cessazione dei trasporti di 
riso greggio per la Polonia, in nesso con 
lo spostamento di sede dell’industria 
risiera da Cracovia a Gdi Astraen- 
do da questi due articoli, il lavoro con 
la Polonia prese uno sviluppo pro- 
mettente. 

Nel lavoro con la Germania Panda- 
mento è costante, trattandosi di traf- 
ficì quasi obbligati di merce il cui luo- 
go di produzione determina la scelta del 
porto di Trieste. Anzi nel 1923 si ebbe 
un piccolo aumento di assiome 6000 tonn, 

Nel traffico con Ungheria infine, le 
variazioni furono poco importanti e do- 
vrebbero bilamciatsi con .i risultati del 


"|traffico di Fiume che divide con Trieste 


il movimento marittimo ungherese, 

Tn generala il commersio proprio, sem- 
pro maggiormente minato dall’avvicina- 
mento della produzione al consumo, se 
gna un indebolimento. Sull’andamento 
dei traffici ebbero infiuenza non solo i 
risultati dei raccolti, lo oscillazioni nella 
forza di censumo dei principali paesi 
che sono clienti del porto di Trieste, 
ela politica daziaria dei vari Stati, ma 
anche la concorrenza dei vari porti e 
stradali che competono nella stessa sfe- 


[ra d’azione\in cui lavora Trieste. 


La concorrenza dei porti germanici 


E° stato già accennato alla comcotren- 
za dei porti germanici, concorrenza che 
esiste da decenni e. che discende parti 
colarmente dal fatto che i mercati me 
dioeuropei dispongono di varie arterie 
di traffico, sia ferroviarie che fiuviali, 
percni possono ricorrere altrettanto ai 
porti mediterranei cho a quelli nordici 
o vecidentali. 

In questa lotta che, come si vide, col- 
pisce specialmente il lavoro anstriaco, 
Trieste è avvantaggiata dalla posizione 
geografica, sicchò per le relazioni medi- 
terranee, levantite e ‘orientali, il mostro 
porto, appoggiato a frequenti e ottimi 
servizi marittimi, deve alla lunga pre- 
valere, 

Il raddoppio della linea Iloydiana del. 
Estremo Oriente ‘e il miglior mate 
riale ‘adibito dal Lloyd Triestino alle 
lines commerciali del Levante, rappre. 
sentano in questo riguardo un fattore 
importante. 

Comunque, l’interesse dello. stesso 
commercio mediceuropeo di poter con- 
tare su una situazione tariffaria sta 
bile, sottratta agli alti e bassi di una 
lotta di concorrenza, facilità la condu- 
siene d'un accordo fra le ferrovie adria- 
tiche e quelle germaniche, che portò a 
tina delimitazione del territorio conte- 
stato. L'esecuzione dell'accordo richie. 
derà parecchi mesi, ed è da ritenere che 
nel corso del 1929 si arriverà alla siste- 
mazione definitiva dalla quale è lecito 
attendersi una maggiore tranquillità. e 
continuità degli scambi, in modo da as- 
sicurare a,ogni porto quella porzione 
di traffico che ragionevolmente gli com- 

eta, 

3 Contrariamente a quanto è stato dif. 
fuao da parte interessata, possiamo fin 
d'ora constatare come gli stessi Stati 
esteri che si appoggiano all’Adriatico ab- 
biano un. giusto interesse ad assicurare 
alla propria esportazione e alle propri: 
importazioni uno sbarco verso il Modi. 
terraneo e i risultati del traffico cecoslo- 
vacco confermano come la forza di pe- 
netrazione del ‘nostro porto sappia cp. 
porre sufficiente resistenza alle correnti 
deviatrici, 

Una benefica influenza sui traffici ci 
si attendo dal recente provvedimento 
che estende a, Trieste i favori fiscali e 
doganali già concessi ad altri porti ito- 
Hani (zona industriale), 

Dopo aver accennato alle ragioni che 


legittimano la speranza di notevoli van: 


taggi dalla zona industiniale, l'articolo 


continua * 
Arredamento 
è riorganizzazione portuale 
«Nell'ambito. portuale il 1928'è stato 


{fecondo di attività e di progresso. La 


riorganizzazione dei. servizi, curata dai 
Mogarsini Generali, assicurò piena re 
polarità e perfezione alle operazioni por- 
tuali, agevolate da una notevole ridu- 


Il programma d'arredamento portuale 
travò regolare esecuzione e sviluppo. Fu 
conseguato. alciraffico il nuovo grande 

{magazzino a quattro piani 2 A, muni. 
to di abbondanti me:zi di sollevamento. 
Pet il nuovo grande magazzino N. 70 
al po d'Aosta, vennero ultima 

ioni, I due capannoni 51 
e 53 vennero rattati. Particolarmento i 
due grandi capannoni sul molo VI (por 
to Duca d'Aosta) composti di pianoter 
ta è pri piano, che saranno muniti 
di gru di'nuovo modello e di montaca- 
tichi, rappresentano! quanto: di più mo- 
derno è stato ideato negli ultimi temm 
l'in questo! campo, È 

Sono così predisposti e attrezzati nuovi 
posti di attracco anche per le navi più 
grosse, risultando sensibilmente aumen- 
tato lo spazio ceperto messo a disposi 
zione del traffico che risulta avvanfag- 
giato anche dall'aumento dei mezzi m 
camici di. lavoro, è. dall'i I 
regolari tradotte fra i due punti franchi 

Nell’interesso del movimento dei pas- 
seggeri è già iniziata la costruzione di 
una grande stazione marittima sul molo 
dei Bersaglieri, Ì 

Nol campo marittimo) segnaliamo, co- 
mo dalle cifre gs dn esordio, un au 
mento, contro il 1 di 224.000 tonn 
e contro il 1926 di 268.000 toni, 


metà del 1928, andò poi rapidamente ' 


|all'Istituto per le piccole industrie, in 


Le Compagnie triestine di Navigazio 
ne attraversano un periodo di riorga 
nizzazione e di consolidamento, dipea- 
dente specialmente dal passaggio del 


ipendenti, sotto il controllo del gruppo 
Cosulich, E° pertanto in corso di 
cuzione un programma di coordinamen- 
to che non potrà non portare benefici] 
ai traffici ste: 

I Idoyd Triestino, che inserì nella 
sua flotta le nuove motonavi eCaldea», 
«Assiria» e «Palestina» per i servizi del 
Levante e che ha in costruzione due 
grosse motonavi per l’Estremo Oriente, 
«Fusijama» e «Himalaya», sta studiando | 
tin programma ‘di nuove costruzioni per! 
la linea espresso d'Alessandria e per i 
servizio delle Indie, che valga a raffor- 
zare sempre maggiormente la sua posi 
zione in questi traffi 

La Cosulich arricchì la propria flotta 
della nuova prende motonave eVulca- 
mia», di 24.000 tonn., gemella della mo- 
tonave «Saturnia», entrata in servizio 
alle fine del 1927, ambedue destinato 
alla linea espresso Nord America, La 
nare aMartha Washington», fino allora 


{propria linea ‘Tries 


adibita allo stesso serr passò alla 
finea Sud Ame: seguita in 
questa destinazione dal piroscafo «Presi. 
dente Wilsons, 

L'Adria mise in esercizio cinque delle 
sei nuore motonavi ordinate, cioò le 
motonavi «Rossinis, «Verdi, «Puccini, | 
«Paganini, «Donizetti», che saranno sa 
guita fra breve dalla motonave «Uata-| 
lani», 

raffico aereo, la Sisa estese la 
leste-Mara sad Ancona, 
formando la linca te-Zara-Ancona- 
Venezia-Trieste, e predispose il prolun- 
gamento della propria linea Trieste-To-| 
rino, a Genova, passando da apparecchi 
monomotorni ad apparecchi plurimotori, 

Nel campo ferrovia: è stata de 
l’elettrificazione delle rampe di 
porto di Trieste, p. dlimento questo | 
che agevolerà lo s il 

so 
con i provved sio 
diati dai Maga 
mamento, varrà a rendere sempre pi 
tapidi e perf i servizi che il porta 
triestino offre al proprio retroterra na- 
zionale ed estero, 


La visita impreveduta a Trieste 


Provenienti da Venezia, sono giunti 
con un treno speciale nella nostra città, 
prendendo alloggio al Sarsia, cirea 200 
americani della «Canadian Pacifio Rail 
way Co.», che gi son proposti di faro 
una crociera 8 scopo d'istruzione nel 
POriente, per visitare o studiare in mo- 
do speciale la bellezza dell'Egitto. A 
Trieste gli americani son capitati per 
combinazione, forse portati dalla bora, 
certo causa. il cattivo tempo, che da 
due giorni imperversa con inaudita ivo» 
lenza in tutta Italia. 

Le eleganti sale del Savoia ieri sera 
rigurgitavano di una folla numerosa e 
insolita di ospiti, che commentavano 
mella loro lingua la famosa bora di 
Trieste, 

Impressioni... freddolose 


Avemimo occasione di avvicinarne al- 
cuni, Fungeva da interprete il cav. Pa- 
dovani, direttore ‘per l’Italia della «Ca- 
nadian Pacifio Railway Co.», che è la 
più importante compagnia ferroviaria 
del Camadà, Trieste, almeno! per que- 
sta volta gli americani non avrebbero 
dovuto toccarla, perchè non era nel loro 
itinerario, e sì può affermare che fu 
proprio il cattivo tempo a portarveli. 
Ospiti graditi, per parte nostra, chè gli 
americani son sempre i benvenuti e fe- 
steggiati fra noi. 

Teri sera a pranzo, alballo organizza. 
to improvvisamente nelle eleganti sale 
del Rouge et Noir, perchè mulla aves- 
se a mancare a riceverli, gli ospiti mo- 
strarono malgrado del tempaccio una 
allegria così viva e così sana, che face- 
va piacere, che dava all'osservatore un 
godimento insolito, 

li ospiti, chiedemmo la loro 
sione su Trieste e sull'Italia 
merale, 

Gran bel paese il vostro. Ci sembra 
un sogno è ci rammarichiamo di non 
aver molto tempo ‘a nostra disposizio- 
ne per poterlo visitare in lungo e in 
largo; 

— E il freddo? 

— Che fa un po' di freddo, quando 
si possono avere tutte le comodità per 
non sentirlo? Voi vi lagnate a torto del- 
la vostra Trieste. Avreste sentito gior- 
ni fa, che inferno a Malta. Abbiamo do- 
vuto scappare da um momento all'altro, 
per non morire congelati. Trieste? Ma 
amche a Palermo fa freddo, Dovunque 
oggi fa freddo, quindi non c'è da farne 
le meraviglie, 


impres- 
in ge 


Gli esami finali 

del corso macchinisti per motonavi 

Col giorno 5 marzo si chiuderanno le 
legioni del VI turno del corso speciale 
macchinisti per motonavi, tenuto pres- 
so il R. Istituto industriale. Sono am- 
messi agli esami coloro ché posseggo 
no i titoli a sensi del Regolamento vi- 
gente, Tutti gli aspiranti dovranno 
presentare al direttore del R. Istituto 
industriale, entro il 5 marzo, alle 18, 
domanda scritta su carta da bollo da li 
te 2, corredata dei documenti di rito, 
Domande che venissero presentate do- 
po il detto termine, non verranno ac- 
cettato. I nomi degli ammessi agli esa- 
mi verranno notificati all'albo dell’Isti- 
tuto la sera del 7 marzo; ed entro l'8 
marzo sarà da versare alla cassa della 
segreteria la tassa d’esamo di 200,50 
lire, Gli esami avranno principio il 
giorno 8 marzo, alle 9, L'orario delle 
singole prove verrà notificato con avvi- 
so all'albo dell'Istituto. 


Una mostra di frutta artificiali 
all'Istituto per le Picsola Industrie 


Lunedì 4 corr alle 16 saranno esposti 


via Lazzaretto vecchio 52, i lavori ese 
guiti nel recenta corso di confezione di 
frutie artificiali, corso muovo del ge- 
nere, che è stato organizzato dall’Isti. 
‘into specialmente per fornire ornameni 
tazioni alle modista e anche con rifles 
so alla prossima moda estiva, che sem- 
bra vorrà prediligere qualche frutto al- 
occhiello dei vestiti tailleurs, 

'Lsttuto ha invitato alcuno persone 
competenti per parere e giudizio, ma 
la piccola inostra può essere visitata da 
chiunque e ha particolare interesse pet 
gli esercenti e professionisti del ramo 
(sartorie, modlisterie, megozi di vestiti 
e cappelli da signora, ecc.). Sarà quin 
di gradita all'Istituto una visita di tut- 
ti gli interessati; 

Duplice giubileo. Il siguor Luigi AL 
berti, proprietario del noto negozio in 
Piazza della Borsa, ha festeggiato di 
questi giorni nell'intimità della fami 
glia, una duplice simpatica ricorrenza: 
trent'anni di attivissima vita commer- 
ciale... e trent'anni di felicissima vita 
coniugale con la sua consorte signora 
Amalia, Nel lieto anniversario i signori 
Alberti furono molto cordialmente fe. 
steggiati. 

Le sertute scientifiche deli'Assoziazio» 
ne Medica, Nell’'annunciata seduta scien. 
tifica di ieri, il dott. Stelio Sticotti svol 
s9 il tema: La fronivooxeresi nella cura 
della tubercolosi polmonare ed illustrò 
il suo dire facendo proiettare numerose 
radiografie. Alla discussione presero par- 


di una comitiva di 200. americani 


te i dettori Mano, Battigelli, Coflor e 


“I Sticotti; 


— Và piaciuta Trieste? 

— A dare un giudizio sarchbe un az- 
zardo. Siamo arrivati da poche ore, tre 
ore appena; © all'infuori di un’occhia- | 
ta superficiale, nel tragitto dalla Sta-| 
zione Centrale a questo hotel, dove 
nulla ci manea, nulla abbiamo visto, 
Abbiamo un'impressione un po vaga, 
ma certo ottima della vostra città, 

—- E di questa nostra Italia che no 
dite? 


Ammirazione per l’Italia nuova 


Ta domanda è rivolta al signor Beur- 
ne, il quale visitò l’Italia or sono note 
anni, quando cioè il Paeso si trovava 
nell’anarchia più assoluta, poichè al- 
lora — «non avevate un signor Musso 
lini che vi sapesse tener a freno» — 
egli osserva. 

— Io son rimasto entusiasta, anzi 
sbalordito di questo cambiamento, spe- 
cialmente nello ferrovie dello Stato, 
iGili italiani sono ‘ottimi ferrovieri». 

Il cav. Padovani ci spiegò infatti che, 
trovandosi gli capiti a Venezia, nella 
impossibilità di montare a bordo della 
mavo «Empress of Scotland» del peso di 
25.000 tonnellate, causa il mare mosso; 
così fu deciso da tn momento all'altro 
di venire intanto a Trieste per ferro. 
via, Avvertita la stazione ferroviaria] 
di Venezia, in meno di un’ora ‘un treno 
speciale, era già pronto, con tutte vet- 
ture di prima classe, che trasportò gli 
americani nella nostra città. Ciò entu- 
siasmò gli americani, che dissero: «Gli 
italiani sono ottimi ferrovieri». 

— Quando: contate di poter. ripren» 
dere il viaggio? 

— Domattina alle nove. La nostra 
nave, partita. da Venezia contempora- 
neammnio a noi, si trova già ancorata un 
po'.fuori del vostro porte. Gran bel pae: 
se il vostro! Abbiamo visitato i campi 
di battaglia, del Piave, dell’Isonzo, Il 
cav. Padovani, ci spiegò i vostri sacri 
fici fatti durante la guerra e dopo la 
guerra, «Siete un popolo degno del più 
grande avvenire». Voi, aveto un signor 
Mussolini, che vi sa guidaro verso de 
stini superbi, 

Nelle sale vicine, intanto, si balla, Si 
balla animatamente, con. spensieratez: 
za, con allegria sana. Hl Savoia non 
manca di nessun comfort e il comm. 
Carretti, cordiuvato dal cav. Fano, ha 
fatto sì che agli ospiti nulla mancasse, 


La conferenza di Cesco Tomaselli 
e la film della «Krassiny al Rossetti 


Com'è stato ripetutamente anmurizia 
to lunedì prossimo alle 20.45, il collega 
Cesco Tomaselli, che feco parto della 
spedizione Nobile al Polo come inviato 
del Corriere della, Sera terrà una con-| 
ferenza, su. «Gli italiani nell'Artide», 
conferenza che l’eminente collega ha di 
questi giorni detta a Milano e/in altra 
città, suscitando il massimo interessa 
mento del pubblico. Più che una confe 
renza, Cesco Tomaselli racconta un bra- 
no di vita vissuta in situazioni eccezio- 
nali +ra i ghiacci del’Artide. Il col 
lega intrepido seguì giorno per gierna 
la spedizione Nobile fino alla Baia del 
Re, ospite dapprima sull’arconave «ita- 
lia» e poi sulla cCittà di Milano», Dalla 
nave, che è stata la base della spedi- 
zione, sl Tomaselli osservò e visse lo 
tragiche giornate degli eroi che nnufra- 
garono sui ghiacci e nella tenda rossa 
attesero\ la salvezza. Fruito.di qu 
tragiche giornate, che vanno dai vo 
ricognizione di Lundborg e di Madda- 
lena, fino al salvamento operato dalla 
nave russo eRrassins, è un volume che 
lo stesso Tomaselli ha pubblicato recen- 
temente, dal titolo «Inferno bianto», e 


del quale abbiamo, diffusamente parlato 
su questo giornale. Ma «tre alla ero 
naca scritta fedelmente sugli avvenimen- 
ti occorsi alla spedizione Nobile duran: 
te quei giorni ansiosi ed arcici, il To 

i ha vissuto ore profonde, emo. 
zioni indimenticabili attraverso: la .co- 
noscenza e lo confidenze degli uomi 
della «tenda rossa». 

Nella interessantissima conferenza il 
pubblico ascolterà dalla parola onesta e 
pittoresca, del collega quanto» di encri. 
ficio, di dolore, di passione, di eroismo 
italiano, di fede, siano costati i giorni 
della solitudine polare a tutti i compo» 
nenti della spedizione. La narrazione del 
Pomaselli acquisterò più profonda 
gestione per la proiezione che verrà fatta 
di una film russa: la eKrassini in s 
corso dei naufraghi. Tale documentazio. 
ne illustrerà, attraverso la visione. par- 
ticolareggiata dei luoghi, degli eventi 
e degli uomini, la grande gesta polare 
che. diede tanta gloria e tanto dolore 
ai prodi italiani ed a quelli che si uni 
rono a loro nell’opera di salvataggio. 

Ricordiamo che In conferenza di Ce- 
sco Tomaselli sarà tenuta a parziale van- 
taggio della Lega Nazionale. Le preno- 
tazioni dei posti si accettano sempre alla 
Biglietteria centrale, 

Le conferenze ai Dopolavoro Ferrovia» 
rio, Giovedì scorso, il prof. Guido De 
vescovi, doreva tenere nella sede di Piaz- 
ra Vittorio Veneto, l’annuniciato com- 
merito del V Canto dell'Inferno della 
Divina Commedia, ma a causa dell'in 
clemenza del tempo, si è dovuto riman- 
dare la conferenza a giovedì prossimo. 


Le vicende roichedella conquista hl 


vudta* mancs ogni vesratilo di dritràrddi.. 


“<a 


rievocate dal console gen. Graziani 


" SA 


eletto uditorio s'è raccolto ierse- 
ra, nella saletta attigua alla sala del 
Littorio, sfidando le inclemenze del tem- 
‘è la parola del console ge- 
s ani, comandante la VI zona 
della M. V. 8. N., sulle vicende della 
conquista italiana della Lil 
Trono pr Prefotto; ;l 
. E. il gen. Ferranio, assente d 
Ting. CobollbGigli conv 
1 
ra Franca, dele; 
nile, la signora Ivancich per lo fam 
glie dei uti fascisti, la signora 
renzetti, delegata delle Giovani Italia- 
ne, il questore comm. Schillaci, il cav. 
Lussi, presidente dell'O, N. Balilla, ;l 
ten. Mulò dei Sindacati per il cev, Do- 
meneghini, il dott. Cominotti, il gr. uff. 
Tessadori, il cav. ùf. Coballi, numero 
sissima altro rapp: anze e uno etno- 
Si eletto di uffio l'Esercito e della 


a del Fa 


0; il cons. Viti, eri 
cons. Altima, il cal. Gantele dei RR. 00, 
con n. D'Alessandro, il col. Svamba 
per il capo di S. M. del Corpo d’Armata, 
il sen. Mollica, il sen, Benincampi, il 
ten. col. Reschi per il Distretto, il cap. 
Ruggeri per il gen. De Rosa e numerosi 
altri di cuò ci sfugge il nome, 


L’avvincente conferenza 


Udire la cronaca ‘eroica e assai spes 
50 insanguinata delle nostre vicende li 
biche dalla parola di un soldato che 
questo viconde ha vissuto negli anni più 
tristi, giorno per giorno, ora per ora, 
nei suoi momenti più drammatici, negli 
istanti gloriosi e nelle oscure giornate 
dei rovesci, è cosa che non capita spos- 
so. X iersera il gen. Graziani, soldato 
eroico delle campagne di Libia © pro- 
fondo studioso dei nostri problemi co- 
loniali, ha saputo incatenare per oltre 
un'ora l'attenzione del suo uditorio, 
Tutto l’aspro è glorioso cammino che 
negli anni oscuri dell’anteguerra, quan. 
do la Nazione era ancora al suo na- 
score, nel tragico periodo della confla- 
grazione mondiale e poi nei tempi nuovi, 
succeduti alla guerra, ba portato alla 
conquista della nostra maggiore colonia, 
venne rifatto iersora con parola calda 
e con grande ricchezza di particolari 0 
di analisi dal gon. Graziani, 

La conferenza s'è iniziata con una 
devota commemorazione: un pensiero di 
gratitudine e di affetto ai morti della 
battaglia di Adua, di cui ricorreva ieri 
il 38.0 anniversario. 

L'oratore ha ricordato breremente la 
dolorosa disfatta, illustrandone le cau- 
se e facerido un quadro e un chiaro bi- 
lancio della situazione in cui si trovava 
allora l'Italia, impegnata. nella campa- 
gna africana, Per ricordare i morti di 
Adua, l’uditorio s'è ..lzato, rendendo il 
saluto romano alla loro memoria. 

Il conferenziere, quindi, prendendo la 
mosse da un articolo apparso sulle co- 
lorine ‘del periodico Le vie d'Oltromare, 
ha rilevato quanto scarsi sieno purbrop- 
po ancor oggi l'interesse e la. conoscen» 
ra. degli italiani per le nostre cosa calo 
miali, Il settanta per cento degli ita- 
liani — gi.diceva in tale articolo — non 
sanno addirittura cosa significhi colonia, 
Degli altri, una gran percentuale è for- 
fnata di diffidenti o di indifferenti e 
pochissimi sono coloro che s’occupano 
o studiano i problemi delle nostre ce- 
lonie, compenetrandosi del nuovo. sph 
rito coloniale che anima. la politica del 
Governo fascista. 

Così la pubblicazione citata, Ma se 
anche ion si vuol essere tanto pessi 
misti — bisogna: riconoscere. purtroppo 
che in quelle statistiche e in quelle do- 
lorose percentuali, che non abbiamo la 


possibilità di confutare con dati, c'è mol-i” 


ta verità, 
I° gen. Graziani. parla quindi dello 


tanza. anche Pi 


Gli anni della guerra 
Si giunge così alla pace di Los 
seguita dalla lenta di penetra 
, im mezzo a 
nitore lotte e hattagl 
L'oratore 
si sussè. 
ammi 1914 


l'italia 
furono 
po e si volle sapere 
di quanto niva laggiù. Fu 
iodo » iste della mosera 


“istoria coloxiale e ci furono dei momenti 


in cui sembrò che fl dominio italiano 
in Africa fosse destinato a cadere miss- 
ramente e per sempre, 

Il gen. Graziani, che in quegli anni 
ebhe la triste ventura di trovarsi lag- 
giù, a porcotrerto il «cammino glorioso, 

î i dice 0; 


È seppero 
sempre tenere alto il nome e l'onore 
della Patria. Dico della azione in 
Tripolitania mell'estate 1914 e ricorda 
l’opera ienzce ma non sempre fortur 
del col. Miani per la conquista del 
zan e nelle altre suo impre e conti 
nua esponendo il quadro delle cp 
ioni mella Regione sirtica, sbocco 
teressantissimo e base dei mostri rifor. 
mishenti, 

Si giunge così al febbraio 1915 a al- 
Popera del gen. Tassoni, nuovo Gover- 
natore della Tripolitania, L'oratore con- 
tinua la sua smagliante esposizione, di- 
cendo delle nuove 
ni e delle vario dis 
sulle mostre truppe; dice delle opera- 
zioni per sbloccare Taruna, degli arve- 
nimenti nella zona di Misurata e delle 
altre battaglie di quell’apoca. 

Il gen. Graziani fa quindi la storia 
dell'assedio di Beni-Ubid, il cui presidio 
italiano del magg. Brighenti, dopo una 
lunga ed ‘eroica resistenza, fu costretto 
alla resa: Con questa pagina dramma 
tica e sanguinosa dell’aroismo coloniale 
italiano si chiuse la magnifica conferen- 
za del gen, Graziani, detta col calore e 
con la commozione di chi ha vissuto erci- 
che giornate della conquista libica e se 
guita con interesse vivissimo e non sen- 
za commozione dall’eletto uditorio, 

Alla fine del suo dire il gen. Graziani 
venne rimeritato di lunghi calorosi ap- 
plausi, mentre lo personalità presenti 
sì felicitavano con lui e lo ringraziavano 
per quanto aveva saputo far rivivere 


con la sua schietta parola di soldato el 


di rievocatore, 

Venerdì 8 febbraio allo 19 il. gen. Gra- 
ziani svolgerà la seconda parte della sua 
esposizione, giungendo ai giorni della ri 
nascita fascista © del risanamento mo. 
tale, politico ed economico della nostra 
colonia maggiore. 0° 


Giubilso di servizio. Presso l'Azienda 
comunale elettricità e gas fu festeg- 
giato ieri il signor Luigi Prezioso, nella 
ticorrenza del suo 25,0 anniversario di 
servizio, 

Alla manifestazi 
il corpo degli imp 
provinciale della c: gli 
auguri. a nome di tutti, elogiando la 
sna fede fascista, la sua zelante, intelli- 
gente e onesta attività svolta durante 
questo periodo, Al festeggiato fu pre 
sentato tanto dalla. Direzione che dagl 
impiegati. un, dono ricordo, che egli 
accettò con parole di ringraziamento e 
animo commesso. 


partecipò tutto 


ica! 


gati e il segretario | 


adunate di Zona 


Teder: 
F. comunica: 
era, ad ore 21, nella sede del Cir- 
icolo. rionale «Quis. contra  nosfs di 
Guardiella, si terrà l'assemblea. della 


né provinciale del P. 


lie Gtant Ri d 
ti ad intervenire tuttì indi. 
e i fascisti dimoranti nella 
androne, piazze e località seguen- 
lt: Rotonda del Boschetto, viale Raf. 
faele Sanzio, via S. Cilina,. via. dello 
Scoglio, strada di Guardiella, strada di' 
Tonte Spaccato, strada. di Lengera, 
Guardiella. Scoglietto, Guardiella Timi- 
ignano, S. Giovanni superiore, S. Gia. 
| vanni inferiore, S. Cilino superiore, S. 
{Cilino inferiore, Cava di S. Giovanni, 
Farneto,  Lompera. Il capozona, cent. 
Zito Antonio e il fiduciario Colonnella 
Ronato faranno il controllo. dei. pres 

senti, 

Sono invitati all'assemblea anche i 
soci dell'ex Circolo di Guardisla-Seo- 


glietto, 


Il tesseramento del Partito 


Ls Federazione provinciale fascista 
procede oggi alla consegna delle tessere 
per la lettera N. 

emporancamente preset. 

ì camerati delle lettera preceden- | 

Per consentire a tutti di presentar 
{si, l'orario viene esteso dalle 9.30 alle 


113 e dallo 36 alle 20. 


ntocenene 


Leconferenzedlr0,R.D, Università popolare 


Stasera alle 20.15, se n 
maltempo, nella sala di a oe 
chiarissimo prof. 
lerà sul tema ai 
drami Tresic-Pa 
vicie». L’oratore dimostrerà che il pe. 
riodo raguseo, il periodo più interes. 
sante della letteratura jugoslava, depo 
quello dei canti nazionali che culmina- 
no nel ciclo della battaglia di Cossoro 
e nel ciclo dello gesta di Cralievic Mar 

pecchia l'influenza della lettera- 

italiana, Nommeno iì maggi 
poeti di Ragusa poterono sottrarsi al 
fa cino delle lettere italiane come | 
mostrò l’autore dell’«Qsmanide»; chi 
subì l’infinenza del "Tasso, i 

La cultura italiana è palese anch 
nel maggiori poeti moderni dell’ir 
diato anteguerra, quali sono ‘il conte 
ragusso Ivo Vojnovie e il dott, Tres 
dadi l’autore dei drammi romani. 
che formano la. «Finis reipubli 
L’oratore illustrerà l'opera del Tresio 
ed esaminerà la figura di Giulio Cesa- 
> quale fu concepita dal poets juge 
slavo. 5 


La conferenza Galloni e il Dopolavori 
Tutte le associazioni aderenti al Dopo- 
lavoro sono invitate a svolgere la più. 
attiva propaganda perchè i dopolargnai 
intervengano numerosi alla conferen 
che lunedì 4 marzo alle ore 19 in sa 
Littorio don Francesco Galloni terrà su 
«I nuovi orizzonti d’Italia sulle vie 
Orienten, s 

E' superfino raccomandate il conf 
renziere, cappellano degli alpini in gu 
rà, decorato con tro medaglie al valore, 
vecchio fascista e vero apostolo di 
espansione spirituale italiana nei ‘paesi 
balcanici, 

Conferenza rinviata. In seguito 
maltempo la conferenza che il ‘con 
Mario Nordio doveva tenere ieri sera; 
l’Istituto Statistico-Ecenomico sulla Ri. 
nascita economica della Polonia è stata 
sospesa e rinviata a un giorno da sta 


spirito nuovo e degli intenti nobilissi 
mi del Faecismo, che vanno sempre più 
prendendo piede nella Nazione, in fatto 
di'politicn coloniale. Ricarda ta Mostra 
mignifica allestita di questi giorni a 
Triesto dalla Presidenza dell'O, N. Ba- 
Jilla, Mostra che tutti hanno avuto cam- 
po di ammirare 6 che, assiemo alla bella 
serie di conferenze afidate al giovani 
dell'Opera, ci ha lietamente sorpresi du- 
rante questa riuscitissima «Settimana 
coloniale», Insiste nell'affermare che; ri 
chiamando e risvegliando l’attenzione dei, 
giovani sul nostro avvenire coloniale, si 
farà opera altissima di pura fede fa. 
scista. 
Vicende dolorose 

Il gen. Graziani ha sollecitato l'ono- 
re dì prolungare con. questa sua confe. 
renza ln «Settimana coloniale» per il solo 
scopo di esporre le vicende della, nostra 
conquista Vibica, da. lui in gran parte 
vissute, Di tali vicende egli esporrà sa 


[prattutto do più dolorose, perchò forse 


meno te e perchè da esse.sì potrà trar- 
re ammaostramento por dl futuro, * 
l'oratore inizia la sua esposizione fa- 
cendo un quadro della situazione colo 
niale africina nella seconda nietà dello 
scorso secolo e soffermandosi sulle cam- 
pagno coloniali. dell'Inghilterra, della 
Francia, del Belgio e della Germania, 

Dice poi delle condizioni pelitiche del- 
lo Stato italiano, mato da poco, in con 
tinua balìa di Governi insetti e corso da 
pericolose  cotrenti demagogiche, 

Tattavia in un secondo tempo, dopo 
qualche prima dolorosa e disastrosa 
esperienza, chi stara al comando della 
Nazione s’accorse che all'Italia. necessi- 
tava una colonia che s’affacciasso sul 
Mediterraneo e 6'accorse anche cho nel- 
l'Africa. settentrionale restavano ormal 
due sole terre su cui non s'erano fissa- 
te ancora le miro di altri Stati: Ta Tri 
politania e in Cirenaica. x 

Spinta dall’apinione pubblica e agitata 
dalla stampa nazionalistica, s'iniziò così 
la nostra campagna coloniale in Tripo-. 
litania. 

«Como e perchè siamo ‘andati in Tri. 
politania?» E’ questo il tema intorno 
al quale l'oratore svolgo la sua dotta 
e profonda discussione, lilusirando even 
ti @ situazioni, dicendo del quadro ge. 
nerale dell’epoca, delle ostilità, delle 
inimicizio e delle ribellioni che ostato 
larono i primi passi dell’Italia nella con- 
quista tibica, facendo, infine, la storia 

ì quelle fortunose vicendo ricche «di 
grandi eroismi 6 di luttuoso distatte, 
di episodi drammatiti e di sanguinose 
‘battaglio 


d' incominciare 

i lavori della terra 
ricordati che la frut” 

è una delle maggiori 


ricchezze del nostro paese. 
Gli stranieri la consumano e 


la ricercano. 


Esportare la frutta vuol dire : 
compiere un dovere verso la 
Patria e fare un ottimo affare. 
Tieni presente però che per 
esportare la frutta è necessario 


coltivare quelle qualità 


che 


d 
sono ricercate all’ estero. 
Se non vuoi incontrare delu- 


- Saonara (Padova) - 
avrai istruzioni € 
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emancipazione, lioterdizione e L'inablitazione 


secondo il Codice patrio 


7 (Dott. Carlo Artico) Secondo il no- 
- stro Codice è minore di età la persona 

‘ sia maschio o femmina, cho non ha an 

cor compiuti gli anni 21. Cempiuti 
gli anni 21 ogni p ma diventa mas- 
giorenne ed è i e abi-| 
litata a fare da sola g civili del 
Ja vita. Tale abilitazione si chiama «cea- 
pacità giuridica», 


Maggiorenni a 21 anni 


Esisto però un'eccezioi 
quale i maschi fino al ven 
anno mon possono, data la i 
dell'atto, contrarre li 
‘monio, ma devono avere il consenso dei 
genitori, Ho rilevata questa eccezione, 
perchè ho constatato che il pubblico mol- 
te volte crede erroneamente, in segui. 
‘to a questa eccezione, che la niaggiore 
«tà incominci col È 
anno, 

Anche per poter adottare è nocessa- 
rio oltre che aver compiuto gli anni 50, 
avere puro il consenso dei genitori se 
sono riri, e credo che per questo fatto 
nessuno vorrà credere che si diventi 
maggiorenni 50 anni! 

Sanpia quindi il pubblico che il no- 
stro Codice non conosce che due perio 
di di età, cieè quello della minore età 
fino agli anni 21 e quello della maggio 
re età dagli anni 21 in poi, 

Te due eccezioni sopra riporta 
‘alterano quindi per nulla la ma 
età, che, come detto, incomine: 
tutti indistintamente con.gli anni 

Però l'assoluta incap: di agiro da 
solì fino agli anni 21 può essero in un 
certo senso mitigata dall'istituto della 
emancipazione, 

L'emancipazione 

L'emancipazione consiste nel non sot- 
‘tostare più nè alla patria potestà, 

x itatela ed <ssere quindi în detern 
muti casi indipendenti an pri 
aver raggiunto la. maggioro età ( 

“ni. 21). 

"— Come si diventa emancipati? 

Di ito, ciod per leggo e qui 

senza bisogro di alcun alto speciale, 

minore è emancipato col matrimonio, 
i ud essero contratto dall'uomo ad 
anni 18 0 dalla donna a 15. In ogni al 
tro caso occorre inveco aver compiuti 
gli anni 18 tanto per l’uomo che per 

la donna e per di più è ne rio il 

| consenso espresso del ‘e che eser- 
| citavla pstria tà, ©, in mano ; 
del consiglio di famiglin. Questa eman- 
ipazione si effettta mediante espres- 

sa dichiarazione del genitore davanti il 
| Pretore e, in difetto di genitore oi 
| diante deliberazione del consiglio di fa- 

Tfiglio naturale potrà cesero cman- 

| cipato dal genitore che no abbia la tu- 
tela legale e, in mancanza. mediante 
deliberazione del consiglio di tutel 
‘Avvenuta l'emancipazione sia per 
miztrimonto che per dichiarazione del 
genitore 0 per deliberazione del consi 
«glio di famiglia o di ‘tutela, il minore 
da solo non potrà fare che soltanto i 
i atti di ordinaria amministrazione. 

— Per tutti gli altri atti. è essere 
assisi ito da un curatore, che viene no- 
minato, appena verificatasi fa emanci 

pazione, dal consiglio di famiglia o di 

tutela, 


giusta la 


DI 


E 
4 


a 


Mancando ambedue i genitori, il con- 
fo di famiglia o di tutela gli nomi 
però un curatore, 

La donna minore maritata e quindi 
emarcipata per causa di matrimonio, 
cha per curatore il marito, se questo sia 
ha per curatore il marito 0 il. eura- 

ro del marito, se questo ‘sia mi 
more 0 inabilitato, e, infine, il tuto- 
re del marito, se questo sia interdetto. 

‘Qualora sia vedova, ovvero separata 

corpo-o-di beni, avrà per curatore il 
‘padre o la madre, e in Joro mancanza 
le sarà mominato un curatore dal con- 
siglio di famiglia o di tutela. | 


a capacità del minore emancipato 


o detto più sopra che il minore 
ipato mon pud fare da solo che i 

‘atti di ordinaria amministra- 

one. Dovrà, invece, esseto assistito 
dal euratoro tanto per riscuotero ca- 
pitali e a condizione che gli stessi ven- 
idoneamente impiegati, quanto 

per stare in giudizio sia come attore 


‘questo punto potrà certamento in- 
| teressane il pubblico la capacità del mi- 
| nore emancipato per quanto riguarda 
tti commerciali, 
r quanto riguarda. gli) atti com- 
i i minori emancipati, maschi 


“sopra. 
‘essante poi sapere che i mi. 
commercianti, purchè, ben inteso, 
anci e autorizzati, possono da 
i alienare e ipetecare i loro beni im. 
i. Tanto gli atti di emancipazio- 
i di rizzazione del com.. 
i devono essere depositati nek 


In genere poi il minore emanicipato 


peirà essera privato del beneficio della 


emancipazione per deliberazione dol 
consiglio di famiglia. o di.tutela, quan 


L’interdizione 


Abbiamo visto che la patria potestà 
e la tutela sono istituti destinati a pro 
i e rappresentare i 


cipato, che si trovi in condizione di 
malo infermità di mente da essere 


persone devono essere in- 


sisto l'interdizione? 
ne consiste nel mettere 
la persona rima di mente sotto tute 
Il Codice dice: l'interdetto è in 
ito di tutela, 

La tutela è affidata anzitutto al co- 

i iore di età e non separato 

vente, il quale quindi è tutore di 

tto dell’altro coniuge interdetto per 

ità di mente. Dopo il coniuge è 

tutore di diritto il padre dell'inter 
detto e, in mancaza, la madre, 

Soltanto mancando la tutela del co- 
niuge, del padre è della madre, il tu- 
tore è nominato dal consiglio di fami- 
glia o di tutela, salvo che il genitore 
che sopravviresse, prevedendo. il. caso 
della interdizione del figlio, glielo ab- 
bia designato per testamento 0 per at. 
to notarile, 

La dote a le altre convenzioni matri. 
moniali dei figli di un interdetto sa- 
ranno regolate dal consiglio di fami- 
glia o di tutela, 

Causa la gravosità della tutela che 
può durare | lungo tempo e spesso 
anche per tu 


detto oltre 
Chi può chiedere l'interdizione 


Le disposizioni relative alla tutela 
dei minori per quanto riguarda il pro- 
tutcere, le cause di incapacità, rimezio» 
ne e «dispensa del tutore, nonchè la 
formazione e il funzionamento del con- 
siglio di famiglia e gli atti che il tu- 
tore può fare da solo o con l’autoriz: 
zazione del consiglio di famiglia, sono 
comuni anche alla tutela degli inter 
dotti, Però gli interdetti per infermità 
di mente non possono fare nè testamen- 
io nò donazioni, 

Vediamo ora da chi può essere do. 
po a l'interdizione e da chi viene 
pronunciata. 

L'interdizione, dico il Codice, può. es- 
sere promossa da qualsiasi congiunto, 
dal coniuge o dal Pubblico Ministero. 

Ora, mentre il congiunto e il coniuge 
possono promuevere l'interdizione di- 
rettamente, i terzi, cioò altre persone; 
potranno farlo indirettamente devun- 
ciando il caso al Pubblico Ministero, il 
quale potrà provecare l'interdizione, 

L'interdizione viene pronunciata dal 
Tribunale su ricorso (domanda o istan- 
za) delle persone come sopra autoriz 
zata a chioderla., La procedura relati. 
va all’interdizione è regolata tanto dal 


dura civile, 


un amministratore provvisorio. 

Ciò è importante a sapersi. perchè 
tutti gli atti fatti dall'interdetto ‘do- 
no la sentenza di interdizione o anche 
dopo la momina dell'amministratore 
provvisorio sorto nulli. 

Da ultimo può interessare il sapere 
che il condannato all'ergastolo è inter- 
detto di diritto cieò per legge e che ta- 
lo interdizione si chiama interdizione 
legale, a differenza dell'interdizione per 
infermità di mente, che è quella so- 
pra esposta, 

L’inabilitazione 

L'interdizione per infermità di men- 
te deve cessare, deva cicò venir revo- 
cata, quando venga a- cessare la causa 
che vi abbia dato ludgo e la revoca può 


sone che possono domandare V'interdi- 
ziene. Il consiglio di famiglia o di tu- 


continui la causa della interdizione. 


è meno rigoroso dell’interdizione. 


‘promossa verso l’infermo di mente il 


prodigo, quello cicè che ha l’inclina- 
ziono a sperperare e dissipare il pro- 
prio patrimonio, 

All’inabilitato, essendo una persona 
non completamente incapace, viene no- 


Mentre nel duo casi sopra esposti cioè 
nel caso di non grave infermità di men- 
ta e.di prodigalità l’inabilitazione vi 
ne dichiarsta dal Tribunale su richie- 
sta delle stesso persone che hanno di 
itto di promuovere l'interdizione, il 


\sordomuto: inveco @ il cieco dalla nasci- 


ta, giunti alla maggiore eià. si repute- 
ranno inabilitati di diritto, cioè per 
legpe (inabilitazione legale), eccettochè 
il Tribunale li abbia dichiarati abili a 
provvedere alle cose proprie, Tutti gli 
atti fatti dall’inabilitato senza l’osser- 
vanza delle norme di cui sopra, sono 
muli. 

La procedura per la dichiarazione del 
la inabilitazione è analoga a quella 
della interdizione e, naturalmente, an- 
che l’inabilitazione deve venir revo- 
caba, quando sia cessata la causa per 
cui fu pronunciata. i 


Tutore e curatore 


‘a di chiudere questo capitolo sul- 
la protezione degli incapaci, sta bene 
che il pubblico tenga presente! una. im- 
portante differenza, che cioò mene il 
‘minore sta sotto la patria potestà dei 
‘genitori e il minore orfano e l’inter- 
detto sono sotto tutela, il minore eman- 
cipato inv e l'inabilitato sono sol-| 
È istiti da un curatore. 
Questa differonza significa che chi 
sta sotto la, patria potestà o sotto tu- 
tela nou ha alcuna capacità di agire da, 


‘do î suoi atti lo dimostrino incapace d 
mistrara. ; > 


ammi i 


solo per. uessun. atto, nè di. erdinaria 
e tanta mena di straordinaria ammini 


di provvedera ai propri inte-| sit 


Cedice civile quanto da quello di proce-| ne delle risposte alle richieste che sa- 
AL profamo basta sapere che l’inter-| miglie 6 epiegando con.esetipi pratici 


ione viene pronunciata con sentenza | la maniera secondo la quale le risposte 
del Tribunale, il quale, prima momina|stesse debbona essere date, 


essero domandata da quelle stesse per-| nata.» 


tela devrà vegliare per riconoscere se| 


Tlinabilitazione è pure un istituto 
di protezione iper persone incapaci, ma 


Infatti l’inabilitazione | può essere|datati fascisti, Federazione provinciale 


cui stato non sia talmente grave da far 
luogo al'interdizione, nonchè verso illzione generale fascista dell'industria ita 


spring 


strazione, ma viene rappresentato di- 


tettamente e soltanto o dal genitore fi 


esercente la patria potestà o dal tutore. | 
L’emancipato invece e l'inabil tato | 
sono assistiti da un curatore, il qual 
con la sua pre tegra la capacità 
limitata del curatelato 
Da ultimo è necessario sapere che an- 
che il curatore, come il tutore, ha l'ob- 


5 giorni da quello in cui Vabbia 
Proteo) 


L’inchiesia alimentare 


del Consiglio delle ricerche 


Il Consiglio nazionale delle ricerche 
— ‘insediato recentemenie da S, E. il 
Capo del Governo con un discorso nel 
quale egli rilevò Palta importanza e 
gli scopi sociali dell’alto consesso — 
ha stabilito di procedere e una inchie- 
sta alimentare per lo studio del pro- 
blema dell’alimentazione. A tale ‘scopo! 
E. E. Belluzzo, ministro della Pubbli-| 
ca Istruzione, ha diretto ai provvedi. 
tori della Venezia Giulia e Zara, della 
Venezia Tridentina, degli Abruzzi, 
della Campania, della Lombardia, del 
la Sicilia, del Molise e della Sardegna, 
la. seguente circolare: 

«La Commissione nominata dal Di- 
rettorio del Consiglio nazionale delle 
ricerche per lo etudio del problema 
dell'alimentazione, ha stabilito di pro-| 
cedere nol più breve tempo possibile 
fa una iuchiesta sulle condizioni ali- 
i del popolo di alcune zone spe- 
e importanti da questo punto 

A tal uopo sarà distribuito 
iglio della. Lombardia, ‘ della 
del Salento, degli (Abruz: 
Adige, dell'Istria, della zona 
dello Stretto di Messina e della Pro- 
vincia di Salernc i 
cia ia famiglia dovrà ‘indicare gli) 
alimenti consumati e rispondere con ‘la 
maggiore esattezza a tutte lo domande| 
formulate dalla Commissione. H 

La Comn no nominata dal Con- 
siglio nazionale dello ricerche, però, | 
non potrebbe  ripromettersi. notevoli 
vantaggi senza l'appoggio e; qualche 
volta, l’aitto materiale delle ‘autorità 
locali e degli insegnanti elementari, 
certamente più adatti a vincere la na-i 
turale diffidenza dello popolazioni del 
le campagne, è a illuminare le si 
glie sulla matura e sugli scopi di tali 
ricerche. 

. E’ necessario perciò che le 88. LL. 
impartiscano. istruzioni alle autorità 
scolabtiche dipendenti, perchè nei co 
muni apresi nei territori sopraindi- 
cati i maestri elementari cooperino va- 
lidamento con la Commissione per lo 
studio dei problemi dell’alimentazione, 
sia illustrando agli alunni lo stopo ab 
tamente sociale e umano di tali inda- 
gini, sia assicurando ‘a loro mezzo le 
famiglie che l'inchiesta non nasconde 
alcuno. scopo fiscale, ma. tende solo a 
studiare fe cause di frequenti malat- 
tie il più delle volte mortali soprap- 
più per i bambini; sia promettendo 
la propria assistenza nella compilazio- 


ranno fatte dalla Commissione ‘alle fa 


Dovranno pure ricordare che bisogna 
indicare sul libretto soltanto gli ali- 
menti effettivamente consumati, e non! 
complessivamente quelli stessi compe-i| 
rati e sottoposti a cottura, e poi som- 
ministrati anche agli animali come 
avanzi della mensa, 

Dove esistano provviste di frumen- 
to eil pane viene fatto in casa, si può 
indicare in chilogrammi il frumento 
consumato «al mese per la panificazio 
no e il grado di abburattamento della 
farina. Così anche per le paste ‘ali 
mentari consumate in casa, 

IH prezzo degli alimenti consumati 
deve essere quello del mercato locale 
e anche per le ‘provviste che si hanno 
in casa deve essere indicato il valore 
secondo i prezzi del mese o della giot- 


Una grave questione cotoniera 
del Friuli occidentale 


UDINE, 1 
» La Confederazione nazionale dei Sin. 


di. Udine, comunica: 
«Teri, in Roma, presso la Confedera- 


liana, si sono riuniti: per la Confede 
tazione stessa il prof. Giovanni Balella, 
assistito dal prof. Giuseppe Riva, segre- 
tario generale della Federazione sinda- 
cale fascista dell'industria cotoniera, ita- 


plete estensione, a tali stabilimenti del 
concordato cotonieto nazionale. Sulia 
prima questione le parti mbadiscono an- 
cora una volta le dichiarazioni rispetti 
ve di cul ai punti 1.0 e 2.0 del ver 
bale di mancato accordo, redatto in Udi- 
ne il 29 novembre u, s. 

Quanto. alla richiesta di estensione 
pura e semplica del concordato coto- 
niero nazionale, i rappresentanti dei pre- 
statori d'opera dichiarano che, avendo 
chiesto nella summenzionata seduta del 
29 novembre u. s. l'adeguamento delle 
paghe corrisposto alle ‘proprie maestran. 
ze dagli industriali cotomieri della sini 
‘stra da Tagliamento, a quelle previste 
dai contratto nazionale, hanno inteso di 
dare a tale richiesta valore di disdetta 
dell’accordo di Roma del 14 dicembre 
1927. Essi domandano, inoltre, che la 
eventuale estensione del concordato na- 
zionale abbia effetto dalla data della di 
sdetta, Da parte industriale, riferendosi 
alle dichiarazioni giù fatte nel citato 
verbale di Udine del 29 novembre u, s., 
nel senso ‘cho ‘siffatta richiesta di mo- 
difica risulterebbe pregiadizievole calla 
| esistenza ‘stessa dell’industria interessa- 
ta, si dè mandato alla Federazione sin 
dacale. dell'industria cotoniera. di con-| 


zione dell'industria stessa, in rapporto 
alla richiesta avanzata dai. Sindacati 
Questi, dal canto loro, mentre contesta- 
no le dichiarazioni dei rappresentanti 


blico di far iscrivere la cura, in appo-|{ 
tro tenuto presso la Prevura,!* 


inienza della 


un libretto, in cui 


durve ulteriori accertamenti sulla situa-1. 


Francesco Babudri 

all'Università Popolare - 0. N. D. 
Ira sera, accolto da un applauso 
dell’uditorio, «che 
seppe sfidare. imperterrito il tempac- 
cio, Francesco Babudri tenne la sua 
gaia lettura su «la tavola e la cucina 
nella protica popolare veneto-giuliana». 
Esposti i proverbi popolari, che in for- 
joconda fissano lo leggi sulla ne- 
ngiare, egli passò ad iL 

sempro sulla scorta della 

ia popolare, la ricca messe dei £ 

ti sullo premesso della tavola: app 
to, allegria e compagnia. Indi si proiet- 
tò il valore della cucina, che il popolo 

fusinan: fabbrica cioè di 
di salute e di buon gusto. 

ri a è la cuoca, la quale sa essere, 
alla romana, la saggia indovina dei gu- 
stive la saggia osserratrice delle regole 
gastronemit dei singoli mesi e delle 
singole cec: i jl conferenzie- 
re ripor 
molte ricette e molte liste cibarie, di 
valore storico è di curiosità intensa, del 
tutto originali e finora inedite, come 
del pari ritmi popolari d’arte culina- 
ria, Venne la volta della, storica impor- 
tanza dei cuochi istriani che a Vene- 
zia tennero alto il nome d'Istria, eoo- 


Le baracche del Puntofranco Duca 
d'Aosta hanno accolto ancora una volta 
in. questi giorni, per concessione dei 
Magazzini Generali, una; pittoresca ané- 
nagerie» : una quarantina di cervi.o u 
diecina, di caprioli, alloggiati in ta) 
appartamentini comodi e sesistenti. 

Su quei piccoli alloggi di Jegno un 
cartello quadrilingue indica Ja. pro 
‘ainiglia selvaggia: «Ulm 
am Dorau. Bayern». E un secondo car- 
tello, aggiuntosi primo, fornise 

indicazione: «Per Bombay 

chi non l’av _COMPFESO, 
di un secondo carico di sel i ì 
proveniente dagli allevamenti 
Molr e diretta al patco zeologico e alle 
ienute di caccia di un rajah tibetano. 
Incaricata del movimento è anche quer 
sfa volta la ditta triestino Terni e Va. 
Jerio, delle cui belle intenzioni ci siamo 
occupati già altra volta, i 

E” interessante un'occhiata a questi 
gabbioni di legno che dopo cingue giorni 
di ferrovia sono giunti a Trieste, su 
quatiso vagoni bestiame. 

- 5 una famiglia assai irrequieta — 
ci dico il sig. Valerio che ci accompa- 
gna nella visita e che sorveglia di per- 
sona il «modus vivendi» della bella sel 
vaggina. — Guai se le gabbie noa fos- 
sero costruiso con tecnica perfetta e in 
modo da resistere ai calci e.alle cornate. 

I corvi veci caprioli. sembra vogliano 
confermare le asserzioni delia. nostra 
guida con furiosi scalpiccii e colpi secchi 
che fanno traballare i gabbioni resisten- 
ti, I «camerieri» della selvaggina hanno 
un hel da fare per apprestare il cuecio 
e lo mangiatoie a quegli animali, è ogni 
volta, all'ora dei pasti, nn gran digri- 
gnar di denti e uno sferrare di calci con- 
tro Je pareti scidate con sostegni di 
ferro, 


Come vivono. in gabbia 


— Quanto ‘consuma 2) giorno questa 
selvaggina P 

H sig. Valevio.risporide con un sospiro. 

— Centoventi chilogrammi di fieno, 
90 di biade, crusca e gramone triturato, 
40 di ghiottonerie, quali ghiande, ca- 
stagne e sale, e 450 litri d'acqua. Un 
cervo solo esige ogni giorno un «anenu» 
di oltre cinque chili di roba solida, in- 
naffiata da 8 litri d'acqua, T caprioli 
sono più modesti ‘e tengono vettovaglie 
ti in ragione della metà. 

Uno sguardo attraverso gli sportelli 
di questi alloggi minimi ci persuade del- 
la bellezza degli esemplari inviati dal- 


di due anni, con bello teste superbe e 
caprioli giovinetti, snelli e graziosi, con 
la cervice ornata di gracili infiorescenze 
cornee, I cervi più anziani hanno subito 
quasi tutti prima di venir imballati il 
supremo oltraggio della recisione del. 
Ponor della fronte: misura indispensa- 
bile per presetvare Je pareti della gah- 
bia dalle fuviose cornate di quegli ani 
maloni indisciplinati. Ma le corna co- 
minciano ‘a ricrescere e il rajah dell’Hi 
imolaja avrà la soddisfazione di veder 
spulezzare nelle sue pittoresche tenute 
e specchiarsi nei laghetti del suo parco 
degli animali elegantissimi incoronati di 
una bella fronda... starei per dire invi. 
diabile, 
L’'imbarco per l'Oriente 

— E... come va la salute? 

— Non c'è proprio da lagnarsene: 
mai, durante i duo primi trasporti di 
terra e di mare nè durante le soste a 
Trieste, una eola visita di veterinari. 
La selvaggina trascorie i suoi giorni, 
ben pascruta e. ben guardata, senza... 
lamentarsi minimamente. 

Stasera il carico selvaggio salirà a 
bordo del piroscafo «Iloydiano «Gilda», 
a far compagnia ‘alle casse.di zuechero, 
di ferromenta, e alle balle-di mercanzia 
diversa diretto ‘allecontrade orientali, 

Il comandante car. Giadulich ha riser 
vato alla selvaggina, ch'è scortata dal 
sig. Luigi Valerio, un bel posto sopra 
coperta, dove nei venticinque giorni di 
traversata, i-cerri o i caprioli non avran- 
no da soffrive il caldo. 

Il carico giungerà a Bombay nella se- 
corda metà di marzo, dopo aver toccato 


po? in ferrovia e un po’ caricato su at- 
tocarri, raggiungerà la sua nuova di- 
‘mora indiana, 

Ti sig. Cristiano Terni, partito lo scor- 
so mere col primo carico, ha telegrafato 
da Bombay il suo arrivo felice, 


Un progetto magnifico 


Nel ritorno i due soci sì fermeranno 
nelle nostre Colonie dell'Eritrea, della 
Somalia e dell'Oîtregiuba, pet gettare 
fattivamente le basi di un loro progetto, 
a cui si è altra volta accennato. 

Un progetto bellissimo che assurge a 
importanza nazionale, se si pensa che 
esso comprende il tentativo di sfruttare 
razionalmente la nostra fauna coloniale; 
‘attraverso la caccia vera e propria, la 
diffusione della conoscenza coloniale e 
varie applicazioni. industriali da affian- 
tare all'impresa. 

I. provvedimenti necessari all’attua- 
zione di questo piano sono stati esposti 


l'allevamento bavarese: cervi di uno 0458. 


Porto Said, Suez e Aden. Quindi, un|f. 


perando al rinsaldamento della «euci- 
na italiana». Molti furono gli accenni 
sui formidabili mangiatori fra il popo- 
To nostro, come larga fu la messe dei 
proverbi, e delle. massime, che servono 
a celebrare l'origine, l’uso e il trionfo 
del pins e del vino, i quali formano & 
ilor volta la sacra cornice della encina 
nostrana e il tema lieto e stupendo del 
la grande sinfonia della tavola casalin- 
ga di terra nostra, Insistenti furono 
gli applausi che rimeritarono il dotto 
conferenziere, 


La vendita delle «Ifim, Oggi in sede 
dello Industrio tomminili italiane (piaz 
za della Borsa 9) il Comitato delle S 
gnore inizierò la vendita d’i î 
prezzi ribassati, Per mo! 
la vendita si farà persino 
allo scopo di poter dare nuovo 
le operaio beneficato dall’istituzione. 

in memoria di Beuzzar e Brelich, Do- 
mani alle 10, in campo 8. Giacomo avrà 
luogo un’adunata, dei fascisti della «veo- 
chia guardia» di 8. Giacomo per re- 
carsi al cimitero di S. Anna e comme. 
morare i due caduti fascisti Breli 
Beuzzar. Tutti i fascisti sono i 
a partecipare a questa manifest o 
di fede in onore dei due generosi caduti 
del Fascismo triestino. 


Corvi e caprioli in viaggio per il Tibet 


Una sosta .al Puntofranco Duca d'Aosta 


adatto, prima di irasportarli in Eur 

I provvedimenti atti a favorire Par 
ricchimento': della specie sono elencati 
diligentemente in questo memoriale. 


mali coll’inten 

vivi, senza distruggere la speci 

cessatia per copo la proibizione 
temporanea di cacciare animali che per 
una regione qualunque siano scatsamen- 
ite rappresentati, la limitazione della cac- 
cia a un certo numero d’esemplari per 
stagione per le specie in declino di pro- 


che degli amori, della gestazio: 
le covate, il divieto di catturare ant 
mali adulti fino a un certo limite di 
stà, segnatamente delle femmine, col 
Vobbligo di rilasciare in liberià gli esem- 
plari di questo genere caduti nelle trap- 
pole, condizione indispensabile al rag- 
giungimento di questa. meta è la elimi- 
nazione di ogni arbitrio e l'applicazione 
di un regolamento rigoroso. 


e e del- 


Trieste deposito di transito 
La posizione geografica di Trieste cen- 


del nostro porta io scalo ideale per lo 
smistamento e il commercio degli ani 
mali esotici, anche perchè Trieste è più 
Vicinà di lunque altro perto estero 
al luogo d' ime degli animali, 

A Trieste bisognerebbe quindi creare 
un deposito di transito, necessario per 
avere sempre pronto un numero di spe 
cieie di esemplari, tale da poter far fron- 
te prontamente alle richieste e tener 
è sotta, l’idea di erigere a Trieste, de- 
gico che, se non è indispensabile all'im- 


‘presa commerciale, è senza dubbio desi 
derabilissimo, 


ha attratto l’attenzione delle autorità 


nali, i quali vi hanno dato senz'altro il 
loro , plauso, assiclrandole ogni 
poggio, 


Littoria 


L'istruzione dei Reparti ©. A. Il Comando 

lla 35. Coorte Artiglieria. Comtroaerea 
comunica: Domani 3 marzo alle 9 precise, 
dovranno trovarsi im località Servola per 
parte all'istruzione pratica, tatti 

0 capisquadra anpartenenti alla 
È C. A. e tutti i milit 
disti assegnati allo 14.1 
C. AL 

Sono inoltre (comandati a. tale istruzione 
anche tutti gli appartenonti alla Centuria 
Mitraglieri della D. A, T. (1.0, 20 e 3.0 ma- 
nipolo mitraglieri). In caso di piozgia, la 
letrazione avrà luogo nei locali delle ento 
la comunale Parizi, in via Ugo Foesolo 1 


gione (rim. 
parto ciclisti. dovrà 
ni cassilo daziario su! 


in un memoriale, che parla tra l'altro 
dell'istituzione di un parco d’acclimatar 


industriali, relativo agli effetti della Joro 
richiesta, si riservano libertà di azione» 


Ì 


zione possibilmente mella Somalia? in 
Prossimità di un porto, per assuefare | 


Vagabondo, di Massimo Rota 


|cipio alla fine, come 


gli animali alla cattività, sotto nn clima; 


duzione, il rispetto assoluto delle epo-|£ 


tralissima, rispetto a tutta Europa, fai 


testa alla concorrenza estera. Da qui|i 


posito di transito, un giardino zoolo-| 


L'impresa della divia Terni e Valerio! 
superiori e degli enti cittadini e regio-! 


ap-| 


LI desolata». E in questi © 


À |s'intesseranno molti romanzi dell’av- 


Fincora un libro! sul refrascena della querra austriaca: 


+ Wiha uma letteratura; sc non proprio 
copiosa, mure abbastanza nu i 
casi che toccarono 

in Austria, deportati politi 

mati mell’esercito, durante gli anni di 


il «Vagabondo» di Massimo R 

blicato dalla Casa Edi 

italiana», E° proprio 

gabondo, per la quant 

paesi nei quali il Rota fu si 

durante la sua permanenza 

armi. Giacche gli toccò fare il soldato 

dell'Au: dal prin 
he non ave- 
iborrità  di- 

i sottrarsi alle 

no o alle promozioni di grado, 


vano potuto sfugg; 
i i} 


La buona sorte preservò il Rota dal- |! 


l'essere adoperato nemmeno in vicinal- 
za del fronte italiano, Così non si trovò 
egli nella condizione atroce, in cui si 
trovarono con raccapriccio. tanti suoi 
camerati, Tutto il tempo che non 
elsbe a trascorrere nell'interno della de-{ 
funta monarchia, lo passò su vari punti 
di fronti balcanici: sp mente nel 


Montenegro, nell’Erzegovina, nella Bes- o 


. Son i fronti meno studiati dai 
ratori della. eu în. campo w 
mico, e sono relativamente quelli 
eitono, se mon una neutrali 
l’animo, per lo meno un registi 
osservazioni obiettive non troppo at 
to dalla crisi della coscienza. A- 
conte l'esotismo dei passi, fa loro 
i i na vita di 
soltanto | 


sono avere qui uno svolgi 
tivo quale non avrebbero avventure oe 
core su altri fronti più critici del 


vario forme 
e dalla i, anche nelle 
minore sforzo degli Imperi 
Centrali, 
TI Reta, lo si dere riconoscere; è un 
‘bel narratore. Non si metto 


fia viceversa, con la grande 
e fedelà dell'esposizione, una felice at-| 
titudine a tradurre in azione i i 
soggetti, a mettere in scona situaz 
e aneddoti, in modo che ne 1 i 
il'earattere dei tempi, il vario modo di 
pensare dei tanti ti umani coinvi 
ti e travolti in quelle vicende straordi 
narie. Perciò il suo libro si legge con 
continua curi e in molte cose più 
per documento. 
Fan forse in tutti. Si isce, per 
Rota, triestino, avesse 
ugnaniza per quei trie- 


ttatì di servi-|È rà 


questo gli fa un po' esagerare la sua 
sensazione che essi fossero molti: men- 
tre in re: parte dei ‘trie- 
stini e degli altri imvedenti che; sradi- 
cati dalla terra natale per un motivo 
o per.l’altro, erravano come anime per- 
dute: mell'interno dell'Austria, seppero 
sntenore lodevolmente la ioro dignità 
ionale. E quando si andava tra loro, 
si andara 4ra italiani nell’intero senso 

della parola. 
quanto interessanti ie. scene 


gli aspetti dell'esistenza.}# 
ta dell'Austria, da Lu] 


nelle varie di 
biana a Graz e da Radkersburg a Za 
‘gabria, la sostanza più nuova del Hibro 
è certo nei successivi capitoli Ì 
trasportano nei paesi balcanici. Qui le 
viraci figure dei prigion italiani, a 
cominciare da quel Leone che «avera 
rotto la testa ad un cuoco che gli dava 
un pezzo di earne, sul quale un altro 
0 il piede»: quel Leone che 

faceva pietà, ridotto a scheletro, a fa 
tasma sporco di carbone, «Solo gli cechi 

ario conservato l'energia, la loro 

cità — lo descrive: il Rota. — Sifavil 
lano sul pallore della. faccia. macerata 
dalla famo come due fari su una Janda 
i toli, anche le 
figure degli ufficiali austriaci, ormai 
sfiduciati, stanchi, su quel'fronte se- 
condario, © le animate scintillanti pa- 
gine sulla caccia al brigante Peter nelle 
montagne ‘dell’Erzegovina, dove egli 
riesce a snervare per giorni e giorni 
tutto ‘un esercito che ‘gli sta alle cal 
cagna, È poi il quadro orientale di Se 
raievo, e l'ansia trepida degli ultimi 
capitoli, con quel viaggio verso la pa- 
tria vittoriosa e Ja città natia Mberata, 
cercando di spingersi innanzi nel contu- 
sionismo erotico della disfatta austria. 
ca. E insomma uno di quei libri che 
val la pena di leggere, per aver l'im 
pressione reale di avvenimenti sui quali 


venire. 
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E UN'ARDANTE E SUGGESTIVA PROTAGONISI® | pe 
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‘joggi dalla Antica F: 


| ATTNO RADPRESCHI 


NELLA STORIA. 
L'anno 1742 Papa Benedetto, 
bì Ja vendita dei rimedi coll 
venti, ma il Rettore | DA 
Brera avendo es n 
zione a S. $. «le gravi dI 
cui si trovara lo speziale di di 
dover dare negative. a persi 


dell’invern 

Ni da que mesi 
te erudo; e 
Tenomeni, che 


jguardeveli che ric 


cuni medicinali i 
serivi 
nata del su 
SAMISTO. Giorni e 1 
| Quasi senza:] 
Si nervi stane 
i questo cc 
elemeitti e 
îsi la vita 
ottimento 
natura, 
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Diù violenta 
I torio di pasta 
Di burtere inve 
id sanno che « 
lrascibile in 
È quest'anno 
Utmiato nen 
MQ terribili fu 
di cha dovrebbe 


; pelle 


dl 


questa riceita © 
Vi procurerà una carnali 
andranno pazzi i vostri 4 
ando Spuma di Cremi dr 
ngiovamire l’ep 
ta parigino 
aviglioso, sot 
€ adoper® 
viso e, nello stes? 
hellezt® 
Cron) 


si assicura 


Miciali di vali 


come 


i Mualche chile 
Me, questo n 
bora, ché s 
pon cifre smisu 
tdegno delle 
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Come lo sappi 
bene 0. ma 
Maue può av 
° più o mono 
alcuno tenza 
® della bora 1 
Ubitazione. 
Nici ‘alle rafi 
fj cho fono già 
Venti, super: 
i dell'America 
Tokalon la famosa, CP Vita, siono pu 
rigina, che è ad un tempo UDO di ttohitettura:( 
dinario prodotto di bellezza PA Wta registra. 
della pelle ed una cipria peri? Stato di 126 
ficata alla Spuma di Cre Et 
ovunque. Peo 
Le polveri compresse Toksl0k nel noveml 
tengono ora spuma di crema; avesse regisi 
ed il Rossetto sono ambedue £ la volta Ja.bo: 
a di moro, di Una delle gr 
Suore: Cate sulla 
azzo de 


viso grasso ed untuos 

ficata, non conti 

dura o grany 

1 pori ed irri 

ratela per un mess ed'2 

ed una agione di cui 02 
andra 


CERCANSI SUBITO. A 


Î 


e Pigi DOM 


per Trieste, Venezia Giuli® 
vincia del Carnaro. 

Accettansi solamente: ©) 
munite di primarie referei 
la Soo, An, INGHILLERI 
lano - Via Valtellina 2.1 
cessionaria per l’Italia e br 
dei Prodotti delle Fonti 
dell'Assia di Bad - NE 
(Germania) è produttrit© gpl 
ORTOGENINA (sana geni 
ne) preparato cpoterapi0% gi 
SANADERMA, prodotto n 
l'eczema in tutto le su@® 
festazioni. 


| 


fRSte alia vigil 
} raro di nuo 
Citta 186 chi 
Tanò di qualci 
Ila fine di di 
duo giorni 1 
Î, Quest’: 
'elocità, segna] 


si \ 


dl 


Incomincia 
Pei sulla citt 
Saldo febbra 

ergastoli di 


impressici 
piora del 189 
che ave 

; da Lloyd, cos 
Ù he Storia co 
j © carrozzone 
bio misfatto 
\%® portò ne 
th Ton fu il s 

fì, grave. Dis 
a Siornata : e 
gprtate, ‘tave 

i Tovesciati 


per uomo e signora Ù 
i rinomati campionari de Pnoo: 
Ditta S, PASSIGLI di FIFOO ne 
sella postale «5, avverti 

merce viono venduta 050 

te contro assegno. 
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j Ss Lloyd, così quella di isti 


i 


‘ifgiornata d'orrore! 


II 
si 


il Diù violenta che si ricordi 


j 


i VVitazione. 


J° Una delie greti colonne d'or» 


0A ghinccio del fehbraio 1922 


sil viag giorni raffiche di hora a 
Put; 


p?) bai 
IM italo 


da 


fi 


ì, 


ergastoli dell'atmosfera. 


i 
f o ‘misfatto inedito, la no- 


qa 


Ji ist 


de 


di più esasperante fra tutti è| 


VII 


LE s 3. 
Massimo freddo, la massima 
0 è stato l'inverno dei mas- 


ia massima insistenza. Di 
la dell’invertio | stesso, che 
là due mesi. e mezzo, inin- 

ite erudo; e diciamo quella 

fenomeni, che non sono sol. 
i, ma prolungati, I freddi 
On smetterano più; la hora 

Mentre soriviamo, è già alla 
Nata del sno spaventevole | 
+ Giorni e notti d'orrore si 

1° Vasi senza: posa: e i poveri 

oi nervi stanchi, coi cuori un 

«la questo continuo combat 
elementi e da questo con- 

Ja, vita, provano una 
igottimento ‘come se fosse | 

[la natura. 


mono di pasta tanto‘ molle,;i 
Di bufere invernali se ne in 
* Sanno che n qualche sfogo 
N irascibile inverno non si 
i quest'anno è troppo: nulb 
Miniato: nemmeno l’invasia- 
[più terribili furie invernali in 
! che dovrebbero già apparte- 
l'altra stagione: 
la più violenta bora che si 
ria d'uetio e Hi meteo- 
assicura; v'hanno reg 
fiche a 345 chil 
e attendibili che: 
È metro di più, 
“ito, questo non basta zi mi-j 
bora, che sorgono da tutte 


Midegne delle impressioni del- 
0", ma delle quali non sapreb- 
È Come ls savzpiano. Tufatti, se 
(© bene 0 male il freddo e il 
ltgue può avere in casa. Un 
0 più o mono perfetto, non ci 
®aleuno tenga un apparecchio 

della bora nel suo ufficio 0 


Mibci ‘alle raffiche da 145 chi 
She sono già al sommo nella 
Venti, superati «soltanto, dal 
dell'America Centrale, sradi- 
littà, sieno pure costrutte con 
Schitettura dei tropici. Fino- 
ma registrazione di bora a 


È stata. di 136 chilometri il.10|@1C 


8, ed è curioso che pochi 
nel novembre 1895 1'Osser- 
fivesse registrata un'altra di 
È volta la. bora arera smosso 


di- 


Filloente sul 


rdielta, di Chiadino e di via 
* La famosa hora della fine 
1920, che portò via i tetti 
Campionaria, non misurava 
si Ilonetri all'ora; Quella delle 


i Ta velocità orarie di 97. Biso- 
di 'e alla vigilia di Natale del 
Poraro di nuovo una bora con 
Sita 186 chilometri (e anche 
Arlò di qualche raffica intorno 


Alla fine di dicembre 1927 si 


Quest'anno le più me- 
Velocità segnalate furono il 10 
e PII febbraio; ma non 
® fare con l’impetuoso spaz- 
Incominciava l’altro giorno 
SÌ sulla città, ultimo saluto 
Valdo febbraio che mai sia 


ha, 


° impressionante del mare 


bora del 1896 restò per defi- 
“lla che aveva spezzato la 


| È storia conie la bora che 
ll carrozzone del tranvai. Fu 


‘Sa. portò nelle cronache. cit- 
“lion fu il solo, e forse nem- 
grave. Disastrosa è la cro- 
Siornata : case scoperchiate, | 
pltate, tavolati buttati al- 
‘esciati; finestre rotte, 
rse, fumaioli staccati dei 

pù > mattoni, «“calcinacci ro 
l'ho delle case sui marcia 
N) Sfondo di questo quadri 
\ ‘Orrore angoscioso, indicibile 
ì quel piroscafo abbando- 
tua, inclinato, straziante, 
Îli getiati al largo e ma 
meglio per cercarsi un 

Da, 

MI mare, era tale da shi- 
ito, «nonsi vedeva mare, 


Ul 
dott 


to, coperto e cancellato da 
*UZia polvere liquida, che 
nume un nembo le creste. dei 
Asti, Nulla-sì staccava da 
he: battello, non una barca. 
a Modato fì dall’orrore e dal- 
© tutto dominato dalla 
Azione, della stessa ansie. 
Ul peggio poteva. ancora 
tento. L'ululo mostruoso 
ti) onfondeva col fracasso dei 
È oa Vertiginosa ridda di quel 
il ©niva e tornava con fughe 
TR: ia dì gu geo al 
dhe Ja terra era tragica a 
5 Cerano vegetaziani e 
‘ ftenesia degli alberi, un 
Utio shatacchiare di rami 
Mento: è quanti e quanti 
fono stati ieri divelti dal- 
Pinete intorno alla città! 


L “a 


[ida 
Ni 


NE 
ì, ‘so del pericolo 
" passanti s'era smorzato | 
Te serie, e facco serie. 
lhi, tte, affaticate, su quei 
Ì pati ad angolo, incedenti 
Sooli tesi e con tutta la 


ittà investita 


| l'altra serie 


lalla Turta 


d’incidenti e disgrazie 


i a 


‘un uragano di bora d'inaudita veemenza — 


- Inceppamenti nei servizi marittimi - | meteorologi prevedono un rapido miglioramento 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi e 


ollettivi, ecc. chiamare soltanto 


Îl tel. N. 80-44 


—- - 


MN 


erano afferrati a stipiti di 
angoli di case, per 1 

a terra, si erano T: 

di sicrzo doloroso aggrappan 

corde di salvataggio per superare lai 
resistenza del vento; molti, spossati, 
erano entrati in un portone per trarre 
un respiro. Il senso del 

tutti, Non oscorrera legg 
dell'Ospedale e quelle della 

medica: si sentiva nell'aria la v 
proterva di sopraffare, di sc 

sensi, di abbattere quelle mingherline 
figure umane; le ognuna aveva veduto |. 
qualche cosa che cadeva dai tetti, qual 
che trofeo trascinato dal vente, qualch 
suo simile scataventato a terr: 

corso dagli altri p. nti anch'e 
macciati di travolgimento. 

ad un tratto quelle che di solito son 
le speranze del viandante fossero crol 
late: c'erano tassametri s abi 
altri che con buone ragioni non osà- 
vano affrontare certi punti. dannati, 
tranvai ni quali la bora sfondava lai 
poi ta come un pugno 0 mandav \ in pezzi 
le invetriate di fianco, tettoie sotto le; 
quali era meglio mon. rip 

sembravano in procinto di prendere i 
volo, Tutto cigolava; tutto pareva ma 
fissato alla terra. Dore; come salvarsi? 


i portoni, ad 


ne. Il barometro, cite a Trieste 
e sbattu pi fi 


o ieri di 7.1 e mezzo, fa pre- 

Ja diminuzione d olentza 

bora, Se ii barometro continua a 

0 in tale misura — concluse il prof. 

ago — *lomenica la bora sarà pres- 

Mò scomparsa, 

E speriamo che 

buona previsioni. 
Quasi supe 

glio portato in 

eccezione: il solito sp 

‘0 delle vie semidese 

con le saraci 

i procedenti contro vento a testa 

costretti spesso a fermaosi per la 

gi di una raffica, a deviare brusca» 


ì fatti confermino le 


FE accennare allo scom- 
tacolo malin- 
, dlei negozi 


I mente per una fiancata improvvisa del 

pilo nemico in agguato, 0 dei 

ati col'vento in pappa, costretti, 

in, a corse improvvise e di 

ate, annaspanti in cerca di qual. 

che sostegno, trepidanti per il capito 

bolo in 1 eri che nove volte su 
dieci conclude l’inquietante acrobazi: 

Notevole fra l'imbarazzo e le 
dazioni dei passanti, l’opera dei. vigili 
urbani che si prestarono ovunque a ret- 


} 
1} 


Brava gente! 
Non ne vengano altre per molto tem- 
po, di queste À 
come questo! L'è 
fatto miracoli di 


Un'altr 


nte tutta la 
fu un inc 
iti e contusi al 
Elena, per contu 
irtàte in seguito 
lle raffiche. 
esi alle cure del medico vi 
egistri del pio los 
Soffiati,  gitar 


dei Gelsi 12, 


ferro: C) 
lavoratori 
Ta di ener 
è serrat 


dei 


gia 
per 


tranvieri, e ogni sorta di 

porto: tutto quello che c 

e di forza nella città si 
‘are alla. lotta contro 


ico 
ndo i 

il ventenne Vincen 

notturna, abi 

per cont 


va gen i rivela propri questi 
I Ma ormai, per quest'anno, ha 
fatto trop. 
gli altri concittadi 
sia questa l'ultima prova 
si convinca di non poter spinges® in 
mare Triosto, 


— 0 


Ds è è il 

Bora da campionato! 
Tutii i «nécordo precedenti battuti | 

Ls città continua ad essere presa) 

d'assalto da furiose raffiche di bora che. 


scendendo dalle alto terre ca 
n violen 


3 di 42 anni, 


i 
ria 15, cameriere, 


| in via dell'Ist 
po, e si unisce coni tato dalla Gua 

stica 7, brae- 
» diverso ferite al dorso; An- 
ig, di 60 rasi, abitante in 
via Bec 9, marinaio, il quale, men- 
tre assicurava gli ermeggi di una mao. 
la, rimase pi inistea 
fra questa e la b r 


10; 


bitante in via Ste 


ne dell 


folino-a vento 19,.tu- 
del piede sinistro; 
i, abitante 
Luigi 445, vigii 
o al capo, alle mani e 
; Giuseppe Morin, di 
il via Foscolo port 

per ferite al viso, alle mani è 
gindechio destro: Enrico Poggi, di 
unni, «oldato del 5.0 genio telegra- 
î i, per contusioni al ginecchio sini 
i Biidentemento. nel |possiaino tifgrir- | stroe- pervpitàcipio di congelamento alle 
ci ad epoche folto lontane, fispetto | mani; Guerrino Greatti, di 30 ‘anni, abi- 
1 insolite condizioni atmosferiche. Gior- |tante al n. 308 di Seala Santa, vendi 
vate come queste vo ne saranno state, bulante, traspariato dalla Guar 
certo, ma messo, nemmeno i più vec, ica per distorsione della gamba 
chi ne ricordano d'uguali. Si è venuta | sinistra e per escoriazioni alla gamba e 
determinando percid una forma d'ap- ; Pietro De Nichilo, «di 
prensione, specie nella notte di giovedì, Taranto, per lussazioni alla 
allorchò le raffiche raggiunsero i 145 tra e ai ginocchi; Angelina 
chilometri, e si disfrenarono in un vero | Cron, di 50 anni, abitante in S, Maria 
e preprio assedio contro gli edifici più |M: dd. inf, n 60, ferite alle mani; 
esposti, rovesciandosi sui tetti e scuo-| Giovanni Beaco, di nni, abitante in 
tendo in modo inquietante tutte le so-|via dell'Industria, 10, impiegato comu- 
trastratture, ciò cho determinò dan-| nale, che stato colpito da una te- 
neggiamenti più o meno gravi, si cuilgola al capo; il muratore Franeesso Per- 
ben vochi edifici furono risparmiati. narich, abitante in via Commerciale 12, 
Nella mattina la violenza della bora | ber varie erite al dorso; Vittorio Tinti 
diminuì, ma in forma relativa, poichè di 46 anvi, abitante in via Mirti 3, 


France 
6 È i lin Guard 
tri par violenza di raf-| UFon 
È ci h To mo, per femt 
;à a quelle registrate gio a 


3 5 ° 8° | braccio. des 
dagli anemografi. Basti dire |inn 


fiche nnal 
vedi 160: 
cho questa violenza ha o tutti i 
records precedenti. Anche ieri notte le}, 
raffiche continuarono 2a imperversare a | 
intermittenze frequentissime. È 


spalla 


hassate, dei pas-i 


jtagnan d'aria ‘fredda 


quadro | È 


i «refoli» mantenevano in media, una 
velecità oraria di un’ottantina di chilo- 
Metri. 


Il parere di un meteorologo 


Sulla situazione meteorologica abbia 
mo chieste informazioni al chiaro prof, 
‘Alpago, dell’Istituto, geofisico. 

-— Dalle 8 di ieri mattina alle 18, 
gli apparecchi dell'Istituto geofisico re- 
gistrarono — ci dichiarò. il prof. AL 
‘pago — una media velocità del vanto 
di 90 chilametri orari, e una massima 
di 107 chilometri. La pressione barome- 
tricn, alle 8 era di 760 © alle 18 di 
7655, La temperatura alle 14 era 
di —2 gradi. 

— Quali .sono le cause della nuova on- 
data di bora eccezionale? 

— Le cause sono determinate da una 
alta pressione d'origine atlantica, la 
quale non ha nulla di analogo in qu la 
di 15 giorni or sono, Allora la «mon- 
roveniva: dalle 
tegioni siberiane e polar i 
nella chérfu ‘l'onda: 
freddo. Attualmente, civ 
raggiunse tina maggiore violenza, ma 
‘essa trae seco aria non tanto fredda che 
proviene dalle coste dell'Atlantico. La 
‘bressione dell’anticiclone che in fatti 
trovavasi giovedì mattina sopra 1° 
ghilterra, si è spostata, con tutta la 
massa d’aria; sull'Europa centrale, ‘a 
nord delle Alpi. Si spera chel tale vei 
nità di epostamento sia mantentta in 
direzione: est-sud-est, perchè ‘ciò ideter- 
minerà il bel tempo a Trieste. Natural 
mente, all'alta pressione. anticielonica 
fa riscontro la bassa pressione ‘ciclonica, 
manifestatasi giovedì sull'Italia media, 
e che ieri erasi spostata al sud. Lo spo- 
stamento dei due centri continua nello 
stesso senso, percui lo squilibrio è co- 
stante © determina la forte corrente di 
aria di siistamento sull'alto Adriatico, 
quindi.la bora violenta. 

— ‘Quale è l'origine dell'alta pres 
sione atlantica? x 

i tratta di cause prevalentemente 
termiche Le temperature atlantiche, 
meno basse rispetto al clima delle pia- 
nure nusse; perciò le alte pressioni sì 
Ispostano e cercano di equilibrarsi de- 
terminando correnti d’aria fuedda ver- 
30 la bassa pressione mediterranea, do- 
ve la ten tura crea una zona ciclo 
nale (imbutiforme) d'aria calda. Lo 
Adriatico è il-canale che serve.allo smi- 
stamento ‘della temperatura continen- 
tale con quella mediterranea; talchò 
le correnti d’aria precipitano formando 
una «cascata» violentissima. dal Carso 
triestino verso l'alto Adriatico. * 


Per domani bel tempo? 


Ma È 
ù \'adimento della bora che 
Saltasse loro alle spalle 


— Quali sono le previsioni, profes 
shre? — abbiamo chiesto all'egregio in- 


di quei poveri corpi silformatore. 


sotto Pindusso del «guli-stream» sono’ 


commesso, per forito, al piede destro; 
Giovanni Pesce, di 50 anni, abitante in 
via del Solitario 46, per una frattura 
del. malleolo sinistro. 

Venne accolto nel deposito Alfeo Pe- 
tris, di 27 anni, abitante in via Mas- 
simo d’Azeglio 8; rappresentante; per 
una ferita al naso e alla mano destra; 
Pompeo Stolfa, di 37 anni, abitante in 
via Paolo Diacono 8, per una distor- 
sione del gomito destro, 

Un'altra serie di feriti 

Vennero inoltre trasportati all’ospe- 
dale Regina Elena, con Fautolettiga di 
la Guardia medica; le seguenti persone: 
Yrancesco Cogai, di 28 anni, abitante in 
via Cigotti 75, contabile, per una te- 
rita lacera e contusa all’occipite, che 
venne ‘accolto nel IV reparto; France 
sca Bandel, di 37 anni, abitante a Cone 
conello 535, lattivendola, per ferite al 
piede destro, che venne accolta nel re- 
parto deposito; Ernesto de Rivolti, di 
76 anni, carrettiere, per ferite lacere 
allorzigomo destro € al capo; Anna Leo- 
nardi, di 78 anni, abitante in via Fran» 
cad, per una frattura.alla spalla e per 
escoriazioni; al ginocchio destro; Luigia 
Demons, ‘di 68 anni, abitante in. via del 
‘Solitario 8, per escoriazioni alla gamba 
destra, È 
| ‘Quasi: tutti i feriti furono accompa- 
gnati al nosocomio da vigili urbani o 
da pietosi passanti, che li avevano rag 
colti per le vie. 

Pure alla Guardià medica vi fu per 
tutta la giornata un andivieni di pew 
sone d'ogni condizione ed età, bisogna 
voli. delle primo medicazioni, per cad 
ite causa la bora. Oltre ai medici di tune 
mo dott. de Ferra, Chersi e ‘altri, pre 
stò servizio il presidente dott, Gall, che 
uscì più volto con l’autolettiga per re- 
carsi a curare i feriti, 

Noijamo pure l'instancabile opera de- 
gli infermieri della pia istituzione, che 
si prodigarono in ogni modo per por 
gere soccorso amorevole ai bisognosi. 

Tra i numerosi feriti che nella matti 
nata si presentarono alla Guardia me 
dica, notiamo il meccanico Eugenio Vo- 
dernich, idi 17 anni, itante in via 
Giulia 32, per contusioni al braccio si 
nistro; Pietro Lovichi, di 25 anni, per 
contusione alla mano. sinistra; Luigi 
Grosilla, di 42 arini, ferite alla faccia e 
allo mani; Colautti Pietro, di 66 anni, 
controllore del tram, abitante in Colo- 
gna 13, per lussazione dell’omero sini 
stro; ‘l’eresa Pippan, di 38 anni, ab 
tante in'.via Roma 17, per lesione alla 
mano sinistra; Domenico Preda, di 27 
anni, per lacerazioni alla mano destra; 
Maria Marega, di 19 anni, abitante a 
Gretta di sotto, per lussazione al gi 
nocchio sinistro ; Carlo Pacer, dî 14 anni, 
per ferita all'addome; Giacomo Creati, 
di 30 anni, abitante in Scala Santa; per 
ferita alla gamba d ; Giovanni Fei 
sinî, di 18 anni, abitante in via Fon 
riera 20, per lussazione della spalla de- 


der wervigi al pubblico, sia quando si 
trattasse di accompagnare qualclie pas- 
sante da' uri marciapiede all’altro della 
via, nei punti più esposti, alle fer- 
mate de' tram, porgendo aiuto a chi 
I scendeva, nel momento in cui raf 
fica imperversava. Aiuto prov 
veramentey specie per i vecchi, per i 
bambini e per molte porere 
| che dorendor reggere la cesta 0 qualche 
fagotto: non \avevano la. possibilità 
difendersi dal’aggressione dei «urefoli». 
Nel servizio ferroviario 

Causa le pessime condizioni atmesfe- 
riche, i treni sull lines Trieste-Paren- 
zo e viceversa fugono sospes: essun 
impedimento . subiruno invece i treni 
Isulle linee a scartamento normale, e le 
te si effettuaronowregolarmente e con 
| perfetto orario.. Pergiò le corse per 
Vienna, via Postumiza come quelle pet 
IPola e Fiume, funzionano rome ner 
malmente, 

Stanotte, 
guava + e 
po’. ottimista, avera la 
«Tempo bello». 


Va 
j 


i 
i 


alle 2, il texmometro ‘se- 


d il 'barometro, forse un 
lancetta sul 


L'alliuenza dei leriti all'Ospedale e alla Gruardia medica 


a giornata di fatiche peri vigili al fuoco 


in TI + 


stra; Umberto Bani 
teur, ‘per lacerazioni ai 


al naso e alla ir 
50. anni, spaz 


no destra; Frane 


uni, per 
Carlo, Canziani, 
multiple alla tes 
di 50 ani, per contusioni alin testa 
Antenio Garofolo, ii 44 anni, per fe 
te alla mano «destra; Vittorio Furlani, 
di 28 anni, per ferite alia mano emi 

i 24 anni, per 


stra; Giovanni Curet, d 
lacevazioni e e sioni alla testa; Gi 
seppe Dobraiz, 32 anni, per feri 
alla faccia e alle bra 

glia, di 43 anni, abitante in via 
tani 3, per escoriazioni al ginocchio 
istro; Luciano Allegri, di 27 anni, 
piegato, abitante in ria. V il, per 
una ferita lacera al parietale destro; 
Vittorio Focca, di 67 anni, abita 


nocchio destro; Francesco Spangher, di 
c’0.211:300, pei 

one al piede sinis sio 

gina Segala, di 22 anni, abitante 
Guardie 
ematom 
Salvatore 


iato al sopracciglio destro; 

di 64 anni, abitante in 
> Volta 4, impiegato, per 
I e partico armente 
al naso e alle mani; Lucio Giorgetti, 
di 24 anni, abitante in via Donota 20, 
per farsi estrarre un corpo estraneo dal. 
Vecchio destro: Fabin Stradla, di 2 
anni, abitante in via Rossetti 40, impie 
gato, per un corpo estraneo nell'occhio 
destro; Carlo Mlica, di 59 anni, ab 
tante in via Vidali 13, postino, per esco. 
riazioni alla mano destra e alla gamba 
desira; Giovanni Leghissa, di 63 anni, 
da Sistiana, per tina distorsione del 
piede sinistro. 


I pompieri non hanno riposo 
Case scoperchiate, comignoli crollanti, 
pioggia di tegole 
Giornate memorabili per i vigili al 
fuoco, costretti ad accorrere senza) tre- 
gua nei vari posti ove si chiese l'opera 
loro. Anche ieri essi ‘dovettero prodi- 
garsi e sfidare pericoli d'ogni sorta nei 
vari quartieri della città: qua un fu 
mainolo che minacciava di  piombare 
sui passan là un balcone che stava 
per crellare; altrove un tetto che biso 
gnava  puntellare. Una fatica, 3epra, 
senza tregua, a cui i valorosi militi sì 
sottoposero con. mirabile abnegazione. 
Trà altro i vigili si recarono ieri al 
n. 89 di Gretta, ove lo stabile ora stato 
scopare 
per puntellare il tetta; e così in via 
Cassa di Risparmio, in via del Ponte 4, 
in corso Vittorio Fmanuele IL 41, a 
Gretta n, 245, in via Giulia 9, in via 

8. Lazzaro 1 e altrove. 

Fu chiesto il loro intervento per im» 
pedire che i camini andassero a cadere 
sulla strada, addosso ai passanti, in via 
della Cattedrale, in via Nicalò Machia- 
velli, in Corso, in via Giulia e in altei 
stabili. ERI 

Nella mattinata di ieri, inoltre, i vi 
gili sì recarono infine a Scoreola-Coroneo, 
nella villa dell'ing. Versa, a puntellare 
un chiosco in legno, che minacciava di 
essere asportato dalla bora. 

Dopo mezzogiorno i pompieri furono 
chiamati in via Parini 7, in corso Vit- 
torio Emanuele I, in via Mazzini 3, in 
via Cologna 62,.in via Rossetti 40, 
altrove, per procedere al lavoro di pun- 
tellatura di tetti.e.di camini, pericolanti. 

Successivamente dovettero recarsi pu 
re al n. 74 di via S. Cilimo, dove la bera 
aveva asportato quasi completamente il 
tetto dello ‘stabile. 


I fuochi di fuliggine 


Alle 15.30 i vigili uscirono con un cat- 
ro al comando del capitano ng. Buglio- 
vazzi, per recarsi in va Boccaccio 2; 
dove un piccolo incendio SI erà mani 
festato nella cantina dello stabile, sem- 
| bra causa, dl cattivo funzionamento di 
una stufa. Dopo circa un'ora di lavoro 
il fuoco fu spento. si 

Allo 16.80, Pintervento dei vigili fu 
chiesto in via dei Crociferi. 13, dove 
al primo piano dello stabile, per cause 
sconosciute, aveva improvvisamente pre- 
so fuoco un tratto di pavimento, L'er 
cendio fu spento in breve. è 

Più tardi, i pompieri, sempre infati- 
cabili, dovettero recarsi in via del Laz 
zaretto vecchio 39, dove, per la difet- 
iosa costruzione di un camino, s'era ma- 
nifestato un principio d’incendio. Nel 
l'abitazione del sig. Paolo Reiser, ave- 
vano cominciato ad ardere due travi del 
pavimento, I pompieri, con pochi getti 
d’acqua, riuscirono a spegnere i fuoco 
e scongiurare ogni pericolo ulteriore. 

Vorso le 19, un’altra chiamata tele- 
fonica, fece accorrere i pompieri in via 
Tor S. Lorenzo 6, perchè în un alloggio 
del terzo piano, abitato dalla famiglia 
Bracco; per la spazzatura negletta di 
un camino, s'era incendiata della fulig- 
gine. Anche lì, com pechi getti, il fao- 
co venne spento. 


< 


1] 


[| 


donne, | 


ij 


a; Ferdinando Torelli, 


a; Giuseppe Fro-| 


Giovanni n. 1044, per uni 


datamente verso î piani inferiori 
niti di maschere, aprendosi la via a 
forza di potenti getti d’acqua ed abbat- 
colpi d'as le porte dei vari 
scoprire in quale di essi 


IL’uragano di bora a Grado 


GRADO, 1 

Anche Grado è avrolta dall’uragaro 
Idi bora. Teri mattina, nonostante la vio- 
| lenza vertiginosa delle raffiche, il piro- 
scafo eGrado», levati gli ormeggi, partì 
ialla volta di Trieste, ma quando fu al 
largo, dovette lottare contro i marosi e 
contro il vento fortissimo. La nariga- 
ione richiedeva una manovra speciale, 
costretto a incrociare controvento, il co- 
mandante fece drizzare la prova verso 
Grignano. Solo così, con notevole ritar- 
do, il piroscafo raggiunse Trieste, ma 
le altre corse si dovettero sospendere. 

Notevoli furono i danni anche a Gra- 
do. Le raffiche violentissime abbattero- 
no camini, infransero vetri e squassa- 
rono cornicioni; qualche pensilina, al- 
l'esterno dei caffè lungo la riviera, fu 
contorta e qualche altra divelta; la 
massiecia porta della torre campanaria 
della chiesa dei S S. Ermacora ‘e For- 
innato venne da una raffica ‘scardinata. 
Assai fracasso e panico produsse la ca- 
duta del camino dell’hotel Fortino. 


s cendio, 

Fu solo depo di 
e minuzi 
ri, penet: 
do di affrontare 
me e proced 

i spegnimenti 

Scomparso 0g 
estenuati 
Fortunatamente i danni prodotti dal fuo- 
co non risultarono, a una prima inchie- 
sta, ingenti. Andarono distrutti dei mo- 
bili e altri oggetti di proprietà delle 
famiglie Alzirevich, Maras e altre. In 
complesso; secondo alcuni calcoli, il dan- 
no ascende a circa 1000 lire ed è coperto 
d’assiturazione. 

enel 


In. mare 


La furia del:mare non si placò, i 
se mai, con l’inoltrar della sera, fu più 
enta. Rive e, moli offrivano uno 
acolo caotico; un quadro d’orrida 
250. I vari piroscafi che causa il 
empo avevano strappati gli. er- 
i ed erano andati poi ad attrac- 
carsi ad altri moli e-alie dighe del 
porto, sono rimasti al loro p 
I pi afo «Gardenia» che si e 
appoggiato alla seconda diga del È 
to Duca d’Aosta non corre più alcun 
pericolo e Pequipaggio è rimasto a 
bordo per cooperare ai icurezza del 


Un. incendio. minaccioso [triestini cotasso Ta ne 
x tin vasto casamento in subbuglio «| cesta. 

gio, poco dopo 10.1 
nde stabile s 


alcuni inquilini 
ipestre si 


re un'ora di attenta 
izione che î pompie- 
camtine, furono in gra- 
direttamente le fiam- 
alla conclusiva opera 


i 


dh 
| malt 


Wavi, nel pomeri 
ino di un gra 
situate a 


più res bordo. 

Oltre, ai vari inci 
nelle precedenti ed 
gistm la cronaca: 

Alle 11 il «Sofia» «lella Cosulich, cl 
si trovava ormeggiato alla testa del 
molo I, ebbe strappati gli ormeggi e 


I fior di der 7 
| un acre gdore di coso bruciate, Impi 
I sionati, n. più 2uimosi si misero subito 
| d'abtorno per scoprire il foco dare del 
i l'invisibile Vaceudio. A si perta 
| to sulla tromba delle scale, s'accorsero, 
con maggiore nquietudi e, che il fumo 
si sprigionava’ da alcuni magazzini, n|] andò ad appoggiarsi alla vicina diga 
| pianote che, per circostan.o di eco-! del Porto V. E. HI. 

Ni tr mati in abi La motonave «Morosini» della linea 
aVipggiavazio numerose pai 


a. 
erano 
in cui celere della Dalmazia, che dove 
rivare ieri, è riparata causa il mal 
tempo nel porto di Quieto e conta di 
giungere nel nostro porto Mmane; 
qualora ii tempo lo permetter 

TI Uoydiano «Tevere», reduce dalla 
crociera. della Dante. AÙ i 
ratosi.a. Punta Grossa, tentò ieri mat- 
tina di entrare in la vio 
lenza del mare lò cos a proseguire 
ijper Venezia, ove sbarcò i passegg 

Tutte le altre partenze di pirosi 
dal nostro porto sono stat SC 
Un piroscafo della Capodistriana, 
le prime ore del pomeriggio, sfidando 
i marosi, è partito da Capodistria ed 
delle cantine e penetrare. nei: corri loi è giunto dapo una fur: c col 
peo e pieni di fumo, altri saretta. | mare nel nostro porto, da dove, poco 
LI 


ti 

\ghificata: appreli 
jone, tanto più che.i\- fumo, sempre 
più denso, usciva a nuv&oni, in modo 
che in breve tutto dl vasta cosamento 
re fu invaso. 

Gli strilli delle donne e i 
| bambini cominciarono a eche 
i tutti i piani, tra le prime, spinse e 
| disordinate azioni di salvataggio, , Men- 
jtre i più coraggiosi, non b ando & pe 

ricolo; cercavano di guadagnare le wyale 


rono. ad avvertire, i pompieri, i. quali,y dopo è ripartito per Capodistria con 
in.pechi istanti, attrezzati due treni dif.mumerosi passeggeri. SG 
città e al ‘comando del capitano ing. P'. Tutti i piroscafi mantengono rinfor- 
Bugliovazzi, furono sul posto. zigti gli ormeggi mentre «gli organi del 
Con V'intervento dei pompieri l'io la Regia Capitaneria di Porto vigila- 
ne di soccorso e di ‘spegnimento éhbe| uo ner portare soccorso alle navi che 
un ritmo più celere e disciplinato, per eventNialmente si trovassero in perico- 
cui gli abitanti dello stabile, che già To cauta il tempaccio. 
si ritenevano perduti, si rincuorarono ne si 


è cercarono anzi di rendersi, per quanto Un piede schiacciato da ma ruota 


era, possibile, utili nel pericoloso fran- 
TI bracciante Piotro Germano, di 73 


gente. 

L'opera di spegnimento, data Vubica-| ani antera S, M. Madd. superi 
zione delle cantine, si presentò, tutta-|n, 677, stava leworando ieri mattina nel | 
tia, cliremodo difficile, perchè ci volle| punito franco, quando ebbe il piede de- 
del terapo, prima che il focolare del-| stro travolto da una delle ruote ante. 
Pincendio potesse essere scoperto. Dato|riori di una trattrice. Soccorso dai com- 
che Pincendio s'era manifestato proprio | pagni di lavoro, wenne fatto traspot- | 
sotterra, il fumo, non avendo altro efo-|tare all'ospedale Regina Elena, dove il 


I tante in via 


hiato in via dell'Ospedale 8 purè | 


go che fa tromba delle scale, avera in- 
vaso tutti gli ambienti rendendo, in poco 
tempo, l’aria addirittura irrespirabile. 

I pompieri furono perciò costretti a 
procedere con cautela, scendere cioè gra- 


WA 


La Ditta 


VI, 


Amaro 


medico di furno gli riscontrò una frat- 
tura complicata del piede. Dopo arer- 
gli prestato le prime \wmedicazioni, él 
sanitario di turno lo fecenaccogliere nel 
X reparto dui pio luogo. 
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R. VLAHOYV di 


rinomato Elisir 


Una raffica formidabile 


rovescia una vettura tramviaria 
Due feriti leggeri 


Dopo la serie di incidenti che hanno 
accompagnato questa furiosa ripresa 
della bora — capitomboli più o mienò 
gravi, scoperchiamenti di case, voli «i 
tegole e turbinare di immondizia e di 
terriccio — la cronaca ha dovuto regi 
strare nella giornata di ieri un inciden- 
te più prosso e tale da dare un'idea 
della viclenza veramente eccezionale del 


ivento: una vettura tranviaria è stata 


strappata iermattina dal binario è sea 
raventata a distanza con tuti i pas 
seggeri, da una raffica formidabile. 

Trano le 11.30 6 il convoglio n. 18 
della linea 3 percorreva le rive, prove 
niente dal capolinea di Campo Marzia, 
guidato dal manovratore Ernesta Schorn. 
abitante in via Manzoni 24, : 

La motrice e il rimorchio segnato col 
n. 87, in cùi si trovavano numerosi pas- 
seggeri, procedeva un po’ a sbalzi, ira 
la furia delle raffiche che, scatenate 1 
go le rive, raggiungono spasso una vio- 
lenza impressionante. 

D'un tratto, mentre.il convoglio sia- 
va per raggiungere piazza Unità, tratto 

sei pericoloso perchè non riparato da 

bbwicati, una raffica. furiosa, più. vio. 
lenta, se possibile, delle ‘altre, investi 
le vetture con tale impeto che i pi 

, non senza Viva inquietudi 
traballare. pericolosamente 


ico, che, più 
all’urto violent: 


un fuscello e scaraventato al di la del 
bin: parallelo, ‘dove si rorésciò pe- 
santemente, tra un rovinio di vetri e 
cor di ferraglie, a cui fecero et» 
‘a disperate dei passeggeri che 
avano nella vettura e che nat 
furono scaravestati VPuno a rE 


tro, 


men 
dosso dell’al 


Nel momento del bruttissimo acciden- 


seggeri 


unirono tra 
settore, accorsi sul pi 
mente non 

il sic. Pi 


T osto. Fortunata 

i trattava di feriti grati: 
de Olivetti; esercente, 
‘ Andrea do Rapicio 6, e lt 
lattivendola Giustina Lazzar, di 19 anni 
abitante a Sasseto presso Decani LO 
vetti, che aveva riportato Hevi ferit® 
alle mani, prodotte dai vetri infranti; 
venne accompagnato a casa con l'auto 
mobile del questore comm. Schillaci, che 
si trovava davanti alla Prefettura. La 
lattivendola invece, ferita leggermenta 
in vario parti del corpo, fu condotta= 
all'ospedalo Regina Elena con l’autolet= 
tica della Guardia medica e dopo le 
cure del caso, nel reparto di turno. x 

Numerosi convogli averano dovuto fer- 
marsi frattanto causa l'ingombro del hi- 
nario, così che il servizio su quella linea 

mase per qualche tempo interrotto. 
Dalla Prefettura, intanto, il briga- 
diero Jannone informava telefonicamen 
ie dell’accaduto la Direzione delle tran- 
vio municipali e poco dopo {iunse sul 
posto il carro attrezzi delle tranvie coù 
Ting. Almerizotti. Tra i primi accorsi 
ci fu pure il capo controllore Deovich. 

L’opera di sgombero, seriamente osti» 
colata dalle raffiche violente, fu tuttavia 
presto ultimata, in modo che la ripresa 
del servizio avvenne sollecitamente. 

Il rimorchio fu risollerato e rimasto 
sul binario, per essere poi condotto al 
daposito di via Giulia, 


ZARA, 


sola ed esclusiva proprietaria della formula del 


‘stomatico digestivo 


mette in guardia il pubblico ed i ri- 
venditori contro il procedere sleale di Ditte, 
che non potendo imitare il contenuto dell’Elisir 


VLAHOV, ne imitano l’ 


etichetta ed il nome. 


Mette în guardia i consumatori contro il 
procedere di rivenditori senza scrupoli, che riem- 


piono le bottiglie origi 


nali con prodotti che nulla 


hanno a che fare con l' Elisir VLAHOV, il 


quale è posto sotto il 


controllo permanente 


dell'Istituto Chimico di Trieste. 


Rende noto che: la parola “VLAHOV,, | 
e le etichette, qui riprodotte, sono marche 
registrate; e che la Ditta R. VLAHOV pro- 


cederà contro gli imitatori ed i falsificatori di 


esse, 
essendo tale reato punito 


con tutti i mezzi che la legge consente, 


dal Cod. Penale. 
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Nelle correnti letterarie della Giulia 


Un ge 


niale stecchettiano d'Istria 


—  — €_————m4no cm 


(Francesco Babudri). Tanto Baccio 
Ziliotto, che Giovanni Quarentatto, 
hanno ben a ragione rilevato, che, dal- 
la pace di Campoformio e dal mercato 
napoleonico di queste terre, sulle qua- 
li, dopo la breve meteora del «Regno 
d’Italia», creato da Napoleone, -dove- 
vano pesare le forme di un assolutismo 
intransigentemente antitaliano, la let- 
teratura dovette rispecchiare, per ne- 
cessità di sentire e di vivere, la soma 
opprimente di tali condizioni politiche. 
La letteratura triestina © istriana do- 
veva essere di riovocazione storica itar 
Hanissima e pugnace, atta a tener ac- 
cesa la fiamma dell'irredentismo. Altri 
menti sarebbe stata, al dire del Guer- 
razzi, «debolezza 0 apatia». Fu questa. 
letteratura, che dovette appunto ave 
re fra noi la massima risonanza di sim- 
patia, s detrimento di una comparte- 
cipazione più larga alle generali e par- 
ticolari tendenze letterarie della gran 
patria italiana, © a detrimento di 
«un'arte per l’arte». 0 

E’ qui anche la ragione, che ci spie- 
ga, come la risonanza carducciana sia 
stata da noi tanto forte, Era il poeta 
della fierezza antitirannica e dell’irre- 
dentismo oberdaniano, che faceva scuo- 
la con beneficio della cultura e della 
coscienza. 

Na non è detto, che l’arte per l’arte 
gia esulata del tutto dai cenacoli lette- 


E ‘imorrà forse il fioco canto mio 

come fior nell'inverno, 

"Tu non l'idrai, ma pur nel triste oblio 

ti canterò in ‘eterno! 

E pensosa nobiltà brilla nel sonetto 
in cui raffronta la corona di fiori onde 
si cinge il beone gaudente, alla quale 
dice 

tu sei la vuota imagine del niente 

sei l’orpello che brilla al baccanale, 
e il serto nuziale della sua donna, sul 
quale canterà l’inno del puro amor per- 
fetto, onde il poeta conchiude 

e diverrà una gemma ogni tuo fiore, 

E quanta profonda verità spira nel 
primo sonetto dedicato alla Mur, in 
versi soffusi di tristezza, che l’ambiente 
stesso grazeso eccita o aumenta. 

Piove, e la Mur con la cadenza eterna 

riflagella le rive e scorre via. 
Piove, e quassù nella stanzuccia mia 
benchè sia primavera, ancora inverna, 

Urla il vento una triste salmodia 

© mi sbadiglia inanzi la lucerna, 
mentre dal letto della mia caverna 
stilla la pioggia e la malinconia. 

E pure da lontan insiem col vento 

mi giunge un’armonia rotta e leggera, 
qual promessa d'amor nei di sereni: 


Sorzgo dalla mia seranna lento, lento, 
e figgo il guardo nella notte nera: 


piove e la Mur par che mi dica: vieni! 


Simboli e birichinate 


Il Boccalari sepps anche coglier bene 
il significato delal storia, nel simbolo, 
onda storia e leggenda s'intessono. Nel- 
lo sestino «Eniponte», dedicate a Inn- 


rari di Trieste e dell’Istria: chè anzi 
non vi fu corrente letteraria italiana, 
che non abbia avuto il suo riscontro 
da noi, e ottimo, e spesso corretto là 
dove nelle terre sorelle dell'altra spon- 
da; era men perfetta l’idea ispiratrice 
le men retta la forma. 
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La corrente stecchettiana 


Feco ad esempio la maniera di Lo 
renzo Stecchetti. Essa ebbo da noi una 
rispondenza larghissima, con imitatori 
mon solo, ma con un seguace, che non 
può dirsi imitatore, nel povero senso 
‘ della parola, ma piuttosto un creatore, 
pur entro la falsariga di Olindo Guer- 
rini. Egli è il dignanese Antonio. Boc- 

i, ottima tempra di poeta, del qua- 
le, se si eccettuino pochissime compo- 
sizioni, compaise su giornali, e spe 
cialmento nelle pagine della battaglie 

| ra Idea Italiana di Rovigno e dei gior- 
‘ mali politici irredentistici di Pola, la 
‘musa è quasi sconosciuta, 

Allo Stecchetti il Boccalari fu por- 
tato dalla sua natura squisitamente 
‘romantica. Chè difatti l’arte stecchet- 
tiana, la cui maniera venne prepa- 

ata indiscutibilmente dai «Disiec 

Iginio Tarchetti (1841-1869), der 
—— come ben dice Guido Mazzoni — 
dal romantici francesi in genere, e la 
sua fittizia figura da quella del Joseph 
| Delbrmo del Saint-Beuve. E ciò fu ve 
ro, sebbene lo Stecchetti sia stato un 
carducciano d’intenzioni e di forma. 

I versi di «Postuma»n (1877) e. di 
«Nova Polemica» (1878) scuscitarono 
fra la gioventù di terra nostra ammira- 


va, al tempo mostro, 


Materia» era lettura *apodittica, — e 
‘fatto di poesia, si adorava Carducci 
‘sì gustava, talora di soppiatto, Stec- 

chetti? Nè si dimenticava mai, che, 

ad onta di certe sguaiatezze © licenzio- 
tà, lo Stecchetti aveva incontrato la 
difesa dello stesso Giosue Carduéci, che 
fondo in quella maniera di postare 
aveva riscontrato quella fierezza, quel 
la rude sincerità e quello spirito batta- 
gliero, di cui gli animi difettavano, 

— allora, troppo. 

Ed è ben per queste ragioni, che an- 

he Antonio Boccalari si setitì attratto 

@ poetare sull’orma di quella maniera, 
mza però essere pecora seguace, nè 

plagiario, ma anzi dimostrando origi- 

nalità e correggendo tutti i difetti 
tecchettiani, dal quali ebbe a rifug- 


‘nsione d’arte e di sentimento 


Antonio Boccalari cominciò a poetare 
già nel 1882. Fra il 1888 e il 1889, egli 
trascriveva in un suo albo la prima 
raccolta di versi, cui, in data 4 giugno 
888; da Graz, premetteva questo bre- 
preambolo, di schietto romantici- 

“smo alla Saint-Beuve e alla Stecchetti: 

‘ chiosa, prega per 

È Deprofundis, abbrucia le mie 
pr e ricordati qualche volta. d'un 

‘povero morto. Addio». 

© Ma quando a siffatta introduzione 

sfogliare le 

‘pagine. di versi, non so rideremo più, 

ma ci commoveremo @ ci accorderemo 

meor oggi, che tanb’acqua nwova è 

ata sotto il ponte della vita nostra 

ella storia in genere, con quel suò 

rom amticismo, che ci si rivela, appiena 
fel sonetto «il mio canto»: 

Io canto, io canto, ma tu eei lontana: 
Ta voce mia non giunge fino a te: 
canto, ina lo mia nota è nota umana, 

Ise il labro e il vento la perdè, 


sbruek, egli sa passar con destrezza 
dalle orme di Roma ai fasti feudali teu- 
tonici, e da questi alla riscossa di An- 
drea Hofer, per finire: 
Dormi, vecchio avvoltoio! Pe’ tuoi figli 
della Frau Hitt un’altra ora non scende. 
‘Pi ciurlano consunti i vecchi artigli, 
nai decrepito il becco, e invan ti splende 
la cupa sigla feudal in fronte, 
© imperial, cattolica Eniponte! 


Nel sonetto dedicato al «eranio», il 
posta è motdacissimo: 
Poyero cranio nudo e luccicante 
che mi sogguardi dall’oechisià brulla! 
Povero eranio ieri ributtante, 
oggi lisciato come una fanciulla!, 


La pubblicità sui giornali supera Ìn rapidità tutte Ie attre forme di 


Il tè pro Colonie feriali [TEATRI E CONCERTI 


Oggi, sabato, ha luogo nello sale del 
Savoia il consueto tè pro colonie feria- 
li, tò che, monostanto le avversità di 
questo inverno eccezionale, ha sempre 


per conchiudere con macabra arguzia: | avuto luogo, rallegrandosi di un ecce- 


beato te, che non hai più che l’ossa! 

Il simbolo perfettamente umano in- 
vece apparisce nel sonetto «dall'album 
d'un farmacista», ed è veramente il 
simbolo dell'umanità, che resta quale 
è, sognatrice vana, e dolorante, Tutto 
passa: amanti, donne, zeffiri, visi belli 
e visi brutti, ma... E il poeta sospira: 

Persin di notte sopra il naso mio 

passan le confraternite di maghi... 

Quel che non passa mai, quello son io! 

Ma anche le birichinate seppero tro- 
varé in Antonio Boccalari il poeta argu- 
tissimo, scherzoso, satirico, pungente. 
Nel sonetto «la musica in piazza» la 
poesia diventa birbona: ; 

I corni tronfi andavano mugghiando 

un poutpourrì.. mi sembra... del Pedrotti, 


cd alle ondate de’ sonori fiotti, 
i becclii a gas urtavano tremando. 


I flauti, i clarinetti ed i fazotti 

brillavano ridendo sbofonchiando, 

e il tamburin lagnavasi rullando 

con tutta l'ira de' suoi senni rotti. 

Le possaune sbirciavano a riprese 

gli alicorni piantati di facciata, 

che tiravano giù di cannocchiale, 
mentre il trombone con le guance accese 

chiedeva alla grancassa accovacciata 

una galanteria in fa naturale. 

E così il poeta istriano sa indulgere 
anche alla maniera un po’ sbarazzina, 
con la. quale lo Stecchetti insegnò a 
scrivere cose belle e alte, per poi fini- 
re con la risata burlesca, maniera di 
cui si compiacque in certi suoi sonetti 
anche Edmondo De Amicis, e che somi- 
glia al lavoro di costruzione, che i bim- 
bi ingegnosi compongono, per finir di 
scomporlo d’improvviso con. uno sca- 
paccione. 

Il Boccalari a ogni modo è un esem- 
pio preclaro di poesia romantica del- 
l'ultima maniera dell'Ottocento, così 
da non sfigurare in quella corrente 
delle lettere italiano, che press nome 


e carattere da Lorenzo Stecchetti, 


Movimento sindacale 


Le esenzionitributarie 
alle famiglie numerose 


L'Ufficio stampa dei Sindacati fasci. 
sti comunica. 

La legge 14 giugno 1928, n 1312, 
stabilisce la concessione di alcune esen- 
zioni tributarie alle famiglie numero- 
se, sia nei riflessi dello tasso e imposte 
in genere, sia per quanto riguarda il 
pagamento dei contributi sindacali. 
Siccome non tutti i nostri organizzati 
sono al corrente di queste disposizioni 
legislativo attestanti l'interessamento 
del Regime a favore delle famiglie nu- 
merose, crediamo bene fornire alcuni 
dati'e schiarimenti in merito. 

Innanzi tutto ricordiamo che le con- 
cessioni in parola si applicano a favore 
dei capi famiglia che abbiano a cari 
co dicci o più figli di nazionalità ita- 
liana, ovvero abbiano avuto dodici 0 


3 n più figli vivi e vitali, di nazionalità 
n Lapo e A Sa 
de. ooo commozione, che durarono Per | italiana, dei quali elmeno sei siano an: 
fue decenni buoni. Chi di noi non ri- tico, Nel computo dei figli 
rda, che in. fatto di scienza si giura- SOA (Enia 
7 fa Machi sono da, considerare i legittimi, i. legit 
Biich oto xi P ott ©|timati ed i naturali riconosciuti. Nel 
su Biichner — il cui libro «Forza e| computo dei conviventi a carico sono da 


considerare oltre i figli minorenni, 
maggiorenni maschi e femmine nubil 


te al proprio sostentamento. 


ni di provvedimenti: 


dito complessivo: dall'impos 


famiglia. 


mila; dall'imposta sui redditi 


dalle imposte e, sovrimposte, 
e provinciali sui terreni e sui 
cati; dall'imposta sui redditi agrari. 
e) Esenzione totale: dall'imposta co- 
munala di patente, dall’imposta comu- 
nale sul valore locativo, dalle imposte 
comunali sul bestiame e speciale sugli 
amimali caprini; dai contributi sinda- 
cali; dalle tasso @ soprattasse per ogni 
ordino e grado di scuole è di istituti. 
Aggiungiamo, per completare Pilla 
strazione delle disposizioni legislative, 
chè tale ultima esenzione. (tasse e S0- 
prattasse per scuole 0 istituti) si appli- 
ca indipendentemente dal numero dei 
figli nati vivi e vitali, di nazionalità 
italiana, ‘Infine ricordiamo che, le di- 
sposizioni della leggo hanno avuto effet 
to dal 1.0 luglio 1928. Esse pertanto 
hamno pieno etotale valore per. i con- 
tributi del 1928 che, come è nato, sono. 


|stati fissati in data successiva all’en- 


‘l'eco del mio canto © 
entro nel core, 
Ma quando senti il cor grave di pianto, 
‘ascolta!.. ® quasi avpèggio di dolore 
"il canto mio lo sentirai col vento! 


wverrà, che, pur dissentendo su 


dA 


‘trata in vigore della leggo citata, 
richiesto dagli interes 

fici competenti con pes 3 MI 
bera ed allegando lo stato di famiglia. 
Precisamente: a) agli effetti delle im- 


cearta 


quando risultino inabili al lavoro e pri» 
vi di mezzi per provvedere direttamen: 


In secondo luogo riteniamo opportu- 
no riassumere i limiti fissati dall'art, 1 
della legge, il quale contempla tre ordi- 


a) Esenzione per lire 100.000 di red- 
comple 
mentare progressiva sul reddito e dal- 
la. relativa addizionale; dalla tassa di 


b) Riduzione proporzionale dei red- 
diti accertati in modo/da mandare esen- 
te un reddito complessivo di lire 100 
di rie- 
chezza mobile, nynchò dall’imposta co- 
munale sull'industria con relativa addi 
zionale provinciale e dalla tassa came- 
rale 0 imposta a favore dei Consigli 
Provinciali dell'Economia, normalmen- 
to commisurata nello stesso imponibile; 
comunali 
fabbri- 


Comunicazioni e convocazioni 


Assemblea. degli 
dei Cantieri. Tutti gli operai 
tiero S, Marco, dell'Arsenale del Lloyd, 


delle Officine navali di S. Salpba e del- 


le Officine Metlicoritz, in possesso del- 
la tessera sindacale del 1998, sono te- 
nuti ad intervenire all'assemblea geno- 
rale che avrà luogo dopisnica 3 corr., 
alle 10,30 precise, al Teatro della Com- 
media (via S. Francespo n, 5), per di- 
scutere il seguente ordine del giorno: 


1) Comunicazioni dalla Segreteria ge- 


nerale; 2), Nomina ‘del consiglio diret- 
tivo; 3) Varie. 


Quest’assemblea — che sarà presie- 


duta dal commissario straordinario cav. 
Domeneghini -- esaminerà dettagliata- 
mente la situigzione sindacale e il lavo- 
ro dei Canpigri navali della provincia. 
Gli operai dei Cantieri suddetti hanno 
l'obbligo ‘morale di intervenire, 
Sindacato dell’ospitalità (Albergo e 
mensa}. Gli appartenenti alla catego-. 
ria che harino già versato l'importo re- 
lativo alla tessera sindacale pet l’anno 
in ‘orso, sono invitati presso la segre- 
teria del Sindacato per lx distribuzio- 


i 


Sindacato addetti bagni e terme, Il 
tonsiglio direttivo del Sindacato si riu- 
| nisce domani sera allo 15 in sede. 

Assemblea generale del Sindacato fac- 
chini e guardiani, Tutti gli iscritti e 
non iscritti al Sindacate sono tenuti a 
intervenire all'assemblea generale che 
si terrà domenica 3 marzo, alle 11, in 
sede (via Bellini 1). 


È [e della tessera in oggetto. 


Assembloa dei dipendenti comunali. 
Come già preavvisato, domani, domeni- 
ca) alle 11, in sala del Littorio, avrà 
luogo l’assomblea ordinaria degli impie- 
gati comunali, inquadrati nell’Associa- 
zione fascista del pubblico impiego, Da- 
to l'alto interesse della riunione cui pre- 
senizieranno il. Podestà e il Segretario 
federale del Partito, assenze nou ver- 
ranno giustificato. TLingresso serà dalla 
parte di via S. Carlo, : 

H ‘Direttorio servizi tecnici di Finan- 
za © Catasto si roduna in sede dell’As- 
sociazione del pubblico impiego, oggi, al 
le 19. sotto la presidenza del Segreta- 
rio della Sezione statali. 


n 


li ballo del G. U. F. 


menti goliardici, 


tufiga n. 99, tn trattenimento familia 
re di varietà e danza. Suonerà il jazz 


operai metalfurgici 
déi Can- 


Un trattenimento delia sezione atle- 
tica della XXX Gttobre. Per domani al 
le 19 la Sezione atletica della XXX Ot 


Oggi dalle 17.30 in poi nella sala mae- 
sima di via Coroneo 15 si terrà. il «soli 
to trattenimento settimanale di danza. 
Il favore con cui è stato accolto il festi- 
no di sabato scorso fa prevedere che an: 
che a quello di oggi non mancherà lo 
stuolo elegante dei fedeli ai tratteni- 


fuelle!che formano la riote obbligate del| poste dirette l'istanza dev'essere pre- | band. sociale. Presentare all'ingresso la 


che v'è onda di. vivo sentire. 


anticemo, ci si abbandoni al con-|sentata all'Ufficio distrettuale delle Im- 
imento, affermando con persuasio- | poste; b) per quanto concerne le im- 
3 T poste e fassa comunali e provinciali gli 
‘el suo primo sonetto, il Boccalari| interessati dovranno rivolgere doman- 
chiaramente di: voler essere uno! da ai competenti uffici del Comune; ri 
o proprio come lo Stec- spottivamente della Provincia; c) l’e- 
hetti, ma il poeta fa una bravata,|senzione dell'imposta camerale 


dovrà 


erchè poi non ‘raggiungo mai, anche 

biraverso certe. brichinate simpati- 

ssime e innocenti, alle scurrilità, che, 
amente, han spesso intaccato la 
era della Stecchetti. 


‘i ceuterò, ima non fumi nefandi 
di sacrileghe pire; 
non l'ambizion dei grandi 
a non dei caduti. l'ire; 
© nè molli biscie, stese entro il polpame 
d'acquidosa palude, 
nè firmamenti di cobalto o ramé, 
nè odor di carni ignuda, 
| Qui il poeta rinnega classicismi, ro. 
manticismi, decadentismi, e tutti gli 
ismi diversi dei cenacoli. Egli vuole 
intare l’amore, ma sano, mu umano, 


‘nobile. 
DS cas ti canterò, che va coi venti, 
ea e che scroscio coi fiumi; 
bal d’april, che solca i firmamenti 


ti canterò, 


essere richiesta al Consiglio Provincia- 
le dell'Economia; d) per l'esenzione dei 
contributi sindacali si dovrà produrre 
istanza alla R. Prefettura. 


e 


Nell'’Opera Nazionale Dopolavoro, 

L'Ufficio stampa,dei Sindacati fascisti 
comunica: In ottemperanza agli ordini 
di 8. E. Augusto Turati, tendenti a svi- 
luppare de opere assistenziali del Dopo- 
lavoro, il presidente Lino Domeneghi- 
ni ha nominato il camerata dott. Carlo 
Alberto Lang, segretario del localo Sin- 
dacato medici, direttore tecnico provin- 
‘ciale per L'assistenza igienico-sanitaria 
dell'Opera Nazionale Dopolaroro. 

Nel Sindacato automobilisti, Nell’ul- 
tima ‘riunione del Consiglio direttivo 
del Sindacato interprovinciale automo- 
bilisti, venne approvata la costituzione 
in seno al Sindacato stesso di una se- 
zione raggruppante gli addetti ai iser- 
vizi automobilistici di linea. 

A segletario della sezione venne pro- 
posto il camerata Pio Remondini, di 


tessera o il biglietto d'invito. 

| trattonimenti del Circolo. Marina 
Mercantile, La Presidenza comunica che 
il Consiglio. direttivo ha deliberato di 
sospendere i balli grandi da oggi in poi 
e di ridurre i festini di danza pi soli sa- 
bati dalle 21 alle 24. Jl programma per 
i bambini rimane invariato. 


dal Comitato rionale fascista di Roiano. 


sera al Savoia avrà luogo il tò danzante 


Amiche della Giovane a. beneficio 


danze s'inizieranno allo 17, 

I primo tè danzante del gruppo «Dux». 
Oggi arrà luogo nella sala Tina di Lo- 
renzo; dalle 17 alle 20, il primo tè dan- 


«Duxb. Per questo tè, che inizia la ri- 
presa dei trattenimenti settimanali del 
gruppo «Dux», sono validi tutti gli in- 
viti studenteschi emanati in principia 
della stagione. 

Concerto al Dopolavoro postelegrafo- 


nico. Oggi, sabato, alle 21, nei locali 


Un trattenimento dal Comitato rie 
nale di Rolano, Oggi alle 21 avrà luogo 
il trattenimento familiare organizzato 

H tè Amiche deila Giovane. Domani 


organizzato dall'Unione Nazionale delle 


proprio fordo di assistenza, Neanché ‘a | 
questa, serata verrà meno quel brillante, 
suceesso che ha sempre accompagnato i, 
convegni della benemerita Società, Le 


zanto del Gruppo studenti medi fascisti | 


zionale concorso di pubblico, La riunio- 
ne del pomeriggio di sabato è ormai en- 
trata melle consuetudini .del. nostro 
mondo elegante e il passare un'ora al 
Savoia è divenuta cara abitudino a cui 
non si rinuncia. 

Oggi il tè avrà inizio alle 17 0 ciò per 
render possibile, senza eccessivo sacri 
ficio dello gentili signore la partecipa- 
zione alla senata inaugurale della sta- 
gione d'opera, che lia luogo al Teatro 
Verdi. 


AI Rouge et Noîr, Dopo lo spettacolo 
al Verdi al Savoia si prepara una spe- 
ciale gaia serata al Rouge et Noir. Il 
servizio di cucina funzionerà in pieno. 
Se le condizioni del tempo ‘lo richiedes- 
sero, uno speciale servizio di autobus sa- 
rà organizzato fra il teatro e il Savoia. 


Il carro in ara e il carofforo a tera 


Teri mattina alle 10 il carrettiere 


Ì 


l Angelo Pischianz, di 29 anni, abitan- 


te a S. M. Madd. Sup, n. 302 mentre 
passava per la via dell’Istria guidan- 
do il suo carro trainato da due robu- 
sti cavalli, fu improvvisamente atter- 
rato causa una potente raffica che ave- 
va sollerato dal suolo. 

Il disgraziato carrettiere riportò nel 
la caduta contusioni in varie parti del 
compo. Fu subito soccorso da alcuni 
passanti e quindi con l’autolettiga del- 
la Guardia medita, trasportato all’o- 
spedale Regina. Elena, dove. dopo le 
cure del caso, fu accolto nel decimo 
reparto. 

Carro e cavalli furono presi in com- 
segna da un vigile urbano e condotti 
in un vicino stallaggio. 


Profittatori... del freddo puniti 


Il Municipio comunica che il Podestà 
valendosi della facoltà concessagli dal 
disposto di cui il Decreto ministeriale 
27 ‘febbrato 1928, ha ordinato la tempo- 
ranea chiusura dei sottoelencati depo- 
siti di carbone e di legna da ardere per- 
chè negli stessi veniva venduto carbo- 
te & prezzo superiore di quello stabi- 
ito: 

Deposito cabone e legna di Marcom 
Guerrino, in via Udine n. 18, per gior- 
ni tre; deposito carbone è legna di Ka- 
nobel Bortolo in Servola m. 240 per gior- 
ni cinque; deposito carbone e materiali 
da costruzione di Pillin Daniele, in via 
Molinerande n. 10, per giorni cinque; 
deposito carbone e legna di Montani 
Giuseppe, in via Sara Davis n. 13 per 
giorni tre; deposito carbone e legna di 
Sturman Pietro, in S. M. M. Inf. n. 44 
(S. Anna), per giorni tre; deposito car- 
bone e legna di Braicovich Giovanni, in 
via Media n. 40, per giorni tre. 


Investiti da una locomotiva 
due bracelenti sono rzocolti In prave stato 


Di un investimento furono vittime ieri 
mattina due braccianti, Vittorio Su- 
ban, di 48 anni, abitante in via Pau- 
fina 12, e Angelo Cossutta, di 36 anni, 
abitanto al n. 161 di S. Croce. La di 
sgrazia avvenne verso le 9.30 al punto- 
franco, dove i due stavano lavorando 
presso un binario. Ad un tratto, inve- 
stiti da un ferro sporgente di una loco- 
motiva in manovra, furono scaraventati 
a terra con tile violenza che il Suban 
riportò la frattura delle costole dell’emi- 
torace sinistro e il Cossutta una ferita 
lacero-contusa alla fronte e la commo- 
zione cerebrale, Trasportati in un lo 
cale vicino da alcuni bracciani, che la- 
voravano poco distante, vennero traspor- 
tati con VPantolettiza della Guardia me- 
dica all'ospedale Regina Elena, ove il 
samitario di turrio prestò loro le cure 
del caso, dopo di che furono accolti nel 
X reparto chirurgico, il Suban dichia- 
rato guaribile in un mese e il Cossutta 
in 15 giorni, 


L'ondata fatale 


Tl marinaio Mario Rebulla, di 32 
amni, abitante in via Economo 3, 6i 
trovava ieri nel pomeriggio al Porto 
Duca d'Aosta e si divertiva a guar 
dare le ondate che, spinte dalla bora, 
i accavallavano frangendosi contro la 
diga, Ad un tratto, un'ondata più for. 
te s'abbattò contro una grossa Inaona, 


«Ruby-Shell» della ditta epic con ta- 


lo violenza che il natante ebbe un sch- 
balzo in seguito al ‘quale si runpero le 


catene che lo tenevano legato agli or-|{ 
meggi. Il Rebulla, chiamati in soccor- || 


so alcuni compagni, per primo si age 


grappò alle cateno, per tener ferma la | 


maona, ma il suo atto coraggioso e la 
sua buona volontà gli costarono, per 


eesero ‘stato colpito dalla catena, la |} 
tura del gomito sinistro. Soccorso || 


dai compagni, il Rebulla venne tra- 
esportato poco dopo all'ospedale Regi- 


na Elena, ovo il sanitario di.turno gli |! 
prestò le cure del caso e lo fece acco-|i 


gliere nel IV reparto chirurgico. 


SETE 
(Note di cronaca finanziaria) 


Spretà Esoree] Antonobii Venozio. Gulta | 


Anonima con Sede In Trieste 
Gapitalo L. 3,000,609 

Nella Sede sociale di via Raffineria 
n. 6, ha avato luogo l'Assemblea gene. 
rale degli Azionisti presieduto dall’on. 
gr. nf, avv. Lodovico Rizzi, che hai per- 
sonalmente dato lettura della Relazione 
del Consiglio di Amministrazione. 


Tale relazione ricorda che nell’eserci- {| 
zio 1998 è stata inaugurata la grau-i 


diosa rimessa, che la Società ha fatto 
sorgere nel popoloso centro di piazza 
Garibaldi e che, oltrea provvedere ai 
servizi che la È 
offro ab privati nel proprio «Garage del 


l'Automobile Club di Trieste» sicuro ri- li 


covero alle loro automobili e rifornime 


ti di ogni genere @ provvede ad ognili 


riparazione. 

Ta rolazione stessa commenta oppor: 
tunamente le varie voci del Bilancio, 
che — a causa di rilevanti oneri origi- 


nati da speso eccezionali e soprattutto | 


dallo, sostituzione di parte del materia- 
le mobile antiquato con nuove macchi. 
mò sicure e veloci per servizio urbano 
ed interurbano — chiude com una per- 
dita, dî L, 228,443.15. 


Il Bilancio ed il relativo Conto Spese |l 


e Rendite, vennero apprerati all’una- 


nimità, dopo di che l'Assemblea. pro-; 
cedette alla nomina del Consiglio di Am-|1{ 


ministrazione. è del Collegio Sindacale. 


sigliori di Amministrazione: Cossarini 
rag. Alberto, Cottica col, G. A., Delle 
Piane avv. Enrico, Dentice di Frasso 
conte ammiraglio Alfredo, Ganzoni An- 
tonîo, Ringler dott. Guido, Rinzi avv. 
Ledovico, Tagliacozzo prof. Ugo. 

A Sindaci effettivi: Garavini 
Carlo, Mann. dott. Giorgio, 


dott. 


ocietà stessa esercisco, |l 


All'unanimità risaltarono eletti a Con- ]j 


Muratti {| 


La prima del “Tristano, 
al Teatro Verdi 


Ta stagione lirica di Quaresima, per la 
quale c'è così fervida attesa nel nostro 
pubblico, s’inizia questa sera con la pri 
ma rappresentazione dell’opera aTrista- 
no e Isotta» di Riccardo Wagner, il me- 
raviglioso poema d'amore e di morte che 
ad ogni ricomparsa sulle nostre scene ha 
presentato potonte suggestione © ba su-] 
scitato fremiti di ammirazione e d’entu-| 
sinsmo, Opera più desiderata di questa e 
più cara al mondo musicale triestino 
nòn avrebbe potuto darvero essere scelta 
per l'inaugurazione dell’attraente serie 
di spettacoli lirici che il nostro glorioso 
Massimo ospiterà sotto gli auspici della 
Impresa, Woelfler-Lupi. 


Il capolavoro wagneriano, che sarà 
presentato in una suggestiva cornice sce- 
nica, è stato concertato con grande pa 
sione e con vivo ingegno da Giuseppe 
Baroni, In palcoscenico un'eletta schie- 
ra di cantanti di rinomanza sicura, con- 
correrà a dare un'esecuzione di 2: 
accuratezza. «Isotta» sarà in 
gnora Maria Casali Llacer, «Ir 
tenore Luis Canalda, «Brangania» la si- 
gnors Maria Capuana, «Re Marke» il 
basso Alessio Kanscin, «Kurwenaldo» 
Giuseppe Noto. Il manifesta annovera 
inoltre: «Melò» Fabiano Vitali, il «pasto- 
rev Giusepps Laganò, il «pilota» Vitto 
rio Vittori, il «marinaio» Carlo Moratto.| 

Lo spettacolo — che è in abbonamento 
N, 1, Serie A — avrà inizio alle ore 20.30 
precise, Durante l'esecuzione non sarà 
‘permesso l’accesso alla sala. Il teatro sa- 
rà aperto alle 19,20 e l'impresa, con lo- 
devole provvedimento, ha disposto che il 
pubblico possa attendere nell'interno del 
teatro, a riparo dalle intemperie, che 
siano aperti i battenti della galleria e 
del loggione. Altra attenzione per gli 
spettatori: grazie a encomiabile conces- 
sione della Direzione delle Tranvio muni- 
cipali, la corsa di mezzanotte sarà ritar- 
data sino alla fine dello spettacolo. 

A quanto si sa, il teatro è ormai esau- 
rito, per cui è lecito prevedere — sia per 
T attraenza dello spettacolo che per 
aspetto della sala — che sarà una se 
rata delle più brillanti, 

— Domani domenica, avrà luogo, sot- 
to la direzione ‘del maestro Giuseppe 
Baroni, la prima rappresentazione di 
«Madama Butterfly» di Giacomo Puccini, 
protagonista l’eletta artista signora Zita 
Fumagalli Riva, che ha fama d'’interpre- 
te squisita della suggestiva opera pueci- 
niana. >, 

— or 

‘Teatro della Commedia, Ieri causa il 
maltempo le rappresentazioni vennero 
sospese. Oggi sabato, tanto alla rap- 
presentazione diurna che alla serale, si 
replicherà «La presidentessa»; l'allegre 
e indiavolato lavoro di Hennequin e 
Weber che la Compagnia stabile del 
teatro presenta con irresistibile brio e 
affiatamento. Domani domenica si a- 
vrannò i due consueti spettacoli con «Il 
paradiso sotto chiave». Durante la pros- 
sima settimana si darò «Ma non è una 
cosa seria» di Luigi Pirandello. 


Alle marionette. Oggi sabato lo spet- 
tacolo pomeridiano resta sospeso. Do- 
mani domenica alle ore 14 le marionet- 
te ripeteranno Ja commedia in tre atti 
«Arlecchino finto. principe». con Faca- 
napa consigliere. In chiusa verrà, svolto 
un programma di varietà, 


—_scetn 


Audizione musicale, Nella sala del 
Conservatorio Giuseppe Tartini il sig. 
John Henry Hay fece sentire iersera 
un gruppo di due composizioni per 
pianoforte e canto e pianoforte. Il sig. 
Hay ha una vena facile e non tenda a 
sforzare la sua musicalità, la quale es- 
sendo appunto per natura moderata, si 
traduce in forme piane e spesso anche 
graziose. Indubbiamente il signor Hay 
ha fatto dei progressi: nei pezzi di ieri 
sera sì nota una maggiore abilità di 
costruzione ed un'intuizione armonica 
più sviluppata, il che fa sperare in 
prossime audizioni con programmi an- 
cho più interessanti. Il pubblico ap- 
plaudì con calore il cimpositoro ed i 
suoi due interpreti, il nostro magnifico 
Visnovitz e la gentile e brava cantatrice 


Maria G, Sfiris. 


LAVORO 
N 


Trattrice 


PREZZI FRANCO FAB 


“Broadway, al Rossetti 


Tl nostro pubblico è chiamato questa 
sera a giudicare al Politenma Rossetti il 
famoso dramma americano di P, Dun- 
ning e G. Abbot «Broadway», che tanto 
fervore di discussioni ha scatenato in 
tutti i paesi ove è slato rappresentato 
fino ad oggi. 

L'originale ed audace opera rivoluzio 
na lo tradizionali regole del teatro di 
prosa e men si presenta come un 
dramma profondamente umano ed av- 
vincente, con un co tecnico mai tem 
tato fino ad oggi, rinsalda le varie scene 
con suggestivi quadri di danza, canto, 
musica, colpi di scena cinematografici, 
rendendo così lo spirito dei tempi nuovi 
in tutta la sua dinam rosità, 

«Broadway è fa, più 
teatrale della moderna anima americana: 
si svolge nella popolare arteria di New. 
York ed ha per pri onista le figure più 

presentative della 


tempo, 

lo spettatore, costringendolo a vivere in- 

di mente, durante tutto il tempo del 
one, como è regola nella città dei 

grattacieli. 

Di questo eccezionale lavoro, di cui s0- 
no ‘interpreti Achille e Dante Majeroni, 
altri attori di bella fama, numerose 
«girls» e diversi noti artisti del Varietà, 
fra cui la rinomata sstella» negra della 
danza Princesse Bainka, si avranno sol 

rappresentazioni : 


Alezander Borowsky 
all'Università Popolare - 0. N. D. 
Domenica alle 17.45, in sala del Lit- 
torio, l'illustre. pianista russo Alexan- 
der Borowsky terrà un concerto col 
seguente programma: i) Bach-Busoni: 
Preludio e fuga per organo in re mag- 
giore. 2) Scarlatti: a) Pastorale; b) 
Sonata in do maggiore, 3) Beathoven: 
in do maggiore op. 33 (Wald- 
): Allegro.con brio, Intermezzo, 
Adagio molto, Rondò, Allegro modera- 
to, Prestissimo, 4) Rachmaninoff: a) 
Preludio in sol diesis minore; b) Pre- 
ludio in sol minore. 5) Rubinstein: 
Gondoliera, 6. Perracchio: Toccata in 
ro minore, 7) Chopin: a) 6 studi; b) 

Scherzo in si minore. 


e a 
Un grande violoncellista 
al Circolo Artistico 

Gregor Piatigorsky darà anche a 
Trieste un concerto di violoncello per 
il Circolo A o la sera di lunedì. 
Il giovane artista appartiene alla clas- 
se dei musicisti d'eccezione, tanta è la 
, l'acume d'interprete e la 
maestria del tecnico che ovunque raccol- 
se entusiastici consensi. A Berlino il 
Piatigarsky conseguì ultimamente sue- 


cessi trionfali con programmi ampi in[@ 


cui l’accompagnò l'orchestra dei 

monici diretta dal grando Furtwingler. 
La stampa estera ha per il Piatigorsky 
espressioni di altissima ammirazione e 
lo saluta come uno dei più grandi vie-: 
loncellisti, che regge al paragone di; 
Pablo Cesals. A lunedì sera dunque il 
concerto, destinato a primeggiare fra; 
quelli pur belli offerti quest'anno dali 
Circolo Artistico, 


Varietà è Cinema 


«Volgal. Volga.» è il triemfale sucozsso 
cinematografico dol giorno all’ Exosisior e 
alla Fonice, Data l'eocezionalità dello epet 
tavolo, è sospesa la varietà. Grande com 
mento musicale a grande orchestra con 
cori russi. Le rappresentazioni hanno int 
zio alle ore 16, 18, 2 e 2. 

«Il capitano dogli usseri» — la film cha 
avvinco — al Tentro Nazionale, nella equi. 
sitamente suggestiva interpretazione di Bes- 
gie. Doro e Licyd Hughus. Quanto prima. 
îa tanto attesa prima creazione di Lola 
Salvi — Marcella Battelini: «Nell'aria di 
Parigi» con Sammy Cohen. 

«La bella corsara» em Rina Do Liguoro 
ai Sinema dei Corso si dà oggi dalle 16 in 
primissima vialcne. Nella yarietà debutta 
il comico erottesco Bernardino. 

Rod La Rosque interpreta all'Eden «an 
mie indiano». Sezuo la Compagnia di 6. 
Giorgi con una brillantiesima commedia. 
MI Regina: «lim domatore», una; viconda 
con la quale Karl Dano ha raggiunto il 
colmo della comigità. Fuori programma per 
due riomi sol o, si protetterà la più 


[zanto» con Lya Mara. Pi 


grande visiono, d'attualità: «La, conciltazio- 


ne fra l'Italia e il Vaticazon 


Lincoln 


4 

&rsta Garbo al Gran CiNet. ga 
ogra eggi e domani soltanto S° gi 

divina». Oggi sesta giornata. pin 
dalle 15 in poi. Lunedì elle 
nra fiim erande come il 0° 

vità. Prezzi popolari, 

Cinema Edison Oggi VA 

«Crepuscolo di gloria», la pu 
‘sentità interprelazione di 
Prossimamente: «Landrim» 

Cinema Garibaldi, Dalle 16:49 

{ canco di Rom 

fp enunciò alla 

î Antonio Rer 

a Prevesa, a 

6, Presentato 

J titolare di | 

"A presentato 1 

É dalla Quar: 

New York d 

puegnia di Lc 

Quaio fu ch 

Venne accerta 

SUO avera sco? 


«Nel turbine di Parigi» 002 

«Rotioolati» con Pola Nogri,? 
vela, continua ‘ad affollarò 
Hala. 1 posti lire 1.50 e 11 PO 


SPETTACOLI D 


Teatri: Pi 
Verdi. Stagione lirica. Ore fil 
e Isotta» di È. Wagner, (ADD. 2 
Politeama Rossetti, Compara) 
Oro 2045: «Broadway» (Mot! 
Teatro della Commedia. Comi 
geli Calabrese, Ore 1/ & Do onor 
dentessa» di Henuequin € 


Cinematografi : 


Excelsior, Dalle 16: «Volga! 
Han Hall Day 


ir 


con Rina De I 2001 
Fenice. Dallo 7 
Hall Davis 
Edon, Delle 16: «Sangue indi 
sos pini la Compag? 
gananino). ni 
mogina, Dallo 16: «Slim domato? 
Dane. “ 
Gran Cinema italia Dalle 22! 
divina» con Greta Garbo. 
Cine Edison. Dalle 16; «Crep 
rian con sua Jannings. A 
aran Cinema Massimo (Via A 
minente l’ina: sione. di 
Ginema Garibaldi, Dalle 16: *°° 
sante» con Lya Mara. 


cine Aurora, (Madonna del * 
15,6 Brummeln 000. 


Vice-brigadi 
Rienchè l’appi 
| libito d'attori 
del Renzo. Au 
RO nel domi 

ersi la Briga 
sidonato. dal 
|'Uttà ai militi 
i Molto compi 

la prova né 

i litro non era 
"Te di assegn 
ti riuscirono 


moi cl 
Noto Cine. Dalle 16: «Padre* 
Warner rapido 
Gino Reyal. Dalle 16: «L'oi 
rata» con William Boyd. È 
Cine Galitoo. Dalle 16: «Il 190 
pera» con Lon Chaney. 10 
Gran Cinema Armenia, Dalle Sh 
donnina dei mari CoD peli 
Sue Bavola: Dalle 1530: «® 
ola Negri. 
Cinema Contrale. Dalle 16: dI 
ma russo con W. Beerv. 
Gine velta. Dallo 15,30: «Mamma 
gore» con M. Carr e B. S 
teatro del Popolo. Dalle 15 
rossa» con Dolores Del E 
Cine Famigliare, Dalle 15.50 
rossan con Dolores Del Ri9 yi 
Cime Venezia, Dallo 16: «I Laga I 
mondo con Laura La Plan foo he 
Gine Buffalo Bill Dalla 15: © N 
con Olga Tachechowa. 
Cine &aturnia, Dallo 15.90: 
Lilian Hall Davis. 
Cinema Alfori. Viale XX Settdi 
i ma visione: to 
con Buck Jones. 
tina Relant Dale 16: 
Ly Ai ; 
CIRÒ seltedore. Dalle 16: «Hani 
Tor, dramma di avventure... DI 
cine Galeria Riva Gromala 2-7 
«Ta birichina di New; York® ll 
Motte. 3 te 
Gino Dente (Riborgo 35). Dalle, 
Dame do Parisn con Lon © 


Trattenimenti : 


Albergo Savola. Ore 17.50. 
danzante. Ore 21.4): Con 
Rousze et Daneins. 


Piovorio le. 


è carabinie 
1° de prime: 
Sutorità di p 
Un'altra ope 
dal greco p 
Banco “di Si 


Ì 


; lano essere s 
® oltre 16.00 
€nte di Lon 


ne, per » 
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come si fossero dati la voce, bersaglia-|.trocinio della Parte Civile in ragione di aperte sino a «uesta sera alle 21 e. sì È i app: » 
Pi Ra ritmo più celere per &8s:! sono la Ajani di grosse fatture, timaste | 236 Tiro ed alla liquidazione delle spese | accettano in sede, 500; via dei Gelsi, è respiratorio 
minor ‘tempo possibile, alla l'insolute? e danni verso la parte lesa ammentan-| presso la trattoria Stecchina, Ta ‘par 
l'andace truffatore, -— Marcome? No xe tuto pagà? si mi-|t a 700 lire, con l'aumento del 5 per} tenza per Loqua sarà alle ore 5.45 per 
i A È 3 se ad esclamare la Ajani, — No paga! cento fino alla totale estinzione del de. [i campi di Prevallo, invece, sarà alle 
'estofante irreperibile. va: fossi ogni giérno Tullio? Ma le sue! bito, 6.30. 
fatti i colpi, il malandrino 
0 a guadagnare il largo e ten 
ribile, Comunque, la nostra 
Serta che il Renzo, doveva far 
alche associazione, internazio» 
o e. falsificatori, diramò 


4 SIETE INTERESSATO NELLA SALUTE DEI VOSTRI RAGAZZIO 


pr SE big 


| este conetatazioni le indagini 


BURtEESECEEI 


Col 


i uu n sc rognis il Proton, 
n= Di Allora dovete somministrare ‘ad essi il medicinale che più beneficamenie influisce sul'‘loro organismo: 1) 
“Pletamento delle pratiche per 


(I 

4 pori \ d 
,« 000 VR *ssd: molto tempo che la Dire- 
4 polizia di Sofia, comunicava al , 
ct Sstore, che gli agenti della x : ; > ; Re o 
Varna, erano riusciti ad arre- |. Il Proton è-un ricostituente di compo- Forza ed appetito sono i primi effetti 

Quei giorni, duo fratelli, Jan pa sr CSM 29 È : c A 

© e Tino Kosta Renzo, tit- sizione speciale, preparato dallo Stabilimento | della. cura, a cui susseguono la scomparsa 


Sudditi greci perchò nati nel || 7 î : : È ; ; del nervosismo, il benessere senerale; lo 
fa de del: Dott, Rocchietta in Pinerolo. 7 8 


fio in seguito ad espressa ri: |||} (» ; i a a sviluppo corporeo, 
ta dal-Governo ellenico per- ADE Ù È 

Tatelli erano imputati di una |' Il Proton agisce per mezzo di Fosforo 
6 lì © di altri delitti come 
Srecia, di Ferro e di Jodio assimilabili, influendo 
due era forsa l’avventuriero beneficamente sul sangue, sul sistema. ner» 
° Der Trieste? yi eri 
h Questura si affrettò a chie- ||| voso. e  sùll’apparato glandolare, e riani- 
pr di Atene fotografie e| È +101%4) » ci Ì TA Ù . j ET Sera x hi 
Agi Dai dub IratelilCacragiati ma così, tutta la vitalità dell’organismo. È 3 i Il Proton è uno dei medicinali più 


fi seotenpo, la Prefettura di î a lE venduti nelle farmacie, per cui Voi lo po- 
irezione della polizia giu- n È - È È È s RI x 
Rin Cerigi, poi quella di Buda- Il Proton conviene ai ragazzi’ deboli, ; \ tete trovare dappertutto, in flaconi originali 
Stiminale di Zagabria, quel- Agi i 3 j È TINI =. pis 
di Berna e quella federale | affaticati dallo studio, nervosi, : i doi e garantiti .dallo 
0omunicavano di non essere î Pe 
dare informazioni dettaglia- | 
ui neavano ancora le ri- ò 
izie di Berlino, Bruxel- 7 I 
£ Costantinopoli, ma in atte- STABIL. CHIMICO FARMACEUTICO DOTT. COMM. CAMILLO ROCCHIETTA . PINEROLO 
3 Mika Tivasserò, l'autorità gia- 
i ne. l'istruttoria nei ri 
Nzo, Tinviava questo a ‘giu 
"itro Tribunale pen 


LG 
Do 
Pregio non comune del Proton è, il 
gusto gradevolissimo, per cui i ragazzi siessì 
lo ‘richiedono. 


Lari crei IS rime | pig Tila magre mini i 


“Per onorare la memoria della suocera, 
rispettivamente madre, Maria ved. May, 
fal cav. uff. avv. Giorgio e Mary Geor- 
giadis lire 5000 pro Congregazione di 
Carità. 
“Per onorare la memoria di Maria ved. 
May, da Emma e Alessandro Geralo- 
pulo lira 20 pro Congregazione di Ca- 
‘ rità; dal dott. E. Paschalis e consorte 
lire 50 pro Comitato signore greche; da 
Giovanni Scaramangà d’Altomonte liro 
È: pro Ospedale Infantile Burio-Garo- 
olo; da Carlo e Dora Eltbogen lire 30 
‘o Congregazoine di Carità; da 8, A. 
Megari lire 50 pro Comunità greco- 
ùfientale; da Alfredo Tominz lire 25 pro 
ngregazione di Carità; da Penelope 
di Demetrio lire 50 pro Congregazione 
5 Carità (per gli scaldatoi); da B. Wor- 
Kiewiez lire 50, dal dott. Piero Xydias 
50, da Vittorio de Puppi lire 25 pro 
Ghngregzine di Carità; dai direttori 
1 Circolo Artistico lire 150 pro Fondo 
rtisti poveri; da Antonio e Xenia di 
Demetrio lire 50 pro Congregazione di 
Carità; dal dott. Hermes di Demetrio 
50 pro Ospedale Infantile Burlo-Ga- 
tofolo; dal barone Leo Economo lire «n 
pro Guardia medica; dal barone De 
fio Economo lire 50 pro Ospedale In- 
tile Burlo-Garofolo; da Rodolfo Pa- 
Iéologo lire_ 40 pro Comunità he 
otientale; dalla famiglia Augusto Lejet 
re 50 pro Congregazione di Carità. 
er onorare la memoria di Adele Bel. 
latronte, da Ida e Mario Nordio liro 50 
ro Congregazione di Carità (per gli 
scaldatoi). 
er onorare la memoria di Anna ved. 
lovisi, da Noemi Klauser 25 pro 
oc. 8: Vincenzo de’ Paoli (sezione fem- 
minile); dalla sorella Giuseppina ved. 
Woppolecchio lire 20, da Ida Huasl, di 
firas, lire 20, da Laura Braggion, di 
fps lire 20 pro &. Vincenzo de Paoli 


Isezione femminile). 3 

“Per onorare la memoria di M. Hru- 
| bessich, da Olga ed Antonio Topic lire 

100 pro Soc. Amici dell'Infanzia. 

Per onorare la memoria di Amna ved. 
Morpurgo-Wacksmann, dal dott. Napo- 
gone Morpurgo lire 20 pro Ospedale 
Israelitico; da Anna e Edgardo Modu- 

‘ iguo lire 25 pro Guardia medica, 
Per onorare la memoria di Lorenzo 
ruana, dallo congiunte famiglie Ben- 
‘dorichio, Nabris e Mrach lire. 100 pro 
Congregazione di Carità; da Desiderio 
favas lire 25 pro Guardia medica; da 

}ito Borruso lire 20 pro Ass, Naz. fa- 
‘miglio. dei caduti; dalla famiglia Gio- 
vanni Benussi lire 100 pro-Guardia me- 
dica; dai colleghi del comitato direttivo 

‘a 150 pro British Seamens Home; 

la ditta Sever e Comp. Trieste lire 

| 100 pro Ass. Mutua fra impiegati (fon- 

ì vedove e orfani); da Arthur Wil 

‘iam Jones e Clarence Jones. lire 100 

pro Assoc. mutua fra impiegati (fondo 
love e orfani). . 

onorare la memoria di Rosa de 


Almerigotti, dalla famiglia Sulzet-Woy-: 


nar lire 80 pro Guardia medica. 
Per onorare la memoria di Lucrezia 

| Benedetti, da Guido Brugger lire 20 pro 
| Fondo sussidi G. Pierobon e L. Brock 
fra impiegati dell’Adriatica; dall'avv. 
Giorgio Marsito ‘lire 30 pro Lega Na- 
zionale; dal barone Leo Economo lire 25 
pro Guardia medica; dal barone Dome- 
rio Economo lire 50 pro Ospedale In- 
ntile Burlo-Garofolo, 
‘Per onorare la memoria di Elena Le- 
pori, da Lionello e Mara Sulligoi lire 
20 pro Guardia medica; dalla famiglia 
iiro-Berengan lire 20 pro Congrega- 
“zione Carità; da Gastone e Gemma 
Ridi lire 25, da Giuseppina Benedetti 
lire 10 pro Ospedale Regina Elena (re- 
parto stomatologico), 
Per onorare la memoria del cap. Gior- 
Grando, dalle famiglie Grando ed 
iurili lire 50 pro Congregazione di Ca- 
rità; dalla figlia Gisella e genero Auto- 
| nio €, Premuda lire 50 pro Congrega- 


largizioni varie 


torio Salesiano; da Apollonia e cap. 
F. Viezzoli lire 50 pro Congregazione di 
Carità. 
Per ‘onorare la 
Hoffmann, da 
d’Altomonte lire 
Giuseppe, 
Per onorare la memoria, di Icilio Sep- 
pilli, dall’ing. Giuseppe Mussafia lire 20 
pro Beneficenza Israelitica, 
Per onorare la memoria di Francesca 
Schulz, da Tullia e ing. Giulio Pia- 
ini lire 25 pro Guardia medica. 
Nel III anniversario della morte della 
loro piccola Graziella, da Bianca e An- 
gelo Jona lire 20, dal fratellino Mario 
Jona lire 10, dai nonni Mariano e Jenny 
Trauner lire 25 pro Nidi Regina Elena; 
dai nonni Mario e Giustina Jona lire 20 
ilo Tedeschi. 
elargizione pubblicata ieri pro Asilo 
Infantile Tedeschi era di Eduardo Ve- 
nezian anzichè da Veneziani. 


Sottoscrizione per erigere un Cippo In 
memoria del volontario di guerra Romeo 
Battistig. Raccolte dal col. comm, Fr. 
Gatti: Gatti Francesco lire 20, Vran 
Francesco 2, Bianchi Antonio 3, dott. 
Timeus Renato 5, Leopoldo Gatti è, 
Marcello Gatti 5, Anita Gatti 10, baro. 
ne comm. Leo Fconomo 20, Genel Nino 


memoria di Alfonso de 
Giovanni 
50 pro Orfanotrofio S. 


Scaramangà 8 


La Borsa di Trieste 


28 

7a,=| 
83.10, 
175,05 


28 
590 


febb.maer. 


Lioyad 1 
Lussino 
Martinol 
Merti, 
Oceania 
Premuda 
Tripcovich 
Pram 
Ampelea 
860] Cant Nav. 
500] Pram 
Fin-Cosul. 
Cem. Dal 
Isonzo 
Spalato 
Kerka 
aj Siomat 
80 SELVEG 
8.T. El G. 
Gas-Roma 
Ilva 
Tutificio 
Of. Nav, 
Pastificio 
Pilatura 
È St Dalmine 
Libera T. 8t, Tecnico]. 268 
Tetria-Tr. Terni 436 
CAMBI (prezzo medio): Londra 92.66; Nuo- 
va York 19.053/8; Francia 74.50; Belgio 265.50; | 
Svizzera 367.35; Amsterdam 5; Albania 
366,50; Atene 24.75; Berlino 453.50; Bucarest 
Budapest 333.25; Norvegia 510; Praga 
i Sbagna 290; Vienna 269; dinari 33.571. 
ALUTE (prezzo medio): Lire sterline. bd. 
n..92.45; dollari 10.97; scellini 267.50; dinari 
33.45; peri da 20 franchi 73. 
Cambio ufficiale dell'oro, 28-18: Li 368.16, 


febb.-mer. 
Rend. 33% 
Cona. 6% 
Littorio 
Obbl. Ven. 
B. Tes. nov 
Dan.-Sava 


Generali 
Assì Ttal, 
Infortuni 
Riun, A 
Riun. B 
Sigorta, 
Adria 
Costiera, 
Cosulich 
Nav. Dal 
Gerol. 


Listino uNiciale dei prezzi del caffò alla 
Borsa per gli ailari a termine, 1 prezzi si 
intendono in lire ner 100 kg. lordo: 


5, Iichtensteiger Otto 5, Ing. Lorandi 
5, rag. Sardi 5, Ruggero Fegitz 5, cav, 
A. Cilak 5, dott, Giovanni Lacenere 5, 
avv. dott, Emilio Ricchetti 5, G. B. Va- 
noli 5. 

A mezzo di Carlo Ongaro: Riccardo 
Vecile lire 2, Franco Rossetti 2, Pietro 
Cozzi 5, Ballis Frane, 2, avv. Edmondo 
Qberii 2, Olivetti Oliviero 2, Anna Ca- 
stellani-Pappa 2, Maria Ongaro 2, Ama- 
lia Ongaro 2, Carlo Ongaro 2. 

Raccolte, da U, «Gianfrè: Umberto 
Gianfrè lire 5, Gisella Gianirò 2, Luigia 
Aquaroli 2, Doris Tidej 2, Renato Ta- 
gliaferro 5, Socrate Saridachi 5, Pirini 
Viscardo 2, Comar 1, Mussafia 2, Lettig 
Pietro Antonio 2, Miotti Antonio 1, 
Isidoro Nodel 2, Alberto Screiber 2, A. 
Koschitzky 2, Domenico ‘Rizzo 5, Mar. 
collo Marass 4, Trabuchi Em. 2, G. 
Guagnini 1, dott. Carlo Gaucei 2, Gino 
Orlando 2, Alessandro Gianfrò 2, Carlo 
Tadei 2, Luigi Gianfrè 12, Nina Benve- 
nutti i, Augusta Liuba 1, Emilio Zam- 
bon 1, Umberto Paoletti 1, Vittorio 
Fabbro 1. 

Piero Privileggi lire 2, Oolonello Rel 
nato 2, Colonello Tito Livio 1, Colonel. 
To Rita 1. 

Dott. Antonio Cableri lira 1, Lirio 
Corsi 1, Yerini Fed. 1} Iaklich Ant. 1, 
Antonio Zito 1, Camauli 1, Schaffer 
Steno —.50, Domenico Dean 1, Mestro- 
vich. Simeone. —,50, Francesco  Berne- 
tich —.50, Taucer Antonio —,50, » To- 
talo lire 215. 


Un colpe di lima In un cocchio. Con 
l’autolettiga della Cassa Circondariale 
ammalati venne trasportato all’ospeda- 
lo Regina Elena, ieri sera verso le 23 il 
falegname Marco De Rivo di 88 anni, 
da Postumia. Il sanitario di turno gli 
riscontrò lesioni all'occhio sinistro e il 
De Riro raccontò che verso le 11 del 
mattino nella segheria Sklaleper, men- 
tre stava piallando un pezzo di legno, 
si era ad un tratto ferito con una lima. 
Dopo le cure del caso 'il De Rivo venne 
accolto nel reparto ocaulistico, 


Collocamento gente di. mare 


Situazione dei turni d'imbarco, per il giorno 
2 marzo (anno VII) 

Turno Generale (a): Marinai timonieri 
2, 8, 16, 17, 18; giovami coperta. 4, 6, 8, 9,10; 
mozzi coperta 3, 5, 7, 8 9; mozzi coperta 
(senza. navigazione) 1, 2, 3, 4. 6; fuochisti 
4, 5, 6,815; carbonai 1,4, 16, 17, 19; giovani 
camera. 1, 2, 3, 4 6; mozzi camera 1, 2, 3 
4, 5; giovami cucina 1, 2, 3, 4, 6; mozzi ca- 
mera (senza navigazione) 1, 2,34. 

Tiirno. Lloyd. Triestino (a): Marinai timo- 
nieri 144, 19, 164, 20, 21; giovani coperta in I 
1, 7, 10, 11, 12; giovani coperta in Il 6, 11, 12, 


i 
tI 


fone di Carità e lire 50 pro Conf. fem. Hi 


ile (&. Vincenzo de’ Paoli (parroc- 
8. Giusto). 

Per onorare la memoria di Elisa To- 
bia ved. Samaija, da Giuseppe Irneri e 
consorte lire 25 pro Associazione nazio- 
| nale famiglie dei caduti in guerra, 

er ‘il lutto della famiglia Negri, da 
x seppe Barta lire 25 pro Fondo sus- 
2 ni Paolo Gerolimich. 

Da N. N. nella ricorrenza d'un triste 
‘anniversario lire 20 pro Ospedale Infan- 
tile Burlo-Garofolo, 

si Nel II anniversario della morte della 


Puo Giuseppina ved. Sigon, da Car- 


e'Carlo Marussi lire 20 pro Congre- 


& Nella ricorrenza d’un triste anniver- 
|. sario, da Gina Palese e figli lire 100 pro 


ia medica. 


è Per onorare la memoria di Umberto |i 
entilomo, dai Fratelli Uccelli lire 30 


Lega Nazionale; da alcuni colleghi 
fratello Vittorio della. Rimione 


iatica di Sicurtà lire 179 pro Guar- 


a medica. . 


Turno Casulich Nord (a); Marina! timo 
nieri 3, 5, 6, 7, 8; giovani coperta 2, 3, 4, 
5, 6; mozzi coperta 4, 6,6, 7, 9; ingrassatoti 
6 7, 8,9, 10; fuochisti nafta 3, 6, 6, 7, 8; 
carbonai —, —, —, —. —; giovani macchina 
1, 4.6, 6, 7; saloni ‘I SREIRII 
cabinisti og n salonieri 
IT classe 1.2 3 4, 5: cabinieti II classe 
1, 2, 3, 4, 5; camerieri III classe 1, 2, 3, 4,5; 
garzoni camera Î, 2. 3, 4, 5; mozzi camera 
i, 2, 3. 4, 5: garzoni cucina i, 2, 3, 4, 6; al 
lievi cuochi in I 1, 2, 3. 4, 5; allievi cuochi 
3, 4, 6, 6; camerieri menea ufficiali 

1,2 3, — —; giovani camera 1, 2, 3, 4, 6; 
giovani cmcina 1, 2, 3, 4, 5. 

Turno Cosulich Sud (a): Marinai timonieri 
2, 3,4, 6, 6; giovani 1,2 
mozzi coperta 3, 4, 5, 6, 7; ingrass: 
1,2,5 4 —; fuochisti 3,2, —, 
chisti nafta 2, 3, 4. &, 6; carbonai —, 
=>, —i giovani macchina 2, 3, 5, 6,7; gal 
nieri IT classe 1, 


garzoni camera, 12,3, 


1, 2, 3, 4, 5: giovani cucina 1, 2, 4, 4, 6, 
Turno Nav. \Libera Triestina Nord (a) 


parta 4, —, —. — —; mozzi coperta !. 2, 


(Per onorare la memoria della sua cara |j 


È ‘anda Dorigo, da Anna Manfreda-Ur- 
Sì lire 20 pro Congregazione di Carità 
imbini abbandonati) e lire 20 pro 

lo Rittmeyer. 
“Per onorare la memoria di Matilde 
mbac-Toftolutti, dai mipoti Leonilda 
Lodovico Bidoli;* di Marsiglia, in so: 
tuzione di fiori, lire 100 pro Congre- 
Venne di Carità; da Sante Bidoli lire 
| pro Ass, naz. mutilati e invalidi di 


Per ‘onorare la memoria della ‘loro 


cucina 1 


Marinai timonieti 1, 2, 3, 7, 8; giovani co 

perta 3, 4, 5, 6, 7; mozzi coperta L, 3, 4, 5, 6; 

ingrassatori —, —, =, —; fuochieti 1,9, 
11, 12, 135; carbonai 1 2, 4,5, 6. 

Turno Tripoovieh (b); Marinai timonieri 

; giovani coperta 1, 2, 3, 4,5; 

1,2, 3,4 —; fmochisti 3, 4, 


Turno Gerolimich (5): Marinai timonieri 
1, 2, 3, 4, 5; giovani coperta 1, 2, 
mozzi coperta 1, 2, 3,3 bis, 
45. 6; carbonzi L 2 d 4, 6. 


jamma Amalia Luxa-Mosettig, 


LA SIGN 


CAPITOLO VII 
Una visita 


da 
© John Zanini lire 100 pro Ora- 


Appena fu rientrato nel suo studio, 
î precipitò verso le sue scarpe: 
tutte allineate accanto al suo 
| pulite e senza la minima; trac- 

li fango. 

I momento si trovava. nello 
la donna che veniva duo ore al 
® riassettare e pulire, 

Era una vecchia un po’ strana, che, 
el quartiere, era conosciuta comune- 
ente col nome di «Madama Sofia». 
— Ditemi un po’, madama Sofia 
hieso Ramels —— siete stata voi a ri 

o queste scarpe? 
‘E chi altri potrebbe essere? 
— Avete ragione; ma io desidero in- 
ne sapere quando le avete ripulite, 
forse? Erano molto infangate, 


Lu 


. dî n 
— E comel E non solo oggi 
ke ogni momento le scarpe, 

lucete tutte in uno stato... — 

To scultore mon rispose: era già oc: 
pato ad esaminare con cura la por- 
‘d'ingresso. Anche questa, come quel- 


1 Cambia- 
voil E le 


del nota 


io, nom portava: il» minimo 
;, nò di 


iolenza, nè di scasso. 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO 
Lucio, Paolo. Secondilla. 


GEORGE SIM 


ORINA X 


RIPRODUZIONE VIETATA 


Non potè interrogare la ‘portinaia, 
per avere qualche delucidazione, per- 


‘chè nulla avrebbe potuto. dirgli. Il 
quartiere Chomet non era, infatti, un 
casamento comune: durante tutta la 
notte, per maggior comodità degli in- 
quilini, che abitualmente rientravano 
assai tardi @ spesso trabtenevano gli 
ospiti sino all’alba, il portone rima. 
nera. aperto. h È 

A piacimento chiuque poteva intro 
dursi nell'interno e, protetto dalla pro: 
fonda oscurità, poteva anche penetrare 
in qualunque studio, senza essere visto. 

Alle volte poi; Tvo dimenticava la 
finestra appena accostata, di niodo che 
bastava saltare il davanzale, per esse 
re facilmente nello studio, —_ 

— I Gilberta! — ripetà il giovane 
tra i denti. 

Egli non poteva comprendere come 
una debole giovinetta. avesse saputo 
avere l'energia di compiere degli atti 
così audaci, benchè.egli in guegli ub 
timì giorni avesse scoperto nella fan- 
ciulla una personalità non comune. 

Non era cosa molto semplice di pe- 
netrare nello studio e portar via dei 
guanti e appropriarsi temporaneamen- 
te di scarpe per poi riportarle al loro 


4, 8; 
attori 
fuòo- 
lo 
2, à,—, —; Gabinisti II ol. 
1, 2, 3,46; camerieri III classe 4, 5, 6, #8; 
4, 5; garzoni cucina 
camerieri mensa ufficiali 


Marinai timonieri 2, 6, 7, 2, 10; giovani co 
tori 2, —, —, — —; fuochieti 


Turno Nav. Libera Triestina Sud (a): 


Tuochisti va testD 


Listino ufficiale dei pre:zi dello zucchero 
cristallino grana fina alla Borsa per gli 
afl'ari a termine, f prezzi si intendono in 
lire sterline per 10 kg. lordo: 


userai di chi asuira 
Consegne ei] 
Denaro | Lettera 


Inglio-agosto 
agosto-sétt. 
febb.- marzo 
aprile-agosto 
ott.-dicembre 


ri 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Bastonato. Lei dive: «Sono cose che 
nemmeno un asino Saprebbo farle», Giusbis- 
simo. Ma l'asino, avendo occupato le zam. 
po, si trova spesso nel caso di dovere rar 
gionare con la testa, Mentre l'uomo, stan- 
co di pensare tutto il giorno, spesso ragio 
na con le mani. 

Paola. Col cloruro di cobalto ‘sciolto nel- 
l’acqua si ha un inchiostro simpatico verdo. 
I caratteri compaiono ogni volta, che si ri 
scaldi il foglio, scomparendo al rafiredda- 
mento. 

Una madre: 1) Suo marito non le ha 
detto per quale stato dell'America partiva? 
Se non lo sa. cerchi di saperlo dal franco 
bollo della lettera. Poi sseriva all’Amba. 
sciata o alla Legazione italiana dello Stato, 
pregando di fare ricerene di suo marito. 
2) Im merito alla bambina si rivolga alla 
Congregazione di Carità, via dell'Istituto 
X, 29, Trieste. 

Recluta, 1) Bisogna attendere la pubbli- 
cazione del manifesto. 2) Nulla ancora ha 
disposto il Ministero della Guerra circa la 
i chiamata allo armi della classe 1909. 

Eliana. 1) Il 14 settembre: 1900 era un ve 
nerdì, 2) Egle era il nomo di una delle tre 
Grazia. Significa. Luce, Splendore. 5) Sì. 

Anonima, Troverà il bando completo 6 lo 
norme per lo. arruolamento al Distretto 
Militare di S, Giusto. 

Vedova, Il deersto 1.0 giugno 1928 dice 
che quando la pizione determinata a roma 


per le case di abitazione al quadruplo di 
quella corrisposta nel 1914, il locatore, alla 
scadenza del contratto in corso, potrà chie. 
dere al conduttore un aumento fino a ras- 
giungere tale somina, purchè l'aumento 
non. ei n dl (25: per cento dolla pigione 


aiitualmente corrisposta, Dopo questo au-|g 


mento :non si può imporne altri sinò bl 
%0 gideno 1930, Se non può pagare ricorra 
al Tribumal È 

— Veloce Nell'ottobre del 1922 il record 
della velocità in aeronlano era detenuto dal 
tenente americano R. Maughan che rag- 
giunse i 355 chilometri all'ora. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 

VENEZIA: 0.30 M.; 4.55 A; 6.00 T. P. (Mila. 
no-Losanna-Parigi); 6.49 A. (soltanto giorni 
feriali fino Monfalcone); 8.25 0. 8. (lusso); 
35 A.; 10.15 D.; 15.00 D. D.; 15.10 A Di: 
18.40 O.: 20.00 D. D.: 21.50 D. 

UDINE: 6.10 A.; 6.40 A, (fino a Monfalceo 
ne soltanto giorni feriali)» 855 D.; 12.4 
A.3 14.00 O fino a Monfalcone); 15.50 D.: 
17.10 A - 1805 L 


ù D.; 20.550, 
POSTUMIA: ado: 


100 D. (Lubiana-Belgr: 


7.30 D. 


FIUME: 1.00 M; 7.30 O; 
18.15 0.; 19,05 D. (fino 8. Pi 


ARRIVI 


145 Das 1400 A.; 
stro del Carso). 


DINE: 7.40 O.; 920 A.3 11.50 Da; 4440 D. 
3 18.51 O (da Monfalcone); 2040 D. 


05 0.; 8,05 O. 
13.05 D.; il 


e 


8. ani 
#0); 9.08 D. D.; 11.45, (6,3: 
20.17 0.3 21.30 Di D.; 22. 
FIUME: 9.08 O 119,50 O.; 13.05 D.; 16.35 M.; 
20.17 D.; 22.30 AL 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 
PARENZO: 5.00 A,; 947 M. 
13.55 M.; 1825 M. (fino Buie). 
GOSINA-POLA: 5.35 O.; 12.19 M. (fino Così. 
na) 12.45 D; 19.00 A, 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.: 6.50 O.: 
12.05 A.; 17.50 D.; 18,30 O. (fino Gorizia). 


ARRIVI 


{fino Enie: 


PARENZO: 7.05 M. (da Buie); 12.00 A.; Hi 


18.20 M. (da Buie); 2146 M. 
POLA COSINA: 7.40 M. (da Cosina); 9.42 


RIZIA: 7.55 O, (da Gorizia); 
1055 0.: 22.10 DI i 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
Stampato ed adito dalla 
Editrice  ltahana Roma-lrieste: 


«Società 


Ds furto consumato in via Saint- 
‘fonorè, poi, richiedeva ancor più san- 
gue freddo e conoscenze tecniche este- 
sa e non comuni] 

Gilberta avrebbe dunque forato la 
cassaforte con la: fiamma ossidrica, co- 
sa che Ramels non avrebbe saputo fa- 


del decreto 16 giugno 1927 risulti inferiore |. 


AVVIS! COLLETTIVI 


Umerte di personale di servizio 

Frivuti) cent 10 la parola Minimo L 

Intarm > sent SG la o_ Man 

DOM: 6A brava cucinare, pratica ce- 
i, Media, 8, I, porta, 12. 7516 


1 


miglia o. assiste 
bre 22, quinto, Michelus. 


fiicniesie Ni porsunale di servizio 


paci sacinar 

ti lavori casa, con buoni attestati cerc: 

9-19, 15-18. Via Giulia 32, IV, aero fan n 
9 


"(8A giovane, per famiglia, cer- 
j 1, IL, porta me: 12279 B 
A con attestati, cercasi. D: 
i dalle 14 alle 16, via del Pesco 
condo piano. 2. 
DOMESTICA onesta, capace cucina 
tutto fare IERI via Ros. 


"©, D 
. Piazza S. Francesco 
tia, i 60660 B_ 
BUMESTICA capacissima, piccola famiglia 
cercasi, Presentarsi con attestati dalle 10 
in poi Alossantro Volta 8, secondo, sinistra 
0 B 


ficati cercano coniu: 


BONESTICA giovano, con attestati cercas 
piccola famiglia. Dalle 10 in poi via Giu 
lia 17, II porta 11. 64649. B 
PRESTASERVIZI capace con attestati cer 
casi. Donadoni 6 A, I 34344 B 
PRESTASERVIZI piovano Sii core Pre 
sentarsi ore 8 XX Settembre 53, IV, sinistra 
x vltoa 34343 B 
PRESTASERVIZI per tutto giorno cercasi 
Sebastiano 6, p. 10. 64570 _B 
PRESTASERVIZI pomeriggio cercasi, Pre 
sentarsi dopo le 16 Machiavelli 26, III. 
64658_B 
Kandier 
64662 B 


È. piccola famiglia, con buoni cer 
tificati ci na; SII, 


ercasii Via, Ruggero Man: 
destra. 7 3435) B 
re 


[n 
Domande d'impiego è di Irvéro 
(Privati cant. 10 la parola. Minima L. L 
(Infarmi cant 30 in nerilo Min. L 
BRAVIESIMO 1P-cane con at o occupe- 
rebbesi in commestibili con miti pretese. 
Piazza. Goldoni 10, Bosco. 64521 0 
GIDVANE pratico ecrripondenza, co: 
lità, atenodattllezrafia, miti pretese, off 
ore giornaliere, Cassetta 
T Pubblicità, | 2050 
GIOVANOTTO pratico bar, buffet oltre 
miti prete An) cassetta 12258 0, U 
pio L 


RAG& 


LIMO) 


molti anni presso la stessa ditta, cerca. po- 
sto per portinaio. Indirizzo al Piccolo. 

È GAI 0 
©RERAIO moescanico, buon atbroszista, mo- 
sta «Satima» offresi anche manutenzio 
ne stabilimento industriale, ovunque. $ 
setta 12260 € ,Unione Pubhlicità. 122 


Org 9 aiit, via Cesare | 
Ù 34335 B 


BPERAIÒ Siorne con moglie, ccenpato da | KI 


cir emtumartont si vivere» por 


Preso nr Ercerone mm erazzo: Gariv womors IM I 


grant 


Nel pomeriggio spegnevasi 
LEOPOLD 


CARLO, ALESSANDRO, la 


tecipano l’irreparabile perdita. 
La tumulazione del caro 


Trieste, 1.0 marzo 1929. 


Si dispensa dalle vis 


Alle ore 9 di siamane chiuse, la 
indimenticabile 


FERRUCCIO 


OSCARRE, le sorelle MARIA ROSSI, 


triste. partecipazione. 
T funerali seg 
via Tiziano Vecellio N, 9. 
TPrieste, lo marzo 1929. 
#1 presente serva da pi 


n, Zdroolo, 


Nella sera del 28 febbraio, dopo lunga! 
malaitia, s1 spense 


LUIGI SUSSAN 


Ne dà il triste annuncio la consorte 
GIOVANNA; i figli UMBERTO con la 
consorte, FERRUGCIO, BRUNO (as- 
senti), FARY e GIULIA, unitamente 
agli altri congiunti. 

I funerali seguiranno domenica 3 cor- 
rente alle ore 9 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Regina Elena. 

Trieste, 1.0 marzo 1929. 


0: di 
5, porta 9. 69655 F 


SIONORINA inedia età, parla perfetta 
mente tedesco, buona pronuncia, brava cu 
cito e leggeri Javori di casa, desidera ocen 
parsi por bambini presso distinta famiglia, 
Uasetta 12263_C, Unione Pubblicità. 12265 C 


Fi 

MOBILIATA indipendente, bella, due 
finestre sul davanti, luce, stufa, presso pen- 
sionata, affittasi prontamente a signore 
stabile o distinto ufficiale. Foscolo 37, Pin d 


SIGNORINA s0tenne, colta, capacissima, 
occuperebbesi direttrite casa, posto fidi 
cia, istruire, condurre passeszio 
(e: ta 190610. Unione Prbbi 

Lavoro a domicilio 
trent ta parola Mmimo L 
ELETTRO-radietecnico prima Îorza, 
me qualunque lavoro in casa e domici 
Bocenesio 12, Di 9. DI 64515 (* 
ONDULAZIONI prezzi mitissimi, Pia: 


GARTA bianco esatta, pratica, ri 
camiciala, combinazioni, west i 
giornata lire 6. Trenta Ottobre 


bi 


averanite Der 
go Pesta (nono) 
BARGIERE primo 6 
ma 13, 


FEUR con cauzione cercasi. Via bc 
derss. 6, terzo, presso Grill, dello: 15-16. 
64650 DI 


CONDUTTORE FED a ipaccio vini, cer 
Atto È 6602 D 


desco, celere, preferita stenografa, con lun: 
ga pratica e buone referenze, cerca ditta 
commerciale. Inutile presentarsi 


setta 12215 D Unione .Pubb ; 
FUORISTA cercasi prontamente per la con- 
duzione di ocsidaia in uno stabilimento. Of- 
forte con attestati e Terenze, 


aos) 20 d_ 
barbiere cerco. Via Conti 10. 
65 D 
io. barbiere capace, cercasi. 
_ HG D 
e apprendista cerogsi.  Stire- 
MELA 343 
“amere mopiliato e pensioni private 
x Offerte - 
tant 35 la parota Minimo T, 8.50 
A, A, A. MOBILIATA cura vestiari 
e vitto, affittael. &. Lago 
tan 5. 6 


; ta, Vidali 4 secondo. — 
3 | STANZA vabta 0 mobiliata 


5 
POS dispo no Ufferto di lavoro 
Ù) I È n 


ARA 8 
“contabilità. 


MOETLIATA 


ingresso scale, affitasi 
49 I 


TATA: luce, nigttosi prontamente. 
Canova 12, porta 3. 3AGSI F 
MOBILIATA, luce, stufa, 


terno. 1 
lo vitto, affittasi 
Si 


a. Boiano 4, p. 16. 0e 

grande, bella, luce, due Îetti, in- 

jo semilibero, affittasi. Ghiaccera 6 I 
64675 F 


signor: 


Ginnastica 18.11, porta, 9. 


STANZA mobiliata, uno due letti, 
affittasi 


Indirizzo a) Piccolo. 
istruzione 
cant 35 20 porosa Mimmo L 


AAARAAA A Îsi 


DOROSCUOLA 
«Audace», Battisti 7, terzo, Pagami 
dizionasi all'esito d'esame. Informazioni 
giornalmente presso l' autorizzata Scuola 
«Audace», Battisti 7, terzo. MG 

A A A. BOPOSSUOLA modello, corsi abbre 
viati, corsi linguistici stenografici, conta 
bilità, Pro Schola, via Mazzini 30, usi 


pri 


AK A. INGLESE, tedesco, francese; corri: 
spondenza commercizle., Ginnastica N. 7. 
; Si 34349 G 
STENOGRAFIA italiana, tedesta; 
Lingua tedesca. Sii a 45. 
X, INGLESE ledésco, seagnolo, portoghese, 
motado snaciale, accelerato, S'iniziano 5 cor 
rente muovi corsi. Piazza Cavana 4 DI: 


i 
} 
} 


BATTILUGRAFIA; dodici lezioni d 
singole una lira. Copisteria, 8. SA 


DOCENTE esperto insegna latimo, greco, 
tedesco, matematica. Commerciale ‘21. por- 
4918, 33684 GG 
MISS Nicolson, professoressa, inglese, Ja 
reata Edimburgo, principianti metodo di 
retto, avanzati commercio e. letteratura. 
Informazioni: sabato e domenica, ore 18-%, 
presso Pelosi, piazza della Borsa 4 dr 


AA A, MOBILIATA, luce, affitiaci d 
signore stabile, Machiavelli 19, IL e) 


EDUOLA taglio, sucito, ricamo, modisteria, 
fiori, apertura 6 marzo. Donda, Lavatoio 5, 
primo, AME 


A. MOBILIATA, ingresso libero, centro, 
affittasi. Indirizzo al Piccolo, 64656 P 

A. STANZETTA mobiliata affittasi. Via Cri 
Spi 12, IV, ex Chiozza, GA 
e clegantemente mobiliana, ufficio 


tra. _DAGS6 E 
scolo 27, porta 19, — ZIA 1 
DAMERA iugresso Hbero, mobiliata, arit 
tasi, Toro 12, I, davanti, Parovel. 64678 P 
CAMERA @ due letti, affittasi. Madonna 
Mare 3, terzo destra. 7612 E 
vasi. 
BASSI P 


A 
[on 


NATRIMONIALE bellissima, comfort, ot 
cina, prontamente affittasi, Ireneo dd 
3 GIP 


MATRIMONIALE soleggiata, cordo ou 
Gina, presso. persona: ‘sola, ‘affittasi. «Indi. 
Tizzo Piccolo. Lt e 64602 FP 
MOBILIATA bagno, mgresso libero, affi 
tasi presso persona sola, Indirizzo Piccolo. 


— Buona sera — lo salutò la donna 
che aveva finito il suo lavoro, 5 
Buona sera, Sofia — rispose il 
giovane macchinalmente. Tea 

E si riassorbì nello sue meditazioni, 
risoluto a spingere sino in fondo le suo 
ricerche, 


re; aveva dovuto sorvegliare le abitu- 
dini dei vicini dell'abitazione del no- 
taio, e posseder una chiave dello stu- 
dio stesso, . 

— Ma Gilberta era con noi in via 
di Passy, 2 ‘casa sua, quella seral — 
osservò in FEEDIO. e pensò di essersi 
ingannato nelle sue congetture, 

Ma si risovvenne in seguito di nn 
particolare: dopo il pranzo, la. fan- 
ciulla, accusando una forte emicrania, 
sì era ritirata nella sua camera: era 
questo forse un: pretesto per poter 
uscire di nascosto e raggiungere'la via 
Saint-Honorè ? È 

— Ma perchè? Per che cosa? — (si 
andava domandando il giovane, quasi 
con angoscia, — Per compromettermi, 
forse? 

Questa ipoteli avrebbe. potuto esse. 
re avvalorata solo nel caso del furto 
di via di Passy, perchè nel caso odier- 
no egli aveva un alibi che costituiva 
una’ prova indiscutibile della sua in- 
nocenza... E allora? Per rubare? Per 
impadronirsi della somma? che si tro- 
vava nella cassaforte del notaio? 
Nemmeno questa ipotesi era degna 
di essere seguita; uma rag: mon ha 
bisogno di forti somme di denaro. 


Erano passati pochi minuti, quando. 
sul marciapiede del vicolo, risuonaro- 
no dei passi affrettati, e Ramele vide 
tosto, attraverso le ampie vetrate. del 
suo studio, ina svelta figurina che gli 
parve di riconoscere. Col cuore che gli 
batteva. forte egli si diresse verso la 
porta... A Î 

— Forse il mistero sta diradandosi! 
= eselamò. 

E non appena udì bissare al suo 
uscio, tirò «il chiavistello» davanti a 
lui era Gilberta, ‘un po? turbata per 
la sua apparizione così istaritanea, 

+— Entrate, Gilberta — disse sem- 
‘plicemente, 

Ella cercava di rivolgergli qualche 
parola, ma mon le riuscì. Quel grande 
studio d'artista era troppo nudo e se- 
vero per creare un'atmosfera di inti. 


VIOLINO (prestasi casa), compresa sewtola 
«Dodici» mensili; facilissimo, moltissimi 
mesi «gratuitos. Indirizzo al Piccolo. 

7540 


oggetti rinvenuti e smarriti 
t 30.la narola stinime Di 3 
BORSETTA perduta tratto istituto Rossetti 
tia Porta, carte Personali. importanti: po- 
vera donna, prega onesto rinvenitore por. 
tarla verso mancia, via Università 15, por- 
ua cn 00059 
POVERO operaio 


Lai 


A nio ‘Torssella, smarri ecopa 

xia Machiavelli; persona che L'ha presa è 

pregata portarla, Machiavelli 8 @ scaneo 
dci 0076 


DLL I I O 
rio di appartamenti, botteghe 


1 350! 

7 stanze, 

Poggi. San 
34647 I 


centralissimo, 
accessori, affittasi prontamente, 
lò 7 mezzamino. 

TAME: mobiliato, tre stanze 
cameretta. cucina, accessori, villa centro, 
affittasi prontamente, escluso bambini. In- 
diriszo Picoolo. 646061 
PORTINERIA scambiasi con camera e ci 
cina 0 camerino in più. Indirizzo GOTTO 

SAS64T 
QUARTIERE vuoto, soleggiato, 5 camere, 
camerino bano, cucina, vicinanze Caserme 
muove, affittasi causa trasferimento. Offer 
te Onesotta i219Î I Unione eine 


Ramels arrossì: gli spiaceva che Gil- 
berta fosse al corrente delle visite che 
Martina gli aveva fatto all'insaputa 
di Durand-Castin. 

— State sicura che non verrà! — af 
fermò, — Anch'io sono felice di veder 
vi e di potervi parlare seriamente. 

La giovinetta avera tin vestito gri- 
gio che la rendeva ancora più sottile; 


La desolata consorte ADELE, 


la. nipotina NELLA, in unione a tutti gli altri parenti, par- 


corrente, ad ore 15, dalla camera del Cimitero israelitico, 


Professore. dell’Orchestrale - Triestina 
lasciando nel dolore che non ha conforto l'addatorata consorta VALERIA 
nata $LAMA, i figli ERMANNO, DANTE, i fratelli GIOVANNI, professora 
BALDA BONIFACIO, i cognati, lo cognato ed i nipoti che ne danno la 


ipno domenica 3 ‘corr. alle ore 10, partendo dalla 


DI N 


improvvisamente 


O BIACH 


i figi EMERICO, 
figlia ROSI in VALENZIN, 


Estinto seguirà domenica 3 


d' 


i 
DI 


al 
1 


T 


sf 
CIUSEPPINA SCHI 


Panni 52, dopo brevi soli 
gi munita dei conf! n 
ente marito! ANDREA» 
ella VIRGINIA: So 
nti tutti, parti 
bbero. 


Tei 


nipoti e pi 
srdita a quanti la cono! 
I funerali seguiranno dom È 
Ile ore 10.45, partendo dalla 
Ospedale, Regina, Elena. 
Trieste, 10 marzo 1929. 


Grande Im 


ite di condoglianza 


tl presente serva da pariscipazione diretta 


sua, lbalboriosa. esistenza il ‘nostro 


TAVERNA 


AMRALIA, CLARA POTTERÌ, TEO. 


Jartecipazione diretta 
al 


IL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 
SINDACATO NAZIONALE CORCHE- 
STRALE BANDISTICO, compie il do- 
loroso ufficio di partecipare ai soci la 
morte del collega 


proî. FERRUCCIO TAVERNA 


[ soci sono invitati a partecipare ai 
funerali; cho ‘avranno luogo domenticea 


| 


3 marzo a. ca ore 10 dalia via Tiziano 
11 


Vecellio 9, 
Trieste, lio marzo 1929. 


QUARTIERE messo completamente a nuovo 
7 camere, comfort, affittasi. Indirizzo all 
Piccolo. 64660 I 
Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
sr 


ottimo sta 
tnalmente 


ze, I piano, pa 
prezzo, Cassetta 


46 stan 
i0) 
12053 Lo 


QUARTIER 
oncina, soleggiati 
i C ta 


Verntite d’oscaslone 
n Mimmo E 3.50 


i 

i dIT9O MO 

bravissimo guardia. 

no regalasi solo persone cuore. Via Rismon- 
do i. comm: ili SASSI 


TAWMOFONO moderno vendo o stambio 
SIANO gnaio I vintetta, SSN. 
RAR NO vi ;, altro tromba, vi 

donsi straocceasiane, Settefontane 4.II, 
stra. Li 
MACCHINA 


18 
di 0605 M 

SCALA chiocciola vendezi prezzo irtisori 
Rivolgersi Mazzini 18, I GRETA M_ 
TAPPETI orientali alcuni vecchi, scialli tur- 
chi, quadri d'autore, porcellane, cristalli 
antichi, compero, Rolich, Rismondo 9.ITI, te- 
Jefono 57.98, 6AG62 M 
VOLPE bionda. altra nera, splendide, gri- 

ria, vendonsi. Toro 8, JI destra. 12201 M 
Spr EI 


1. Acomst d'occasione 
È Î L 


buona condizione per fabbricazione pasta, 


capaeità cicca ke, con stampi, più cela. | N 


rie dettagliate a Giovam. 
64473 N 


GERGH 
mo capacità cinque, ssi mila litri. 
forte cassetta 15264 N. Unione Pub. 
12264 N 


Acuutati, vendite monti e pianoforis 
SRI: 

i comuni 

affumicati, 

Beo- 

N 


MOBI aueeni 
si le, armadi rullo, studi 
guarniture club pelle compero. Vivante, 
cherio 10. x 95841 
KARA. STANZE matrimoniali, sale pi 
studi, guarniture chib, poltrone, sedie, 
cino, scrivanie, attaccapanni, prezzi cccas 
ne. Steiner, Via, Genna 15. 5209 
Ax CAMERE paosni porte datare 
faggio 1400, stanzò pranzo, ci e, pre: 1 
UStncainA Montagnari, Ori 39, 34346 NN 
ARMADIONE smontabile, utile qual 

vendesi prezzo mitissimo. o 


CREDENZA pranzo marmo, 300; 2 
li teatro, 80, vendonei. Ritimeyer 12, I. sì 
nistra. 1259 NN 
OBILI diversi da vendere. Indirinzo al 
Piccolo. 64663 NN, 
PIANINI, pianoforti, armoniume, antopia 
nî, «Steinway Sons» eBlithnern  «Schied- 
mayer, «Foerstern, «Lenberger», «Hofmann 
vendita, soambi facilitazioni. Via Arman 
do Diaz 16 (ex Sanità). 1NONN 
FIANINI € pianoforti: via G. Baitisti 12 
negozio, telefono 6619. 79-17, 1727 NN 
PIB&NINI, pianoforti, armoniums, mondiali. 
Beehstein, Hoffmann, Stingl, Glaser, Schul 
zo, assortimento, vendonsi, scambi, facili. 
tazioni. | Pagriacco, Corso. Garibaldi 18 
id 12420 NN 
ate, lire 
IT35 NN 


PIANINO iero germanico,  ineroci 
straoccazione. Via Sanità 16. 

18 ‘A rantrimoniale noce, vendeci in 

gionnatita) Iidirizzo Piccolo. 64666 NN 


tono reciso. — To voglio semplicemen- 
te domandarvi di non mettere più pie- 
de in.casa mia... Vi assicuro che sarà 
il meglio che possiate fare... 

Questa, richiesta, fatta in too non 
giù di preghiera, ma di comando, gli 
giunse del tutto inaspettata, ed egli 
anzò gli occhi stupito. 

—Sî — proseguì Gilberta chinando 


i euoi occhi seuri erano febbricitanti 


il capo — sarà meglio soprattutto per 


e facevano risaltare maggiormente il 
pallore del viso. 

‘A pocora poco ella perdeva quel po’ 
d'energia. di cui. aveva fatto provvi. 


voi; wi 
sioni... 


sei 
— Ascoltatemi' senza interromper: | cabile... 

mi... Io sono venuta da voi di mial .— Vi 

spontanea volontà e all'insaputa di |segu 


COSE... n 

5 È —. Non vi. comprendo, Gilberta 
sta prima di bussare; alla fine si mot-| confessò Ivo. — - i 
labbro. e mormorò «rapidamente: {stro contegno: mi è divenuto inespli- 


i la ragazza, con l’antico sorriso 


risparmierete così molte delu- 
Ma io, non vorrei dirvi certe 


a «due giorni il vo- 


credevo più intelligente — pro: 


tutti.., Voglio che lo sappiate! Ho ap- 
preso or ora quanto è accaduto a mio 
zio, e questo mi ha decisa... 

La sua voce tradiva l'affanno che 
le:faceva palpitare il petto. 

*— Vi ascolto — la rassicurò Ramels, 
un po’ commosso, ; 

— Innanzi tutto vi prego di dimen- 
ticare quanto vi ho detto nel pome- 


mità; era intimidita. 

-— Ho assolutamente bisogno di par- 
larvi — disso alfine, lasciandosi cade. 
re su. di una poltrona. 

Ella non aveva posato nè il man- 
tello, nò si era tolti i guanti: si capi 
va che voleva far presto, che aveva 
"premura di andarsene. 

+ Non c'è caso ‘che arrivi. Martina, 
qui,' Ivo? n 


tiggio di ieri... 3 

‘+ Circa il disprezzo che nutrite per 
mo?.. 

— Non ingistete, Ramels... Mi sono 
lasciata trascimare da sentimenti che... 
che... 

Si confuse; ma superò  coraggiosa- 
mente il suo momentaneo imbarazzo e 
comtinuò : TE 
—— Veniamo al fatto; ora —« disse in 


enigmatico. — Voi: volete che io met 
ta i puntini sugli i..., Ed io sono pron: 
ta ad accontentarvi.., Ebbenel Voi non 
troverete a casa mia ciò che credete 
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